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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P R E iS I D ,E N T E. La seduta è ap'erta
(ore 17).

ISi dila lettura del prooosso verbt1le della se~
duta di ieri.

R U S SO, Segreta-rio, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . N on essendov,i os~
servazioni, il prooesso verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P R 'E S I D EI N T E. HalIlino chiesto
cong1edo i Isenaltor:i Alll'gelini Amnrundo per
gLomi 2 Ie V:enditt1 per Igior:ni 2.

N on essendovi oss,ervazi.oni, questi ,congedi
si intendono concessi.

Annunzio di ap,provazione di disegni di legge

Ida Iparte Idi \Co~issione !permanente

P RES I D E N T E. Oomunko oo.e,
nelffi seduta di stamame, la 7" GDmIIllliss10ne

peI1Inta~ente (Lavori 'pubblici, tra~porti, po~
ste e telecGmlunkazioni e ma:rina mercantile)
ha approvato i 'seguenti disegni di legge:

«Norma interp:vetaHva dell'articolo 1 del
regio -decreto 18 ma,ggio 1931, .n. 544, " Con~
centramento nel Ministero dei 'liavori pubib1i~

ci di 'Servizi relativi aUla e.secuzione di [avol1i
pubblici per conto dello Stato" nei riguardi
degli 'eidirfkliIUiniv,e,rsilta:ri,ed affini» (1254), di

iniziativa del senatore Cre,spe1lani;

«Provvedimenti per lla riiparazione dei
dranni arrecati dla}l}ealluvioni dell'autunno del

1959 agli impianti delle ferrovie oaJahro~
lucane, in regime di cOI1lcession:eall'industria
privata» (1577).

Approvazione dà ,disegno di IlIegge: « Ratifica
ed ,esecuzione Id-ei Isegu:enti Accmdi Iconclusi
a Roma tra a'litalia le San Marino il 20 di.
cembre 1960: a) Acco1'1do aggiuntivo alIa
Convenzione \di amicizia le jdi ibuon vicinato
d,el 31 marzo 1939 le Soambio di Note;
b) Convenzione finanziaria; IC) Accordo in
materia di risarcimento idi Idanni di guerra »
(1547)

P RES I D E N T E. Vordine del 'giorno
De'Qala diisl()us,srr,onedel di,s,egno di legge: « R,GI,~
tMìGa ,ed lels'ec.uziol1Jedei seguenti Acoordi OO[l~
clusi -a R,oma tra n~aliia le San Marinoill 20
dilc:embIie 1960-: iL) Ac'co:rdo 3Igg1unti¥o ,alla
Convenz,ione di amilCizìila e di buon Vlilcli:nato
del 31 ma;~~o 1939 '€ SGam:bio ,di Note; b)
Convenz,ione lfinalllziaria; c) ACCOI1do:in lIllIate~
:rila di risaI1cimen:to di danni di ,guler:va»

Dichiaro ape['ta la dis,cussione generale.
POlk~hè nes,suno domanda di parla,l1e, la di~

chiaro eh~usa

Ha flacoltà di ;parliare l'onorlevalle l1el,atore.

C E S C H I , relatore. Mi rimetto. aHa
I1elazÌone scritta.

P R E :S I D E N TE. Ha facoltà di par~
lare l'ollio.re'Vo~eSottosegretario -di Stato per
gli aflf'ari !esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Sta,to pe?"
gli a{fwri esteri. Mi rimetto alla relazione
ministeri'ale.

P RES I D lE N T E . P,assiamjo ora :al1a
discussione degli articoli. Se nedila lettura.
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R U S S .o , Segretmrio:

Art. 1.

Il Presidente della Rep:ubhEca è autoriz~
zatoa ratificare i seguenti Accordi ,condusi
a Roma tr:a l'J,ta1ia e San ,Marino il 20 di~
cemibre 1960:

a) Aoc,ol1dorugg:iuntivo aMa Convenzione
di amici.zia e di :buon VlicÌI16todel 31 m8irzo
1939 e Scambio di Note.;

b) Convenzione ,finanziaria;
v) Accol1do in materia di r1sal1cdmento

di danIllÌ di guerra..

(>1J; flpprovato).

Art.2.

Piena ed intena esecuzione è data agli A,c~
,cordi di cui al p.r;ecedente articoJo a decor~
rere dalla loro entrata in vigore inconfor~
mità aH'articoJo 2 dell'Aceardo :aggiuntivo
alla ConvenZ>ioTIedi am~cizj.a e di buon vid~
nata de.l 31 marzo 1939, !aH'articolo 3 della
Convenzione filllruuziaria e,a.ll.'a,rticoJa 3 d,el~
l'A,ccardo in materia di 'risa:Ilcilmle:ptodi dan~
ni di guerra.

('E: approrvato).

Art.3.

All'on;ere derivante dall'~ppHo8izione. del~a
presente legge si farà froote, per l'esel1ciz,io
19,60~61, meditante :riduzione di ,UI1e30.0 Illli~

Eoni del forudo isori.tto al ,cap,itooo 5,3>8 delLo
stato di previsione d:el16'spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio stesso e per l'eser~
cizio 11961~:62,mediante riduz,ione di Ere 45.0
milioni del fIOnda is,critta 'ail carrispondente
capitolo 1546.

.

Il MiTIistro del tesaro è 'autorizzato a pI1Ov~
wdere, con pr'Opri Idecreti, alle 'OccO!rrenti
variaz,ioni di bHando.

(IF.: approvato).

,p R E '8 I iO E NT E . Metto ai vati il di-
segno lèJ.,ilegge nel suocomp,l~sso. Chi l'tappro~
va è pregato di. alzaI1si.

(EJ app11ovato).

Seguito ideltla Idiscussione del \disegno di legge:
« Stato di previsione deHa spesa del Mini-
stero ddl'agrilcoltura e deJ1le foreste per 10
ese~cizio finanziario d~l lo Iluglio 1961 al 30
giugno 1962» (1415).

P RES ,J D E N T E'. L'ordine del ,giorno
reca il segmito della di,scussione del disegno
di legge: «Stato di previsione della spes'a del
Ministero dell'agr'lcoltura e delle fOlI"elSteper
l'es~mcizi.olfinanziaria dial 10 luglio 1961 'al 30
giugno 19'62 ».

È i~critto a parlare il senatare Donatli. Ne
\

h.a f8ico1tà.

D O N A T I . Signor Pr;esidente, onorevo~
le Mini,stra, onorevoli coHegihi, affrontare il
problema agricolo, a mia avvi.so,sign:iflioo a:f~
frontalre p,rim:a di tutta un tenlia di Ipolitica
g,enerale, ,perohè è hen vera che ci sono degh
a/spetti sp,ecif.ici che :rig:oo,rdano in part.1oola~
re 1'AmministraZlione del IMÌinistero dell'agri~
coltura, ma è anche vera .che una politica a:gri~
cala non sI :può attuare Ise non nel quadra
complessivo dell!a vita economi,ca del P~else.

Basterebbe che noi r,itcordassilII1)Oa1~uni
precedenti 'starici che ei 1aSiciano dli.aramen~
te intender;e ,come 110sviluppo dell'industria
Siia stato realizzato nel tempaattr~welrso una
serie di dispos,izioni di Jegge e di orÌienta~
menti di politicla Igenerale ehe indubbiamente
determinaI1ono un ai:utoind!iootto, ma potente,
dell'agI1ic'Oltura all'industria, fa:vorendone le
possibilità di sviluppo. iSe questo. è avvenuto.
in un rec:e.nte p.assata. è eViidelllte che oggi,
quando l:a sitJuaziolIle ,economi,c,aaltal1alna,:si è
pllofandamente trasformata, quando l'appar~
,to dell"agric,oltur:a lalla nas,tr:a eCOilllomianon
ha più quel peso dle aveva un tempo, ma in un
certo senso viene s:eCOlIldoQ terzo rilspet,to. al~
l'apporto dell'industria 'e delle lattività terzia~
'rÌie,è evid!€lllIte,dico, ,che oggi questa 'p,robWema
di :r:ap!porli idavDebbe in IUncerto isenso inver~
tirsi e verjfioo'rsi quella Istessa salidarietà che
un ;tempo 'giocò a favore .dJell'industmLa,e ,che
oggi dOi\l'reb:be gioeare a fav:oI1e del1'iaJg'ri~
c,o~tuI1a.

Dir:ei ,che in un certo .seMOè ,questo al tema
fandamentale poliUoo che !domina il pr~ble~
ma economko del nostro Paese, siochè è chia~
fa che i problemi dell',agrieoltura \Si r.i.solvo~



Senato della Repubblica III Le'[J~slatura~ 19961 ~~

27 GIUGNO 19,61430a SEDUTA (pomerridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

no non salo :e non twntojm sede di ,atti.vità
diretta e p:l~eC'ip'uade} Ministero dema:gri,col~
tura ,quanto in sede di politilca gener.ale, c:he
investe tutti i settori della attivi.tà 'governa~
tiva, ma ch;e indubbiamente in :modo partieo~
lare investe ,alcund lailJtr,iDicasteri ,che hanno
un diretto rwpporto di. interdip6nde:nza con
quello dell'agrio01tura.

Vorrt~i rfermar:mi per un istante, per :esem~
pIo, 'sul Miiltistero delle :finanze e sulla f:onda~
mentl31le,importanza ,che la :pa1itica 'fin:anzi,a~
ria ha ai fini dello svi.1up'podell'attività agri~
colao ai fiu1:idi un :rallentamjento di questa
'attilVità. 'Tutta la nostra politica Ifinanzi13.ria,
tutta la nostra palitka :fis,caileè nata in un
periodo in eui l'agri'caltura era la. fonte pre~
valente della vita 'econom:ka della Nazione e
quindi si può dire che 1'impostazione g,eiIle~
l'aIe del nostro si:stema fiscale e eontrihutiva,
si'a per quella che r,i,guarda lie imposte diret~
te, sia per 'qu;ello .che rtguarda le imjpaste in~
dkette, sia pe'r quella che riguarda la lfinlwnza
locale, sia per quello che riguarda le: esenzio~
ni fiscali, risente di quesm sua genesi, risente
di ,un'esigenza di un tempo che oggi 'la realtà
ha profondamente trasformato; conseguen~
telnJente 'si sente la necessità non di.co di un
sovvertimento di indirizzi, mia indubbiam~nte
d'i un adeg1Uamento a :situaziani: :nuove, ohe im,..
pongono rrl'ecessariamente la revilsi,one di
aspetti ,che un temlpo potevano avell'l,ela loro
ragion d'essere e pot,evano meritare .Ja n.a~
ska ,approv:azione. Basterebbe pffi1iSl3l1e,pe,r
esempio, all'in.ddenzaooe sul :fattore a'grico~
Io hannO' 1e tasse iandiari.e e r redditi agrari:
l,e tasse si .paJga.naa.llohe quand'O redditi iplÌù

non .ci ,sono, anche quando, ~ome accade in
mOl1tezonle :dell'Emj,lia~Roml11gna,d:e~1JaTos,c:~
na e f,ems€''anlCihei1nrultl"e'zone montane, il ,p'a~
del'le è vuoto le qiwillldliilredditO' ìnes'istente. È
uno degli .aspetti ,su ~ui r1chi8l!llol'alttenz:ione
dell M'jm'Ì;strodeH',a,gdcoltJuTia.P,rO'prio ,in q'Ue~
sti glioTll:Lla~IiaOamel'la dei deputalti Nlgruppo
emill1an'O~romrugnalo, d'accO'l1do 'con i !p'amla~
mentari lemi1iana~ramagnali della Demacrazia
cristiruI1a.dei!Sen:ato, ha ,p118Sen:1:Jataun disegno
di [eg1getendelnte3ld ,~Jiminare (]Iu:e,sta:spere~
quazione ve'l1a:mente'graVie,tendente la.rendere
questo mi,nimo di grustizi'a a p'roprietari che
oggi pnati:camente della proprietà hanno saT~
tanta il peso, .l'onel1e lfisca,le, senza tl1arne 'al~

'cun reddito. E a me paI1e assuI1dache s,i
debba continuare a pagare per terreni ,che
oggi sono totahn:ente abbandana.ti :e reddito
non danno più. .Di:rò poi quale estensi'one. ab~
bi,a questa 'grave fenomenO' e .come nece'ssa~
riamente nai dabbiama preaccupare:ene.

Finanza :locale: è evidente ,che chi conasce
un pO" la v6ria &istemazione deUa vita ita~
1iana si rende conto che ,co.1ui,che ha 1a dr~
grozia di avereUin :bene o di esel1ci'bar:euna
atUvitàagric'Ola in Comuni ehe ;non hamno
altra risO'rlsa che l'.a:gri:ooIrtum,è indiSic:utiibdl~
mente 'gravato in modo assai più O'neroso di
caluiche invece ha il :bene o eserdta 'un'atti~
vità agri,cola in Comuni ,che ,possanoanooe
incidere su altre lattività. Oons:eguentemente
pO'deri !:finitimi, sal :perchè ap'partenenti a Co~
muni diversi, hannO' tassazioni 'profondamen~
te diverse. la non posso certo f,ar earico agli
amministratp.ri degli Enti locali di Iquesta si~
tuazione, ma è un dato :di fatto in.:cantesoo.~
bile. È vero che gli Enti locali ,debbona vi'Vere
di v,ita autonoma, :ma se ad un certo ilTI:omen~
to, come si sta verific.ando per i .comuni del
nostro Appenlliino, ta popoI!az,ione ,si dÌ'1:1ada,
se ad un certo momento i servizi che si ri~
chiedonO' dall'Amministrazione comunale non
si passano rudeguare alle mutate condizioni,
è evidente che deve ,intervenire la <legge;per
cer,care dlil 'cre3il'e quella pel1eqUia:zione che
situazioni di fatto ,non imputabill agli am~
ministratori urgentemente ri'Chiedano,

Questo è una stato di fatto che dllMimistro
dell"agric01tura non 'PUÒnon tener :prresente,
perchè l"incid:enoo che hanno le sovrilmposte
suU'agricoItura, nonostante i eorrettivi I()p~
porbum:i ,che :sono st,ati ,adottati, è ta1e da de~
terminare molte volte la volontà ,di,abbanid:o~
nare un'attività ormai i,ll'suffidentemente red~
ditizÌa.

Vorrei ora 'accenn.are all'che aill'aspetto de~
gli esoneri fi&cali. Nan è forse vero che noi
~ ,e -giustamente ~ 'abbi1ama :attuartO' luna po~

li.tica di esoneri ,fiscali per certe farme di
proprietà, come per eselITIlptÌ:o!per la 'Proprietà
edilizia.? Per tale patrimmio noi abbiamo
usato un metro d:el tutta parti,colare in con~
siderazione della ,situazione 'che ,si era deter-
minata con il blacco degli afnrtti, in oonside~
l'Iazione dell'esigenza di stimolare l'attività co~
strutti:va, ed la1:fuiGi!ll.ov:isto quaM si,ano stati in
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questo campo i nsultab di tali esÙ'neri: r'~
sultati altamente positivi. Ora ,è evidente che
se noi abhiamo creduto di dover far questo
nel campo edilizio, se noi laJbbiamocred:uto

~ giustamente ed util1mente ~ di poter ope~

rare attraverso una leg1gene1:1ecosIddette zo~
ne depresse sotto il (profilo ,industriale, p'er ali~
mentare il sorgere di attività industriali. in
quei Comuni che sono inferiori ai 10 mila
abitanti, anche se vemmente depressi nÙ'n
sono, raggiungendo effettivamente lo scopo
attra:verso una seri.e di iniziative che tali in~
centivi di esenzione hanno determinato, è
altrettanto evidente ,cilequesta 'strada è ormai
giunta l'om di ,percorrere anche nel settore
agrkolo, in quelle zone ~ intendielll'od be~
ne ~ dove effettivamente si rivela igiustifi~
cat'a una esenzio~e fiscale te!lTIlpomneain rap~
porto a determinate situazioni di fatto.

Sono ,aspetti, :sigillor Ministro,1a cui ICOimpe~
tenza ,non è soltanto del 'suo ,Ministero, d'ac~
cOl1do;ma è anche vero cile la 'Po1itic,a eco~
nomica di un P,aese dev:e ,essere unitari<l, è
anche ve,l'Oche ~ei Ièdi cOffiiplem€lntoall' Agri~
coltura, così come i suoi ,colleghi MinistI'l so~
no di complemento nei loro Dkasteri, e che
talvolta voi Mini,stri, di coml~.emento in un
determinato settore, dovete 10tUtre cOlltro
una certa mentalità, la mentalità ~ mi si pet'~

metta di'l'lo ~ dell'uffi'cialein servizio per~

manent,e effettivo, la mentalità ,cioè di colui
-che, burocnate ,al massimo 'grado, ViedeiLlsuo
mondo ristretto sotto quella parfco]t1re vi~
sua] e, ,per 'Ciuiper lui crolla H mondo 'se la
sua divisione, se la sura dilrezione generale, se
]l suo Mi.nistero deve ad un certo momento
concedere qualche cosa ad una divisione. ad
una direzio.ne, ad .un Ministero diverso dal
suo. Questa mentalità ,non può e non deV'e e.s~
sere la vostra; e le,i, signor Ministro, ha piiù
di ogni a.Jtro in~e'resse a vincere questa ten~
denza a ,considerare i veri settori dell' Ammi~
nistrazione statale come settori in qualche
:modo chiusi, a .sè stanti, ha piÙ di ogni altro
oggi l'inte,resse e M dove're di f,ar sentire a
tutti ,coloro che hanno la responsabilità deNKl
politica del nostJ:1oPaese che effettivamente
il .problema agricolo nOinè isoltanto un pro~
blema che va risolto nel1',a.mbito IdeI ,suo set~
tore, ma è un problema itaU,ano, el Iquale
debbono COn00rI'€lYle,naturalmente c.on tutt(~

1e forz.e 'ed entro i limi'bi ,delllepos,g,ibLliità,alll~
che gli altri Di,casteri, a cui deve ,concorrere
m sostanza l'i!ntero popolo italiano.

E potrei ,continuare ,citando i mpporti che
irndubbi'a!ffi~enteesistono tm l'attività del mon~
do agricolo e l'attività :della po1iticacommer~
ciale, della 'Politica di mercato, della p'oHti~
rea dei tra's'Porti.

Qui devo espr;imere un ringraziame.nto,
pemhè in 'questi giorni è stato tenuto iconto
de11"8sirgenzadel settor:e ortofI'lutti0010 nelLa
revisione deUe tariffe ferroviarie G1i€lne do
.atto, onoI'leVioleMinistro,e r:iingr.azio cOIn~ei
~~irailtlii Mini,stri ,che hanno aV'utoLa sellisi~
hi:lità di compYle:rude:pe'che non .si potev:a :ul~
teriormente gI'laVi8JYlesu questo s'ettore.

Un altro espetto vorrei sottolinea~e dei rap~
porti tra il suo Mini'stero e igli altri Mini~
steri, ,quello dei nroporti. col \Ministero dei la~
vori pubblici. Siamo in un periodo Ì!ncui UTha
seri,e di piani sta assumendo una lIlotevo1e
importa.nza nella 'vita economica del nOistro
PGese. Finalmente abbi'amo visto il Ministero
dei lavori pubblki, attraverso l'approvazione
della legge Zanihel1i, interessarsi per ]nseri~
re anche il settore agricolo nei benef,lci della
I.N .A.~Casa, cioè' ahbi'a:IT1Iovi:sto lo .stato in~
teress.arsi delle ca'se dei bracdanti. Su un al~
tra settore vorrei ri'chiamare la ,sua atten;Z1io~
ne, ,quello dei fiumi. Si sta studianao, e .credo
sarà pr;esto presentato al Parlamento, un rpi'a~
no per la sistemazione dei fiumi. Anche qui
c'è una sitwazione curiosa: lei 'sa meglic di
me che i.l Ministero dei lavori pubblid ha ,in
cura i fiumi non nella loro globalità ma nel
corso medi,o e nel basso cor'so del brucino,
mentre l"alto corso del fÌlume, p!er una vila o
per l'al}tl'la,fa ,earico ail Ministel'lo de~!l'agrkol~
tura. È evidente cile i fUlllZ,ionar,idel Milni~
stero d:e'1lavori Ipubblici sano portati, per la
specifica ,COIDipetenzache ,la legge as.segn'a
loro, lad interessarsi dei fiumi in quelle parte
che parti'0aJarmente ri'guarda il 10YloDica~
s~e'ro, sicchè il piano potrebbe nascere con un
grave vizi.o d'ori:gine : consider.al'le il fiume 'per
ciò che interessa il Ministe'ro dei lavari pub~
bUci e dimenticare queHa parte che <comun-
que è sotto :I.ac.ompetenza dlel Mirn:j:sterodeHa
agrkoltura

Noi og'gi ,avV'ertiaJmo che gli ,alt,ic.orls,i dE'i
numi sono in .gran rpa'rte 'abbandonati, nono.
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sta,nte lo sfor:lJo del suo .Ministero, di clUiallJooe
quest'anno c'è traccia nel bilancio, perchè mi
prare .che .cinque miliardi ~ ben poco di. fron~
te alle urgenti necessità ~ siano destinati ad

affrontare questo problema. Il .corso atto d:ei
fiumi determina il curi'oso fenomeno di acque
che sostanzilalmente compi,ono una funzione
dJi191uas:brutriciinv,ece di essere, OOInedov~eb~
bero, linfra vitale per alim:entwre Ia vita eco~
nomica ed lagrÌ'cola del nostro ,Paese.

Si rerede molto sp:esso .che si dorntini i.1fìu~
me ponendo alti argini a salvruguaJ:1diadelle
terre e deHe dttà di 'Piam,ura. Ma, dacchè io
vivo ~ ecominciìa ad essere prurecchio, :pur~
troppo ~~ ho sempre visto nelLa mi,a Rorma~
gna gli operai lavo:r.are agli aflgi,ni del fiu~
me, li ho v1sti innalzare aI1gini semp,re più
alti, che 'ad un certo momento hanno rolg~
giunto in tal un i Ipunti. i 12, i 14 me.tri; però
ho sempre visto che ,gli aUrugamlenti conti~
nuano, e credo ,che .continue:r.anno dinchè chi
ha la reompetenza 'e la responsabilità in lmierito
noOnsi ricorderà che ,i,l,fìm~ ,s.i.cura priInn di
tutto a monte e che un programma di siste~
mazione nuviale nOn può essere veramente
e deftnitivalIDente ,efficace s,e mon .inizia lalla
sorgente per terminare alla foc;e.

Lei mi. chiederà: .che cosra ,c'entra questo
Cion,il Md:ni:stero de}l',agrÌrcoltum? È evident.e
che, se noi regoliamo .i fiumi nella parte alta,
se noi Daicdamo ,iI :lavoro doV'e è ll'ecess.a,rio
con opportuni invasi di regolazione, di questi
inv:asi ipotJ:1emmopoi 'serviflci .per Isf'rlU'ttare
quelle a,oque che oggi mancano alla nostra
agricoltura, come per dissetare ,le nostre dttà
ohe sono ver1amente arse, come potremmo s'er~
virceTI!eper eerteatbiv:ità sussidilade de,l set~
tore industrila,le Pe1ychè .se nOli,im7ieC'e,oOlllti~
nuiamo a concepire il lfiume, come tale, .gol~
tanto quando sbocca in 'pianura, noi avremo
continuamente questo p,roblema alI'ol'ldi;ne del
giorno e non tr,arr8mo ,certo 'profitto da quel~
le a,Clquescorrenti che potrebbero essere tanto
preziose alla vita del mondo agrkolo.

Aspetti, questi, di poEtica geneI1aJle,slilg1nor
Minils.tro, lai qm:aJiel:Ianon ,può non porta,I1e il
contributo della sua ,esperienm, della sua IaU~
torità e, mi p:ermetta. la voce del P'arlamento,
che credo sia unanime quando moi affrontia~
mo in questo senso tali 'problemi, ,qu~ndo Ji
affrontiamo, c!,oè, nel loro senso ,concreto,

in quel senso che ,consente vel'lamen~e di ri~
solverli in toto.

E vorrei ancora aggiungere una parola
\Suun altro aspetto della politka sociale e del~
'Ia pol,itica del iJJavom,,anche ,se non viinsiilsto
a 1un~o, penchè ,al,tri hanno <già pair:l:ato su
.questo tema. Effettiv:ameJ11benoi :a:bbi~mo nel
settore 3IS'sistenzi:aIe,,prevideuziaIe, degl,i as~
segni f:aJIJJi,li,ari,e .così Vli,a,una diff.e:l'Ienzapro~
fonda tra il mondo agnicolo e ,ÌiLmondo i,rirdu~
stdale, tr:a ,coLui :che dedica 11a.sua ,attività
al:la term ,e 'Covuiche dedica ,1,3.1~SiUa:attività
alla fwbbdca.

Ora, è vero che l'industria 'Ùggipuò soplpor~
tare oneri meglio che non l'agricoltura, mia è
ancheVle'J:10che iH concetto di mutua;lliJtà non
può ,essere settorÌiale; è 'anche vero che 'Ìl di~
ritto umano che è p:mpJ:1iod,ell'operaio de1m
rn:dustria è 'lo stesso di;r.itto umano ,che ha
['operaio de11'argri.coltura; :è anche, vero che
noi cristiani affermilaillo che 113.1dignità delira
persona umana :è ugual,e p,er tutti, qualunque
sii:a l'attività ehe l'ind:iv,idiuo eseJ"cit,a, re tale
affemnazi.one non .deve. essere solo .teorÌrca.
ma deve tmdursi in queUe ,forme l~g)isl'ative
.che garantisC'a;no, effettIvamente, quel rko~
noscimentoche teoricamente affermiamo.

Potrei .continuare, richiamando, ad es'em~
pio, la politi.ca del lavoro nei sUOlirapporti
con il mondo del1'tagricoltu:m. Ma, si'gn'or Mi~
nistro, quando vado in 'gill'o per ,certi nO'stri
paes,i montani e vedo <certi r,imiboslchimenti
fa<ttÌ ,coni famosi 'cant,ieri di lavoro, fatti
con unra certa cura, ~ors:e, con un 'Cierto imt--
Mgno, ma poi, una volta piantati, totalmente
abbandonati., si'crehèdelle 100 piantine mes,se
a dlimoria Iniepemn:angono. dopo tre O'quatt.ro
amnL dove 20, dove 15, dove IO. io mJi do~
mando: non potremmlo meglio utilizzare que~
sti mezzi? Non pot!1e'mlmo, 'ad eisemlpio, evi~
tare quel1>aforma ibrida di proplIietà d,i que~
sti teneni, per Icui ilpropI'Ìetario per trenta,
alnni .rinund1a all:a.prop:rietà, s'a,lvoard aV1erne
diritto dopo che siRlno Ipalssaiti j trent',arnni, e
quindi ,essendo quella zona, ormai .piantata a
bosco, di nessuno e 'pratkamlente. 3ibhandona~
ta, avv!.ene che i1lavoro fatto sostanzialmen~
te rimane inutilizzato?

E dello stes'so ,j'€'11omenopotrei par}are per
0erti 'altri aspetti, sempre di questi ,cantieri
di lavoro, che r.ilgua1'dano H mondo a'gricol0 :
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ad esempio per le -strade .fatte -con i cantieri
di lavoro, che v,en:gono tra'cda:te, ma poi si
1Jrasfornu:tno spes'so -Ìinvie intransitabili. Jn~
f'atti, di chi è la manutenzione? Di nessuno!
E quindi aver1e fatte e poi abbandanate si~
gnifica avere disperso 'un patr,tmonio ,che 'pO~
trebbe e dovrebbe essere più utilmente ilID!pie~
gato.

E,cco, in sOistanz'a, signor Ministro, il d:iffi_~
cilissimo compito ,che mi pare sila partico1a:r~
mente suo: il ,compito di fare senEre queste
esigenze di .politica generale, che hanno stret~
to rapporto 'col suo Dicastero; ill compito di
farva1:el'le l'agricoltu.ra come una di quelle
:aJtth~ttà primarte che va ver,amente 'e eOll~
cretamente aiut6taattraverso una poHtica
Igenerale che ten:g1a oonto deUe ,esi,genze ef~
f.ettive de} mondo agrkolo in questo parti~
colaTe m0lD!€nto.

Naturalmente, da .quanto ho detto, appare
che la situazione agricola non è ,certo 'qrilhalIl~
te. Ma io mi doma:ndo ~ e qui concordo con i
'l1e1ato1'li,,che e.1ogto ipe!r La beN1a 1'Iela2)ione
sillJteth~a e nello stesso tempo oompven:siv-a
di :pIl'IessOichètutti i problemi., ~ /to mi do~
mando: è veramente questa UIIlia<erisi. della
ag:r.icoltura? Certo gli errori del passat'o oggi
vengono al pettine; è chiaro cile una certa
politica ,autarchica ha lintensifi,ooto IUn :f:eno~
meno, que]10 del disboscaIIlliento, ,che ha lanti~
che, origi'nli,. Io s.ono un amante di studi l()..
cali e vado spesso a ,consultare arohivi e do~
cumenti del ,passato: H disbosc:amento è lun
fenomieno ch;e ha origini in secoli lontani, ma
è stato indubbiamente accentuato da una par~
ticola.re vi.sione ipolitica e le .conseguenze di
questa politka le paghÌeimlo oggi.

~ evidente :ch:e,!quando ,a:bbilamotentato di
t~aS!ferire a ,coltivazione intensiva terreni che
aHa coltivazione i.ntensiva non SIOno-a:ootti,
quando abbiamo violato la vocazione de,i ter~
reni ,spostando dalla naturale vooozion;e \Sil~
vo~pastorale alla produzione cereaUcola certe
zone eOllillinrul'i,e montane, lin .sleJnsomolto
lato, noi i.tali-ani, abbiamo posto le ,premesse
di questa r:ealtà d'oggi ,che è conseguenza del
passato.

Ma c'è un altro fenomeno, quello che m.et~
tono in ,evidenza i relatori, H fenomeno psko~
logico. il nostro mlondo dell'agricDltura, ad un
certo momento, aveva 'ritenuto di aver trova~

to con la situazione dete'1TI1inata dalla guerra
e 'dal dapoguerra,' una si.tuaziane fortunata,
che era det.erminatla però da uno stato di cose
anormlale per -cui qualsiasi prodotto era :p,re~
zioso e pregiato e bastav'a qua1cosa da portare
sul mercato per rictaV'are molto denar.o. Ma
è chi~ro che erano situazioni di anormalità e
che sarebbe fiO tornati i momenti. della nor~
malità.

Ora, quam.do si pa:da di ,crisi agri'coLa, bi~
sogna tener oonto di questi due f:attor:i, uno di
ordine storico per cui ipaghi.amo 'l'eredità del
passato, uno di .ordin;e psicologico ohe ,indub~
bia:mente oggi opera in senso depressivo.

Bisogna inoltre ,tener conto che non sDlo
,siamo tornati alla normalità, trnJa~siamo in una
fase di l'I1cOllver.sionedegli impÌianti agrkoli
e di profonda trasformazione della vita ,e,co~
namiea. È chiaro ,che noi passiamo da un
mondo che era dominato dal protezionismo ad
u.n fenomeno di liberallizzaz.i,one, ,che si aCiCen'-
tuerà necessaria:men~e quando il M.RC. ope~
'rerà più decisamente nel settore agdcolo.
Ora, questi fattori non possono non essere te~
nuti in ,oonto 00me fattori vorl'ieli.diI1enormali,
'per aui quando noi di,cia:mocrisi Inon 'So Se ci
riferilaJmo al fenom(>no ,contingente, ,che può
essere determinato dalk1 diminuzione di red~
dito in annate sfaV'o:r::evroli,o ci rMeriMl,o in~
vece a -questo fenomeno, che non 'chia:m.erei
contingente, ma di normal!.tà, che è un feno~
meno che dobbiamo lafrrontrure nella iSU!&con~
cr;eba rooltà.

Norma:lJiltà: e (]Iual>eè <}ianormaHtà? A mio
avviso la normalità del mondo agricolo è de~
temnjnata dalla stessa nostra 'struttura geo--
grnfi.c:a. N oiaJbbiamp una serie di zone, par~
ticolarmente le pi.ane,ggianti, ma anche ,certe
zone co]1ilThal1i,specÌ'ruJ.:rnerute nei fondi v:a111e o
In 'certi declivi, che sono veramente ,favorevoli
alla coLtivazione intensiva; aibbiamiOdellez.o~
ne ,geografi,Clamente e InlatUlralmente p.ortat;e
aLla eoltilV'a~ione iII1ten:siva,ma abhiamo deUe
zone che non 'si p~estano alt,l'o se non ad una
coltivaz,ione es~elliJiv,a,0ome a1Jbkurnio unla
quantità di zone ,che hanno naturale V'ocazio~
,ne silvo~pastorale.

La Ipolitica a'graria 'I1ostl'ladovrebbe tende~
re~ad orientare le nostre 'coltivazi.oni secondo
~eesigenze che le peculiarità del terireno im~
pongano, cioè fissafle delle direttive precis€'
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lungo le quaili,sia lo Stato, sila i privati, do~
v,rebbero natumlmente orientarsi.

D'altra parte, che ,sia ,casi ,ce lo dice la
ire3lltà. Cosa è que,sta fiUlga dai campi ? La
fuga dai campi potrà eSisere patologica nella
velocità attra,ve'rso la ,quale SI manifesta in
certe zone, ma è sostanzi'almente normrale. Io
non sono tra coloro che vogihono mandare la
acqua verso l'alto: è chi,a,ro che l'individuo
che è vissuto nuoa ieri in zone pratka:mente
ir:mggriungihiilii perchè ,prliv:e di Istrade ~ ed

econornioomente non cOll'vi,enefare strade in
certe zone, perrcihè è ranti;ecoIlm:nJicÙ',spendere
milioni 'in pIaghe priv,e di ri'sor:se, e,allo steBso
mO'do non v:ale la pena di portar:e la luce a
due casolariche ne siano sprovvisti, quarndo
sono situati in una zona destinata ad essere
a,blbandonaba (inter1"uzione del senatore Ri~
stori) ~~ im zone prive di su£f,irci;emJUrisorse
di vita, se può,alppena pUÒ,ten<dead :andarlse~
ne. In questi ,casi l'esÙ'da n'Ùn è fenoonlena ne~
gativo, ma pOls'ÌtivÙ'ed è anche 'per noi lun
elemento di orientamento,. ,Poco tempo f,a so,t~
toponevo all'attenziom.e dell'onorevole Sottose~
gretairio l'articolo di un 'Saeerdote della ,collina
del CasÙ'lran,oil quale scriveva di avere nella
sua valle 11 poderi dai 700 ai 400 ~etri sul
livella del Lmare; di questi, <Cinqueerano ab-
bandonati, tre c,olti<v:atidai proprietnrj ohe
maledkevana :la loro 'sarte e tre candatti a
mezzadrita, o'Vei mezzadri cambitavano di aIll~

na in lanna, via vi,a errnigr~ndo v,er:so ilia 'Pi,a~
nura. ,Per sistemarre quest.i poderi, del va10re

di' mer,cato fra i 12 e li 15 mili,oni, si dwv6b~
berD s1)end!ere non meno di 100 milioni
(strade. luce, acqua, s:ervizi essemz,iali, e,cce~
tera), ma unra volta spesa questa SOIffiiII)jail
valore deL fandi salirebbe dai 1,5 miliO'ni at~
tua,}i ,al massima la 18~20 lIl1i:lioni.

In questO' caso, dunque, di d',ronte a 100 mi~
Iiani di speoo, si realizzerebbero patrimonial~
mente 3~5 mi.1iom:i: ia d,omlando se quei 100
milioni sarebbero ben spesi. ,Qui s,ta.:nn,o i li~
miti ev,identerrnente di ,certi: interVìem.ti. In 'real~
tà quelle t.erre debbona ri torlliare alla laro
vocaz,ione silvo~pasto'ra,Ie, e la ilegli,sl:azion:e
stessa dovrebbe favorÌire l'evolvers,i di questo
fenameno che è ,naturale, perchè è stnta ID!a~
dl1e natura a porr'e Ire fO['leste in (;cillim.rae in
montagna, e no,n ,ci sono 'Ìncerntivi ,che ten~
gano per alimentarvi un'a,grkoltura estensi~
va a internsiva.

E :mtanta s,iramo aNivati nella ,situazione
che i dati che ,farnirò descrivono ampiamente.
Provinda di F,orlì, 31 dicembre, 1960: poderi
v:uoti 2.0'75 per 135.635 ettari, carri,spOlndenti
ad oltre un O'ttavo dell',intem prnvilncia. Se
doves'si pai riferire i dati dell'alta valle del
Lamonee de.l Senio, H quadro.si rappalesereh~
be ancara più f~,sco.

La situazione n'Ùn pUÒ~sC'iare indid'fe,renti,
anche per,chè pone problemi di altra natura.
In seguita aUa svalutnziane, quei ter:reni val~
gono oggi da 50 a 70 mila li:re l'etta,ro, quanda
fino la poca tempo fa valevano da 5 a 7 volte
di più. e CIÒoostituisoe motivo di grave de~
paupemmento 'per i 'proprietaJ:1i della zona,.
QUalndo paTI10di 'p,rDprireta:ri, OInorevoH'colHe~
ghi, no,n pensate che ia parli della grande
prO'prietà: iP1aTlioanche ,diqueil1a (rse'c'è), ma
sop.rattutto pa,do della piccola proprietà, che
pratilcamente ha visto 'VQllatilizz,arsiil patI'ii~
mo,nio sudato, di generazioni.

Chi 'cOilTIiprapoi? IPressochè nessuno, e non
giàperehè il ,prezzo, di per sè, non sila red~
ditjzioaHo stato attuale, ma 'pe["chè altre
remare s,i fanno avanti. Una di queste è la
tassra sui. trasferìmenti di prop,rietà, per cui
Ull podere p~gato 60 miLa lire l'ettaro, 'Viene
stimato ai (fini tributari a 300 miIa lire l'et~
tarO' perchè il sistema nscale, ormai automa~
tizzrato, deterlIl1ina ,l'imponibile in base al red~
dite. d,ominicale moltiplicato pe.r il 'caefficien~
te 12 e poi per ilcoefficiente che la Gomrnis~
sione tcenSlUlari,aha fissatO' ,a 3. 'Ora, Ise questo
coefficiente è più che ,giusto per la pianura,
dove ,effettiV1amente il',imponibile è inferiore al
wtllore di me~ca,to, è assa'lutamente insa'P'PO!r~
,tarbHe ,per ~a mÙ'ntagna, dov,e l'impO'nihiLe
diventa 4 a 5 valte il valo~e effettivo di
mercato. Eliminare questa spe,requaziane è
una necessItà assaluta, è un atto di ,glUSt1~
zia., si,aperchè è immomle ,che lo IStatO'valuti
30.0.000 ,ciò che 'il p:Divato a0quista 1360.0.00,
sia perchè si determina ,prnticam~nte l'impO's~
sibilità deI mercato di terreni, si determina
uno stata di !stagnazione ch€ è 'Veramente
pr,eoccupante, perchè 'anche ehi avesseini~
zirativa e voIontà di trasfo:rrrnare quelle zone
secando le esigenze e le vocazioni dei terreni
si tra'Vra i.mpossibilitato a :farlo a eausa di
questa legge che gli. tarrpa leali, che gli im~
pedisce di realizzare una modificazione utile
per la cal1ettività.
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È un problema che ha 'un ,carattere di 'Ur~
genza che i'Osottolineo, per ,risolvere ,il quale
chiedo adeguati ,provvedimenti.

Senza dubbio, se l'emendamento, die è in
fase di presentazione alla Can1lera, alla legge
a 'suo tempo presentata dal senatore Tmbuc~
chi, non troverà modo di arrivare alla con~
elusione, dovremo noi f'ar,cene ,iniz.i.atori in
questa sede, affinchè quest'opera di :giustizia
sIa mpidamente cOmpiuta.

'La l1eal:tà ci dÌiCequesto ed a:ltro. Che cosa
st::J.avvenendo, ad esempio, in 'quello che è iil
sistema di ,conduzione? 'Qui si è a lungo par~
lato della m:ezzadria; io viviDin una zona che
era caraltteri.zzata da questo famoso istituta
e vedo che Lamezzadria stia modifi.candosi. Se
andate a cercare neUe nostre colline il tipico
contratto della mezzadllia vedrete ,che non
esLste ,più; qual è qUiel contadino che oggi
accetta le condizioni .del tipico contratto di
mezz'adri,a? E>gli ha tante, infinite possibHità
àl andarsene; pertanto nascono ev:identemen~
te delle forme improprie, i.bride, deteflmi~ate
dallo 'stato di necessità, determinate odalilasi~
tuazione oggi fav0'revole al ,conta,dina il quale,
ricerooto com'è (guardate come è labile la
nostra politica : fina a 5 '0 6 anni fa facevamo
cri,si di Governo per ,La'giusta .causa, oggii il
fenomeno si è rovesdato!) evidentemente, e
giustamente, impone ,nuovi patti di lavoro ,che
gli c;onsentano di vivere.

Io vivo la;,cavallo fra due zone ,profÙ'l~da~
mente diverse fra di 10r0'; una è fra le più
ubertose d' ItaHa, la pÌ<anum romagnola, l'al~
tra è effettivamente depressa, più depressa,
credo, deUe aree depresse demItalia meridio~
naIe. Ebbene, nella stessa nostra pianura ,che
casa sta avvenendo? Il fenomeno della mez~
zadria si sta modificanda profondamente:
stiamo passando, per certa parte, alllacondu~
z,Lollledil1etta, meintlie pier altr,1lipa:rte Ia pr:o~
priletà ,coltivatriCie dir:etta sta ,a0cl'es,oon:d!osi,
anche ,attI1aver:so l'opera della Oa,ssa per 'l'a
picc01a p['oprietà 'c:onta,dina, per altI1a ,parte
ancora ,si st1lillnoVlerirfioandofenomeni .che do~
vI1ebhem e,slsere 8/ssecondalti daHa 1egge e
dta,110Stato.

Qua;ndo si parla in, termini ,genericI di. una
legge che rego1i ,questo fenomeno, <iomi do~
mando, onorevoli ,colleghi: conosciamo l'a va~
rietà delle situazioni i.tali,ane, conosciamo l~

profonde differenze, non dko da -Regione a
Regiçme, ma da Comune a Comune e, nello
stesso Comune, da zona a zona? Nel mi,o Co~
mune, ad esemp,io, v,i è differenzia fra 'le zone
a ,sud e queHe a n0'rd della via EmiHa; due
mondi di.versi, due situazioni ,fondamental~
m.ente diverse. Ed allora, come è possibile
le'gi,ferare dal centro credendo ,di .cogliere
la realtà viva? La realtà viva è un'altra, è
la realtà che si muove in conformità delle
esigenze di merc.ato, è la realtà che si muove
in .conformità daUe slirtuaziolni .obiettive ehe
si stanno determinando in 'agricoltura. Ed
,a:Llor:anoi dobbi.amo £avodl1e questo fen()~
meno naturalle, dobbiamo creare le condi~
zioni in base alle quali le naturaE tendenze
dell'economia riescano effettivamente ad af~
fermarsi., tenendo presenti 'Ie direttive, che
molto opportunamente:i r:elatolii halllniOposto,
di ,creare a un certo moon.e~to l'unità dell'im~
presa e della prop,rietà, perchè effettivamen ~

te in ,agri,coltura nOln c'è più posto per una
proprietà che non viva di<rettame~te, che Ill!on
operi direttamente sul mondo cile le ap'Partie~
ne; dobbiamo orientarci verso ques,ta 'soluzio-
ne, ma naturalmente, ,cem.que:lla elastieità ,che
la stessa realtà economica ci impone, ,con :quel
senso di misura della legislazione ehe è la 00n~
dizione stessa per poter veramente opemre in
conformità dell'esigenza deLla vita agricola.

'Ci. sono indubbiamente diverse strade per
la saluzione di questo probJema. Vi è la strada
che ci propangono i 00iIDluni'sti.,Essi hanno una
certa mentalità che noi non possiamo non ap-
prezzar,e dal loro punto di 'Vi,sta, ma che non
possiamo certamente 00ndivide,l'e; hanno la
mentalità del10 statalismo, della proprietà
colLettiva,haiIlno Iliamentalità di un',econOffi)ia
tutta diretta dall'alto, naHa quale l'individuo
è ,stl'lumell'to involontario di queHa g"l'IaIllde
macina cile è 10 stato huroc:rati'zzato e do~
milnator.e.

V oce dalla tnnistra. È nece,ssario che ti 'ag-
giorni per qoonto rilguarda la nostra poli.tic'a
agraria.

D .o N A T I. Sliltr:a1Jtadi tutto IUlnIlI1!Qdo
di vedere che rispetto, ma che contrasta con
le esigenze del nostro popoIo, con il ,c.aratteri-
stieo individualismo del nostro popolo, COlJ1~
tl'!asta ,con ,quella che è l'esperienza che in un
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certo mondo è stata fatt.a e di -em.fÌilllalmente,
quando si sono un poco rallentate Je barriere
che di~idono i dUiemO'ndi, labbiamo avuto eOJl~
tezza attr:averso ,Ie nocn bnJ:Iant.i affemnaz,ioni
~ ammissioni di ,chi è responsabile dell'econo~
mia e della polit.ica del mondo sovietico.

J .o D l C E. Ma qui è tut.to un faUimen~
to. Ohe C'l interes,sa dell'e,conomÌ.a sovietica?
Parhamo del fallimento della nostra. (lnter~
ruzione del senatore Tartufoli).

D :ON A T I. Uno dei difetti ehe voi aVe~
te (rivolto aUa s~nistra) è queIlo di non ,cerca~
re neanche di capire 'quello che si dice. Io so~
s,tenevo che, l1ispetto a quel si,stema adottato
JlJelll'Un1oneSovietica, un a,J,trosiÌ,stema, ,che io
chiamerei nostro, indubbianliente ,riconosce al~
lo Stato una funzione di orientan1jento, rieo~
nosce l'utilità dI un diretto inte.rvento dello
Stato, come rIconosce la grande utilità che
IJUÒvenire da una intensificazio.ne dell'atti~
vità dell' AzlÌenda demalliiale de:Ue for!este; ri~
cono.sce ,l'utilità ,che :in que,sto .settol1e ,possa~
no portare gli Enti locali. Ed io sono un so~
sten1tore dell'inserimento degli Enti 'locali
in :questo mondo ag,ricolo, 'imitando ,certe. tm-
dizionipro.prie della Re,gione trentina, per
p.rovveder;e a q;ueHa riconversione chie :pra-
babilmente l privati non potrebbe,ro compie~
re. Ma naturalment.e vi è anche un'attività
.individuale che non delve essere sacrifieata,
che non deve essere mortificata, ma dev0
essere ,aiutat/a leon una IPolitiea di incentÌiV1i';
ed è qui che vedo l'aspetto positilVo .del :Piano
Verde, :anche ,Sle,badat.e, ne dcono.sco certi
lImit.i di ordine psicologi.co.

V,i f,a:rà ri1dere: qU3mdo:io, s'enatore dllicom~
plemento, sono stato ,chiamato a sastituire il
povero Bra'S,chi,mi sona senti'ta fare eOIll1I€,pr,i~
ma domand.a Ila sleguelllte: « Lei, senatore, mi
deve aiut.6re a non pagare i.de,biti. Io ho con~
tratto un mutuo di ,3 milioni 800 mila lire. ,se~
eO/udoil piano Fanfani. per eo.struilre una ,cas,a
su un padere. /Senonehè, finita la casa, il {pode~
re è rirmastoabbandomato ed ioogg1 ho l'one~
re del mubuo oltre 'l'onere delle tasse e nessu~
na lelntl1ata.Game £a,ccio !a paga ve?» gceo ill
limite della politica degli incentivi: evitare
che l'incentivo possa mdurre In tentazione
gente poco 'esperta,g,ente che :ha hisogno di
un'ars,sistenz,a Itecnica ~ e qui rich~amo 1'id.ea

de'll' a,grono.mo comulna1e 'e d.i z,ona che sareh~
be lutH:iJssiÌlll1o ~ gen~eche ha biisoga1o'am'che
del sug:gel1imentoper:chè, Is,ead un certo 1ll10~
mento appl1ofi,tto.di un incentivo per :spendere
2 lll1i,Honimiei su :un pOrderle e 2 mili,oni del:1o
Stato. e realizzo un utile che è, sì e no, di
mezzo mi~ilone in termilIlii patrimolIlialli, levi~
dellitemelnte ho faUo run Ic,a.ttiv;o ,aff,are io e
ha fatto lun cattivo aJffare la Stato, che 'avreb~
be meglio speso quei quattrini dandoli ad
aItrl.

R I S T :O R II Date la terra ai con~
tadini e tutto sarà risO'lto!

oD:O N A T I. Comunque la politica degli
,incentivI nelle zone dove è in corso un'opera
di pl'\ofonda trasformazion~ ha un'a sua fun~
zione determinata che apprezzo e mi auguro
possa conti.nuare radestende'l'si per dare effet~
tivamente a quella parte di economlÌla agri~
eOlI:achesi illlseriSIc,eneUa l'lealtà economica le
forze per arr:ivare 'ad una produttività 'COIl1~
eorI"en~i,a'le anche SIU~piiarno dei cOrsti, per
arrivare ad essere un elemento costruttivo
de'liL'economia de1la lliuova vita ita,lia,llIa.

Ma p,er far questo ~ e mipermletto, visto
che il tempo assegnatomi sta per s,cadere. . . .

P RES I D ,E N T E. È ,già scaduto.

D O N A T I. ._.di to'ccare di volo un ul~
timo a'11gomento ~ per f6r questo è chiaro
che in questa fase di trasformazione c'è il
fenomeno dell'accorpamento ,che deve essere
attentamente seguito.

Nella mia Romagna ~ e qui m~ permetto
,di dissentire dalle ,considerazioni fatte dal
collega Mammucari questa mattina ~ <Ci so-
no Enti pubbLici <che hanno un patrimOrni.o
vemmente eonsi'stente. Nel mio Comune, ad
esempio, quello di Faenza, il IO per cento del~
la proprietà fondi6rira è in mano ad Opere
pie, 'Comune. E.C.A. :Se noi andiamo a Gesè~
na v:edi.amo che il rapporto è pressocchè lo
stesso; a Ravenna H Comune ha una prop~ie~
tà notevole; a Lugo ris,contriamo la stessa
cooo. :Si può dire1nSiomma che il 10 e.più petr
cento della proprietà agrÌ>Colain Romagna è
deglii Elnti Ilocalli. Orbene, è V'e.ro,che q:ue.sta
proprietà è la peggiore? ,p.errnrettetemlÌ di
smentire questa dichiarazione, ianche e so~
prattutto a difesa, una vol~ tanto, degli am~
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ministratori de'gli Enti locali. siana essi hilan ~

chi., ros'Si o veu:-di.Ci sono delle az.iende mo~
dello :che larppartengono agli EntI locali, ma
c'è uno strano fenom~mo <che,andrehbe el:iìITlii~
nato, quello della divisione di questi podeirÌ:
per esempia a Faenza ci sono 140 'pO'deri ap~
partenenti alle Opere pie che costi.tuiscomo
140 unità distinte e separate. E:cco >ilguaia.
Se noi potessimo favorire, attraverso permute
non onerose dal punto di vista del trapasso,
I:a ,creazione di lazil8indeorgani.che e eonti.gue,
evidentemente c.reeremmo delle .condizioni Id8~
ali :per un'a,gri.coltura che probabilmente non
avrebbe altra concorrente in .grado di supe~
rarla. E qùelloche dico per le Oper:e :pie vale
per ,g1iailtri Enti morallÌ, vale per ,i Comuni,
vale anche per i proprietari se somlodelgli a'gri~
eoItori.

Io dicevo prima di. ave,r scorso le cronache
dei secolli passatt: .ebbelne, ne,l 'S1e:CO~Oscorso,
nella mia terra le permute per cercare di
complet~r.e e geometrizzare le proprietà agri.
cole sono ,state fatte a migliaia e migliaia. Ma
oggi il problema non è più della pkcolaper~
mUlta, de.l :mezzo ettaro o d'ell'ara 'per .relg~
larizzare un .conmne; oggi H problema è dI
cr'eare aziende che abbiano una dimensione
effettiv,amente e:conomica; e laddove esiste
quesba IpossiibliI.i1tà,mon si v.ede 'p!erdIè una
legge den.loStato nom debba f,avor:iI11a.

.AJbbia:mouna piccola :proprietà coltiva tri ce
che è meravigEosa., ma che è 'costretta entro
limiti troppo rli'stretti. I tre o i quattro a i
cinque ettari sono i:nsuffidenti per una vera
e propria unità colturale autosuffidente. Se
noi consentissimo, senza oneri di trapasso. a
questi. piccoli :piI'oprietari di acquistare gli al~
tri cinque, sei o sette ettari, ed anche i diecI,
qui.ndki o venti 'ettari in mpnta,gna, nelcess'ari
per rendere .economica la Loro azi.enda, noi
oreeremmo veramente le condiz.ioni per un
miglioramenie dell':agricoltura itraliana. Ba~
sta una 'pkcola legge, una legge ,che esoneri
daiL1Jespelsedi rtralplaSSO,quando s.i tratti ,di de~
termi.nare l'accorpamento, i contraenti. IQue~
sto potre!bbecostituire un incitramento note~
v.ole per porta,re gU un pi,ano economka tante
az,iende ,che potrebbero ef:fettìvamente dare
un uti,le all'economia italiana.

È quindi :possibi.le in,cidere sull',econ,om£a,
i:ncidere suHe 'strutture senza il pesante piede

che calpesta l'individuralità, che, ilgnora 1,0
sforzo del s,in~olo, che ne mortifica le iillizia~
tirve; è :pos'S,ibile attrraverso lUna leg,islalZ.ione
Ila quale, avendo chiare davanti a sè le mete
cui vuoI tendere, contribuisca rad incitare i.
cittadini a d:ar,e il meglio di s:è al milgliora~
mento dell'agricoltura.

È in .questo s,enso .che 1:0mi ralle,grocon ill
Minis.tro dell'agri:coltura per gli sforzi fino
ad om cOlnlp.iuti per migliorare 'il settore che
gli è affidato e che io i,nsilsto con lui rad'finchè

si fa.ccia portavoce forse non soltanto del
mondo a'grkolo ~ perchè non è :veJ:'oeih~ei'in~

d!Ustr.ia ed .jilcommereiiO, se ailutemnno iJ mon~
do agri,colo, ne soffriranno, in virtù di !Una
certa le'gge delLa rever:s,ibili.tà Iche noi 'abbiamo
constatato quando, .aiurta,ndo l'economi,a meri~
dionale, non TIe è veTIuto uTIlmlale ma un bene
all'economia s:etteJ1ltrionale ~ ,si rfacda porta~
voce, dicevo, di lUnapoIitica generale :che ten~
ga conto :delle €lsige,nze del.la nostr:a €'cono!mila.
Con .ciò avrà fatto ,certamente cosa m,olto uti~
le ra'lnostro Paese. (Vivi applausi dal centrro.
C ongrratulazioni).

P RES I D E :N T E È is.c:ritto a par~
lare il senatore Gombi. N e ha f.acoltà.

G O M B I. Signor !Presidente, si,gnor
Ministro, ,onorevoli 'colleghi, vorrei prendere
le mosse, per introdurre i'l mio l,ntervento,
dalle lultIme affermazioni del .colleg1adi mag~
gioranz,a onorevoIe Donati, il :quale, dopo i
ralleg1ramenti al Ministro ed al Governo per
<lapolitica agraria srvolta .fin ,qui, ha fatto da
un lato la richiesta di esoneri fiscali e di al~
trii provvedimenti a temperamento delle dif~
ficoltà in cui V1ers,ala stragrande maggioran~
za dell'economia agrilc,ola, e dall'altro, attra~
verso affermazioni contraddittorie con lo

t'tato deUe necessità reali, ha trovato modo
di inserire una sua strana visione della si~
tuazione dei nostr:icontadini, Isecondo l,a 'qua~
le è bene ,che si .continui a lasciare .che le
cose v:adano come sono andate fin :qui, an~
che .se si tratta, come egLi stesso ha docu~
mentato, dell'es.odo dalle .campagne non sol~
tanto di decine di migliaia di :sa1ariati e di
:braccianti delle zone agricole più avanzate,
ma de1:l'ahballl:dono,effettivo deUa te~ra" puro
e semplice, di miglia,ia le migliaia di mezza~
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dI'l della sua Romagna e dell' Appemuno to~
sco~emiliano e di tante altre ,pla<ghed'Italia.
Io non so se egli, cr1stiana<mente, trova tut~
to questo rispondente all'ordine del creato,
secondo ,cui pe:r le decine di migl,ia:ia dieco~
nomie e di 'lavoratori che va,nno in malora ci
sono le centinaia e le migliaia di grossi pro~
prietari, di speculatori, di grossi ,commer~
cianti che costruiranno le loro fortune sulla
miseria di \COI011OcheahbandoThano IvateTra.
Se ,egli si appa<ga di ciò, devo subito avanzare
la timida ipotesi che sia poco cristiano pen~
sare a questo ordine e a questa armonia.

Una ,cosa mi è parso di app,rendere dalle
affermazioni dell'onorevole Do.nati, è un mo~
tivo che è del resto rieorrente in tutti i did'en~
sari d"uffi'CÌodella politica governativa, vale a
dire che l',onorevole Donati la pens.a .nel mo~
do in cui si è ,espresso, nel convegno tenutosi
il M maggio a ,Piacenza fra. i dirigenti to~
Sico~emiliani,già r:Ìwrdato dal senatore Basi
stamane, l'onorevole Marconi, non in contra~
sto COni 'comunisti soltanto, ma con '10 stes~
so onorevol'e Gorrieri democristiamo. Ld
forse, senatore Donati, va \3.1sodo Iquando
dice: .in contra<sto con icomul1'isti, perchè
pensa ~ ho il Idiritto di ,insinua<rlo ~ allo
strumentalismo deNe proposte dei così detti
uomini d'i sinistra della Democrazia Gristia~
na. Per noi pe,rò è interessante il fatto che
l'onorevole Gorrieri, il Buzzi di Parma ed
altri 'avvertano Icillenon ci vogliono, come di~
ce il professar Bandini, due generazioni per
sanare la situaz,ione delle zone mezzadrili.
ma che bÌiSogna pr,ovvedere subito, e ar~
restando gue'Ho che lei e l'onorevole ,Mar~
coni, invece. affel'mano ess,ere un salutare
esodo, dei mezzadri, dai 101'0 poderi. Per~hè
lei sostie'l1(), e lo .sostiene 'l',onorev:ole Mar~
coni, ,che così avvenendo .si ricomporrà la
unità aziendale sbri cioliatasi in mi1le pkco~
le propri,età!

Io ero un ragazzl.110 a quei temp,i, ma ri~
icordo ,che, agIi inizi del1a mia partecipazi,one
a'l movimenta aperaia, i miei campa,gni più
anziani e c~rti nostri cOIntraddittorii di .oggi,
uomini però 'Che vivevano ,neHa trincea de~
mocraticae deH'antifa:scisma, mi dcordava~
no come, nella crisi del 1929 e del 1933, un
tipo di ricomposiziane dell'unità az'iendale,
come queHa invocata da:ll'onoI\evo.le Ma'rconi,

e ,a 'cluiha fatto eco. con 1e Sue ,par'ole i,l slena~
tore Donati, :avvenne; ma che nom 'Si tra'uò
della rkamposiz,ione deLl'unità az,i,enidaile,che
abbia ridato il podere a chi l'aveva a;bban~
donata o l'aveva perduto; costaro se n'erano
andati perchè non erano più in ,grado di vi~
vere su quella terra, e grossi vampiri che
sta<vana alle loro .spaHe, !su>l1aloro miseria,
,sulle loro. ipoteche e sul loro. fal1imento fe~
cer.o la loro ,fartuna accentuando H proces~
so ,di concentra:zione capitalistica neHecam~
pagne ed alIarrgarono le dimensioni delle loro
proprietà, propria alle spalle di ,questi 'Pov~~
r,i e miserabili che se ne erano. andati.

Se tutto questo è armonico e iS'etutto que~
sto è bell1Je,anche.se 'candito e mascheI1ato con
la necessità del ritorna ana Iconduzione silva~
pa:storale e con la richiesta deU',a:bbandono
deUa politica protezionistica e forzatamen~e
cerealkola, se tutto questa significa risanare
la nastra economia agrkola, quando da tutte
1e parti si den unda<no 'i fienomen1j ormai ;gra~
vis:simi deHa crisi del settore dell"economia
a,grÌlcola nazionaIe, continui pure a reiStar~
in pa'ce, il senato1'\e Donati, ma la iS,ituazione
della nostra agr,i'coltura non farà un passo
in aVianti!

La verità è che questa palitica non vi'ene
solta<nto così apprezzata dal senatore Dona~

i
ti! Gente più smaliziata di lui ~ mi co;n~

senta questo apprezzamento ~ anche tal uni
della sua parte, padano, invece. di crisi.,
pa,rlano di necessità di ,col'rezi.one, parlano
anche di dare la term ai mezzadri, anche se
non agislcono conseguentemente per I1ealiz~
zare tutta questo.

Certo, le 'collf'es,sioni demacristiane a'Vve~
nlUte in quel cOlliViegnodi P:i,aJcelll'z,asono
estremamente inte'ressanti, sotto questo pro~
filo, e non si può più oltre nascondere ,il di~
sagio ,che al'l'interno della stessa maggioran~
za esiste ,a questo proposito. Strano, quindi,
app>are, H discorso fatto in quest' Au'la, nel~
l'Aula del Senato. secondo cui non si derv,e
parlare di crisi, ma siamo in ,un periodo di
transizione ~ come sostiene il senatare Do~
nati ~ e l,e eaSe andranno. ..al '10'1'.0posto: i
me'zzadcri ,se ne via:dall1o pure e quallcihe ,al'b'o
penslerà per Joro a call'aur'l'e quelLe terl1e, e

tutto V'a bene!
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La ventà è, npeto, ,che se anche ,vi sono
tra dI vQico'loro che spendonO' pa~ole nel
tentativo di addolcire l',urto tra questa real~
tàche si aggY1avae Ie parole che si spendono,
tali parole vengono aClcompag;Di3ltepoi da
una politIca governativa che favorisce il
più che sia possibi1e l'estenders.i d~ll'influe!1~
za e6anomica e pO'litica del capitale monopo~
listÌiCo nelle nostre camprugne! E questo ha
a,ggravato le ,contraddizioni già esistenti tra
1'vari strati sociali che intervengono nel pro~
cesso agricalo. Ed è difficile smentirla, que~
sta aff.ermazione! Bi,sogna riconoscerla, per~
cihè verit,iera, obiettivamente.

Nè si può dire ohe lJ;bbiano avuto fortuna
o molto successo i vari tentaUvi, avvenuti
sotto la dil'ezione di queste forz;e monopoli~
stiche e del ,grande oapitale fi.nanziario, ten~
denti ad unire nel rfronte' rurale tutti gli
agenti ne} campo dell'ec;onomia agricola, im~
prenditori capitaliiStioL coltivatori diretti,
proprietari ,as.senteisti e monopol1sti che in~
coraggiavano questi tentativi e l'avventura
po'liti<ca eon lfinalità ecanomiche e politiche
ben predse. Il primo tentativo di questo 'ge~
nere sii ,ebbe :nel 1956 le nel 1957, sotto J"eti~
chetta della r,ivendicazione dell'esonero dei
contributi, deHa limitazione delle tasse in
agrilcoltura, dell'abo'lizione della trussa del
bestiame, e non solo per i piccoli, ma pe:-
tutti, anche per queHi che hanno decine di
miogliiai,a,di ,ett,a:l'IÌidii iberreno. SottO' tutte que-.
ste riven~Hcazioni poi l,a cada del diavolo
sortiva fac,il:mente e mostrava a tutti le ver2
intenzioni e l'e vere .fill1Jal,itàdi que1Jlemanife~
stazioni politiche svolte al}"Ìinseg:nadell'unità
del fronte l'Iura1e, 'attraverso le quaM si :tentò
di trov:are una mas.sa di manov:m nei, 'colti~
vatori dilr:etti che servisse come massa d'urto
oontro [a 'potitica d'ei comunisti, del,1esill'Ìistre,
nOll solo per 0'tt8llle:re qU8I1:lerivendka:z10ni
che 'VieniY;anosbandierate, ma per 0amrbi.are
~:asliituazlionepO'1i,ticaInel suo insieme. A Ver~
oelai, a Novara, 'a Plavia, durante queUe ma~
n:i.f.estaz:i.onisi 'grida~a: viv,a11 Duce! È da~
1aros.od0'ver:lo oonfiessa:J:1e'nel Senaibodel~a Re~
puhbliea: guardate ICOImes0'no felici i vostri
ami,CI] (rivoUo "alZa destm) eredi del f,as.ciÌ~
Sim0',,di questa a:ffiemnazione ehe :gIi :alg:ric0'l~
tori,oallmen.o ta1Juni di essi, fac,evano in
quelLa drco,sta:nza!

E in questa ,s,ituazione SI tentò natiUral~
mente dI pater !Convogliare il massimo di
forze contadine in ,questa frante a!llti~comu~
nista ,e anti~democratico ma la realità se~
g;uente si inoaricò di ~maschel1al1equesta ma~
navra, mostrando il fondo della questione
e un dialog0' IlIuavo ha .rinvigorito il contatto
anche con i ,gruppi di queste masse di conta
dini ciheeranO' stati disorientati; meno ancora
i 'coltivatori diretti ci hanno :c,red:uto ,nella
seconda tornata a questo tenta>tivo del rfron~
te rurale.

In Iquesta .primavera,a MilanO', ma anche
nel Meridione, sotto v.arie denominazi.oni,
centro ,di a:zione a;gricola a simili, il tenta~
tivo è ritornato, ma ha avuto 10 ,stesso esito:
non si sono aVluti successi in ,questa dire~
ziane. Se non si è più gridato: 'Viva il capO'c~
cione! si sono portati i cartelli in piazza del
Duomo, nei qua'li si ,chiedev:a semplicemente
di non pagare più i contributi attraverso i
quali solo oggi è possibHe provvedere alla
3Issistenza dei lavorartori dipendenti daBe
aziende Icapitalistiche e facile è stato per
l'opmione pubblica, interessata direttament<)
e non, v,edere cosa e',era al fondo di questi
movimenti degli agricoltori. Del resto i la~
varatori a:gricali della Valle Padana sanno
da 1ulliga pezza IMe tanta IPUÒ'por,ta:re ',la
:botte degli agrari, samno che cosa hannO' si~
gnificato ,i Rassani e ,gli altri, i Farinacci e
soci in VaI Padana e sanno anche 'che di lì
non potrà mai sortire niente che sia a si
inquadri neH'ambito di una politka demo~
eratica e di prog,resso.

Le vere intenzioni dei promotori di que~
sto movimento s'Ùno da 'un lato (lo erano e
la sono tuttara) avere nuovi soldi dalle casse
dello 'stato. oltre che quelle ,finalità palitiche
diaboliche che ho denunciato, avere nuovi
soldi ,daUe casse dell'ÙStato e quindi da ,pan~
talone, da chi paga le tasse, perchrè I0'ro, irti
moliti clasi, Se possono, ne fannO' a meno, le
dalll',a,ltr0':rieemare i,l,mpdo di respÌingel1e e di
comprimere e llerivendkazioni ,già acqui~
site e :quelle avanzate nelle agitazioni in cor~
so per migliorar,e le oondizioni contrattuali
e i rapporti di lavaro esistenti 0'ggi neUe no~
she campagne.

Il Governo è stato s<ubito sensibiIea.lla pri~
ma richiesta, e la politica dell'onarevole Rn~
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mal' è rU:n:e,s,empio ,di questa :riSiposta ,affer~
mativa aUe richieste degli ag.ricoltori: il Go~
verno è stato sens~bile e ha tentato di esauri~
re la prima di ,queste rivendicazioni agrarie
sfornando il ,Pi,ana Verde. che toglie i saldi
dalle tasche di Pantalone, dalle casse dello
Stato per darli agli agrari più grossi e ai
proprietari fan.diari; voi ne~ate :questo e
sostenete che ,gli aiuti andra:nnoanche ai
phBcoli e medi caltiv'atori; ma io vi rimando
al Canvegna di ,Piacen;za del 31 marza a a
quella di Vercelli delLa C'.I.S.L. ave f'U de~
nunciata, :Srebene rLC0I1da,il fatto cl1e ,'PiertUn
miliane di ,crediti accesi in base alla legi~
::slazione vigente a favore dell'economia agri~
cola, ne occarrona 10 di garanzia, ragion~
per cui può 'verirficarsi rquella rc:hel'onar€IVole
Donati ,dIceva un momenta f~, e cioè che
qualche coltivatare diretta si limpe~ni per 10
miliani per provvedere ,a lavori per un mi~
!ione soltanta, per pai trovar:si nelle 'condi~
zioni di nan poter pragredire a ,causa di an
nuava HveUo dei prezzi di mercato, ,casicchè
in ,questa regime da giungla, egli sia castret~
to ,a soccombere, satta il peso dei debiti, del~
le ipoteche, e dei mutui che non riuscirà più
ad estinguere.

I grossi papaveri della V,alle Padana ir~
rigua, e non carne quelli d'i tutta 'Italia, ~fl'Ui~
l'anno dei 500 miUardi, e 'state pur certi che
azioni rischiose e periCO'lase costoro non ne
faranno. e i soldi andranno a finire nelle loro
tasche.

La :seconda esd,g;en~a che ponevamo i so~
stenitari del fIlante rumle, quella di 'com~
prime re e respin'gere le ,rivendicaziani ape~
l'aie dei braccianti e dei salariati invece ha
incontrato l'apposizione, per fortuna, delle
marsse interessate dei br,accianti e dei sala~
dati, i qiuali, per ,},aprima volta, onarev:ole
Ministra, da 8 a 9 ,amni. almena Inel1ramia
;pravincia, hanno ritravata in VaI iPadana
v'unità nella latta per ottenere un patta co~
1.onico maderna, cheequipa.ri le candiziani
del sala-riato e .del b:mcciante .in agri:caltura
a ,quelle dell'operaio nell'industria.

La finalità immediata è indubbiamente
questa ed è legittima: '!lan <Cipossona essere
infatti differenze di principio, perlameno ri~
levanti, nel v,aIutare un o.peraia specializza~
to. ,che lavari nell'industria, ed una specia~
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lizzato che lavari neUe nostre staUe, <can
competenza in materia ,di pastane chimico,
di zaatecnia, di trattari, di guida, e di tante
~ltre questioni che 'costituis,cana le canascen~
ze necessarÌ<e di ogni lavoratore specializza~
to nelle nostre eampag,ne.

Ma eSSI non Ichiedona soltanto questa:
i Iavomtorl, i Ibraccianti e i salariati deNa
Valle Padana, insieme 'can i ,contadini col~
tivatari d1retti, resp'ingano. la politica agra~
ria del Governa e gueHa espressa in parti~
colare dal Piano Verde carne anche queHa
di cui a &ua tempa si caricò di ,respansabi ~

lità speoilfica il nostro Gaverna entranda nel
M.E.C., del ,quale o.ggi si lamentano le insuf~
,filCÌen~e sala a parale, :ricoll''oscendosi nei
canvegni dei dirigenti demacristiani <che'que-
sta Mercatacomune grandi vantaggi non
ha portato e che qui,ndi (così hanno detto
Gorghi a la stesso iMorlino se non erro)
è utile es&er:e prudenti e non sbandierare
grandi !Successi anche perchiè la verità si
incarica di dimostrare quali siana invece i
risultati, i quali partana poi ai fatti .cIte
stanna avvenenda in Bretagna, e in altre
regi ani deUa repubblica conso.rella, e che pra~
tbabilmente sano prodromi indicaUvi di ~11~
tu re .agitaziani 'che ci saranno. anche in rItaHa,
se si continuerà ad andare avanti di questa
'Passa, ,se 110nsi cambierà decisamente l'atta;
diceva dunque che i lavoratoI'!i, i bl1acÒanti
e i salariati deUa VaNe Padana ,che lottano
sia sul frante della pkcala economia agri~
cola, se coltivatal1i diretti, sia <carne brac~. cianti e salariati per il rinnava dei patti eCI)~
nomid ad un livella più alta che li s'ganc.i
definitivamente dai residui feudali del pa~
gamenta in natura del salaria di questi la~
varatad, ,che H porti a 'un livella salariale e
narmativa simile a Iquello degli operai, che
provveda in campa nazionale ad a.ccett<are
questa rivendicazione di fanda della parifi~
cazione dellacandiz,iane previdenziale ed as~
sirstenziale fr,a opera,i agri cali ed .operai del~
l'industria; costara, dicevo, nan si \battano
s'altanta per queste r1vendica:ziani immedia.:>
te. Essi si battona anche per una palitica
agl'aria generale diversa, cantraria a quel~
la ,che è stata praspettata dall'onorevole Mar~
cani e dal senatare :Danati, più prassima a
quel'1a che è stata eSp'J'lessa :al ,conv,egna di
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Piacenza dall'onorevole Gorrieri e dagli at~
tn ohe la pensano come lui.

Intanto, proprio per questa .situaz10ne di
crisi, proprio per questa grettezza nel ;non
voler accettare le legittime riv endi c,azioni
del salariati 'e dei braccianti, la montagna ha
partoritò il topolino : i sindacati della C.LS.L.
che da a:1cuni anni, soprattutto nella nostra
provinida ma anche in altre, erano general~
mente ,sordi alla necessità di realizzare l'uni~
tà s,indacale, dopo i due sdoperi del '15 e
del 28 e 29 maggio, mdetti, organizzati e
svolti sotto la direzione soltanto. della F'3~
derbraccianti hanno unificato le loro riven~
dica:zioni, 'COinque1i1e della Federbracda:nti
,ad un certo livello e, rotte le trattative, in
provincla di Cr.emona, si è dichiarato 'Uno
sciopero ,generale unitario a tempo ,indeter~
minato. La risposta all'intra.nsigenza del
'campo agrario e alla politica del Governo è
appunto questa: 1a r1composizione dell'uni~
tà sindacale nelle rivendicazioni av~nzate,
con questo sfondo rinnovatore delle strut~
ture, della econOiffiia delle nostre 'campagne.

Un primo ,s.uccesso, quindi, è assicurato,
e io da qui mando il saluto, e vo:r:~eiche fos~
se della m3iggioranza del 'Senato, ai lavora~
tori in lotta, a Gl'emana e nella Valle Pada~
na, per Iqueste giuste rivendic.azioni con~
dannando la grettezza del fronte padl'ona~
le, che pensa sempre di caval1sela nelle sue
langustie economiche ,dando un ulteriore giro
di vite alliv,ello salariaIe dei lavoratori, mai,
ad esempio, limitando il 30 o 33 per Icento
rubato dall'intera produzione lorda deHe no~

.
stre campagne daHa proprietà fondiaria as~
sel1'teista le pa~assitaJI'Iila.

Questa è una prima risposta, ,risposta, rl~
peto, ,chiefa 'l'!isaLi~e~a quota, in queste Igior~
nate calde di giugno, al livello degli scioperi
e della mobilitazione 'che ,si aveva neHe no~
stl1e .campagne 'nel 1949~50. Dopo la paren~
tesi, dUl'ante la 'quale non si sono più viste
mobilitazioni ,così vaste, ogtgi si risale per
la stessa strada proprio in conseguenza di
questa 'grettezza e di questa ottusità. E noi
siamo certi che da ,questo movimento qual~
cosa di migliore sortirà, a Gl'emana come
a Ferrara, a ,Modena come 'a Piacenza e a
Pavia.

Riconoscimenti si,gnifi:cativi, per uncer~
to verso, 'ce ne 'Sono già struti; «IiI SoIe» ad

esempio ha lodato gli agricoltori Uluminati
di Milano che hanno acc-eduto alle rivendica~
ZiOlll, o a certe rivendicazioni, ma eviden~
temente quella lode voleva, soltanto signi~
ficare che, per mantene~si ancora a gaHa, è
indispensabile un minimo riconoscimento da
parte degli agricoltori della legittimità di
queste rivendi::azioni. Però la differenza fra
oostoroche .padan:o di c~pitalisti illumiThati,
di gente che ha comprensione, e noi .che ve~
diamo più al fondo di tali questioni, sta in
questo: non si tratta soltanto del rinnov.o
del patto colonko, della sua modernizzazio~
ne, di alcune decine di migliaia di lire in
più in un anno, dell'abbandono di vecchi rap~
porti feudali; si tratta di una svolta radi~
calè, neUe nostre campagne, che porti ,i lavo~
rata l'i alla direzione dell' azienda. Non hi~
sog,na lasciarli fuggire i lavoratori, onore~
vale Donati, siano essi braccianti o salaria~
ti o mezzadri o coloni, non lasciarli fuggire
dai poderi ma aiutarli a rimanervi, aiutarli a
consociarsi nei seIwizi per l'ac:quistodelle
sementi e dei concimi per la 'vendita e :l'im~
magazzinagglO dei prodotti, per tutto quanto
è indispensabi1e per portare le loro piccole
economie ad un livello non marginale e quin~
di'I da lascia,r morire, da lasciar andare in
malora ma di economie «vitalizzate », da
portare sul piano ooncorrenzi,ale anche del~
le altre eConomle più ,g.rosse che abbiamo nel
Paese e fuori dei .confini d'Italia.

Ne11a ValLe P,adlana, se nel Icampodelle
zone mezzadrili tra gli agenti in agricoltu~
l'a ve ne tè uno di troppo, qui Ve ne sono
due, per lo meno; ed è indispensabile dire,
con ehiarezZia, ,che tutti gli altri palliativi,
esonero di tasse ed altro non risolvono nul~
la. La limitazione delle tasse e deHa fisca1i~
tà comunale non 'risol~erà .Ìi! probI1ema e
soprattutto li 'ProbLemil ,cO'Iworrenzi:aH con i
Paesi 'con i quali siamo, venuti in contatto,
Con la politica e gli impegni del M.E.C. i qua~
li si aggraveranno andando in avanti. Oc!cor~
re un ,patto nuovo ma non nella vecehia
azienda capitalistica, ma in un'azienda mo~
derna .aHa cui direzione ci sia l'associazio~
ne dei lavoratori una voIta soltanto dipen~
denti degli imprenditori 'c'apit3Jlisti. La bat~
taglia odierna è .quindi caratterizzata da uno
scontro di fondo per lo sviIuppo della .demo~
cra:zia nelle campagne e nel Paese; ess,a ten~
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de ad investire ed mvestirà sempre di più
tutb gli ,strati saciali intel'essati; in primo
luogO' tende ad investire l'interesse precipuo
degli aperai i quali, comedasse ehe vuole
essere aHa testa dello sviluppo del progres~
so nazionale sanno ed hanno coscienza che
con questa riforma «principe» tra quante
riforme strutturalI SQna indispensaibili nel
nostDo P,ruese, !lla 'r1Ìforma agra:ni,a,si mette
in mato tutto il sIstema econamico nazio~
naIe. E VI sono state confessioni abbastan~
za significative, anche qui, m campoavver~
sario: il 'ciOlnV'eg~nodegli industriali a BoJo~
gna per 10 sVl'luppo e l'mdustnahzzazione
dell'agricoltura, per il .solo fatto ,che è stato
convocato con quell'ordine del gio~no ne è
una prova. L'onarevole DonatI fa dell'ironia
sui kolkhoz sovietici: .se ne accoI1gel'à an~
dando avantI qu.anto tempo glI lascIano que~
gli agricoltori che .stanno nen'UniO'ne 'so~
Viietirca :per flare dte,N'ironia. Ad ogni mO'do
a quest,o ,convegnO' di Bologna si è 'Wià par~
lato ~ ed tè smtomahco ~ deLla necessità

di questo sviluppa ,agricolo. Vi er,ano i ,rap~
presentanti delle industrie di trasformazio~
ne, in partico:lare quelli delle industrie zuc~
cheriere che si sono subito alzati per grida~
re: i icontadini faccianO' il loro mestiere, a
trasformare i pradotti ci pensiamo noi indu~
striali.

Gli operaI con ben ,altro spirito Iguardana
a questo problema. .Nai ci preoccupiamO' di
informarli e di $ensibilizza:di. N ella hatta~
glia che proponiamo nelle zone a mezzadrÌ3.
ed rÌrnqueilil,edave eSli,stona limsidui del ~ruti~
fondo, come nell,e zone dell:la v.a]ll€ P:adrana"
per portare i lavaratori aHa direzione di
aziende più di1ratate, non ulteriormente spez-
zettate secondo uno schema che un prapa~
gandista di parrocchia può ancora 'rarCconta~
re ai suoi «parraCichiam» ma che non ha
nessuna rispondenza nei nostri programmi e
nella :nostra Enea polritka; Ìin ,que's:ta :batta~
giHa prer 'porta:r'e i il:avoratori ,alla idil1ez,ione,
dicevo, di aziende più dilatate, di dimensiani
più vas'te e non concarrenti .fra lara (cioè fra
quelle del coltivatori diretti e quelle dei sa~
lariati e braccianti associati) nai vediamo la
sfoga, vediamO' l',alp.prrododi una prdlitilca che,
nel campo democratico, riformandO' le an~
t~'che strutture, parti a risanare il nostrt'

sistema econamico in agricaltura che è gra~
vemente malata. ,Per intanto i lavoratari
debbono essere messi in condizioni di inter~
venire anche nelle sc'elte economiche rehe il
Governa fa, nelle scelte degli investimenti,
delle migliorie. 'Quei lavoratori delle zone
cui avete raccomandata da tanto tempo or~
mai 'le canversiani calturali e che nella pro~
vincia del collega Rosi, per esempio, hanno
decisamente contr,ibuito ad attuare la vostra
l1ac0ama:ndaz;ione ,ed hannO' ridimensionato
del 50 a 60 per cento la produziane cereali~
cola, impiantandO' magnifici f,rutteti che C{)~
stituiscono un vanto della nastra tecnirca r
della nastra capacità, oggi vi chiedono di
avere una parteattiv,a nella direzione de:1r1t
aziende che essi hanno trasformata e :ehe
ulterIormente vaglianO' tra.slformare. Que~
sto avviene anche ,nella zona della Padana
irrigua, nelle nostre staUe, nelle nostre ca~
seine, la,ddave SI realizzanO' altri tipi di tra~
sformaziane nel tentati<vo di sattrarsi al~
l'ruttanalgHamenta dreHa el'liiSii'6si:stente.,

Le conferenze camunali pramasse dai ,sin~
daCiati democratici 'ed unita,ri ,che rhanm.opl1e~
parato l'opinione pUlbblica del mando agrico~
10' all11aConfe~enza illraziona:}:e in 'CrOl1S0,sona
un momento importante di questa lotta per
una diversa pa1itica agrarIa, perchè s,e nel~
l'ambii,o sindacalI e si è ver:i,fi0a,ta 'Ulna rinno~
vata unità tra le centrali sindacwli per i pat~
ti calonici 'e per le migliarie indispensabi1i
nel campa normativa, le Canferenze camu~
nali indette da Amministrazioni di sinistra
e di centro, ma 00mul1lque sempre can il
concorsa del rappresentanti lacali dei vari
strati sociali, danna una ampiezz,a, una di~
mensiane maggiore alla stretta unità nd
campo sindacale e rappresentano l'unità
dei vari strati socialI, dal medko al veteri~
naria, dalla levatrice al tecnica dell'IstitutO'
agrario, all'artigiana, ,al commerciante, al
piccolo e mediocoltivatare.

Noi che lI'ivendichiama e che siamO' i pala~
di:ni 'effettiV'i delle :autanomIe degl:i Enti la~
cali, ai quali avete q:ualche volt'a la beni~
gnità di richiamar\\i,ealleghi deJla maggio~
ranza. sosteniamO' che il Camune in parti~
eoJare può e deve avere queste :ill1iziative,
può e deve interessarsi, per ,esempiO',del per~
chè la legge Zanibel1i~Fogliazza nan ha an~
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cara un regolamentO', nan è resa ancaraese~
cutiva, può e deve ,interessaI1si della neces~
sità di costruire questi agglamerati esterni
alle azi'ende, con case più sane, dotati dei ser~
vizi indispensabili, e deve intervenire a'n~
ohe neìcampa dei ,necessari migliaramenti
agrari, praspettanda, progettandO', chieden~
da adesioni, f3J0enda da farza prapul,siva, in~
samma deUe fo.rze papala:Iii nell'ailllbita di
una impastazione che interessi anClhe le Am~
ministTlazioni pravincia:li e le Regiani, ,che
rimetta cioè in movimenta dal ba,sso tutti gli
Istituti ,rappl1esentativi ai fini dell'interV'Em~
tO' più efficace per il risanamento della na~
stra ecanomia mal,ata nel campa 3Jgr1calo.

Non diteci che i Camuni esarbitina dal1e
lara !funzioni dandO' questa contenuto aHA
lorO' attività, perchè laddove i Comuni sana
amministrati dai r,appresentanti' p.adranali,
allara sì che essi eso.rbitana in a:ltra dire~
ziane, sia 'nell'ambito dell'ordinaria ammi~
ni,stmzioneche in quello della straordinaria
attività mun~cip.ale, sempre cantra l'inte~
resse agricoLa e ,contrO' l'inter,esse dei lavo...
ratari. Una degli intervenuti allC'anvegna di
Piacel1'za, rispandenda all'anorevoleMar:cani,
diceva: «Se lei sostiene che bisogna preoc~
cuparsi anche della praprietà, iO' ,sastenga
che ,dabbiama preaccupar:ci anche della di~
fesa dei mezzadri»; ,ebbene, iO'can ,lui dica,
tmsferenda il ragionamentO' ,a propositO' dei
Camuni, 'che se vai vi preoccupate appunta
di questi Camuni ,che fannO' ,gli interessi
deUa grassa praprietà e d€jgli agrari, è più
che le~ittimo dle vi sianO' :Comuni che Sl
preoccupinO' deHe sarti dena generalità dei
lavoratari anga,riati dal padranata.

!La terra, quindi, a chi la lavara: 'questa è
la meta. È lUna f or:muJ.a ben preClisa, ,chia,l'Ia,
caratterizzata da tappe intermedie, indkate
ed individuate, nelle quali si travi, in nuove
unità aziendali, si,a nel campa dei salal1iati
e dei braccianti, sia in quella dei caltivatari
diretti, la passibilità di 'far prasperare una
agri,coltura Iche è boccheggiante. Tuttta que~
sta nell'interesse nan soltantO' dei laiVora~
tari, ma dell'ecpnamia nazionale, sconlfig~
genda il disegna dì.abaJi.co degli i,nteressi
monapalistici, del gl1ande capitale fillanzia~
ria dei praprietari fondi ari e degli imprendi~
tari 'capita1isti'ci.

Noi camunisti ci auguriamO' che questa
palitica, prima a pO'i, trianfi accampagnata
.daLla mobUitazione degli istituti e degLi or~
gani eletti.vi, incoraggiata daUa ripresa de1~
l'unità sindacale e dal vi,gore .delle Il00ttein
essere, prendendo l'abbrivio anche dalle am~
missioni de[ mondo tecni,co, deLla .steslsa Gon~
ferenza nazion/11Leargalllizzata dal Gaverna
ma dalla quale risultanO', per !forza di COlse,
le contraddizianiche semp~e più si agigra~
vana. Nai camuni,sti -ci auguriamO' che, ,sottO'
la direzione unita dei partItI della classe
opera1a e dei. ,s,iJnda,cati,questa iPoliti,ea giua~
dag:ni sempre di più terreno anche nel campo
della maggiaranza e si maltiplichin,ò gli ona~
revali Go~rieri 3Jmki dei mezzadri, mentre
diminuis,cano ,gLi onorevoli Ma~coni nemicl
dei mez:liadri.

Altri ,coLleghihanno motivato il :nostro 'va~
to ed io a lara mi assacia. Credo che il Minl~
stra deU'ag.rkaltura fa,rà !bene a porre atten~
zione ,ai problemi avanzati da questa parte.
Nai abbiamO' la cascienza di nan par1are ,sol~
tanto per il gusta di f:a,r1a, ma, a:ttaeiCan:do~
ci appa.ssianatamente alle nostre ,esperienze,
alia nastra vilsrione, aUe ,analisi che, carne è
documentata anche da qluanta avvi'ene in Ise~
nO' lalHa maggiomnza, hanno dei. punti di
contatta malta più importanti di ,quanta
nan si creda ,con gli uamini ,che Ira pensano
in mO'do democratica ,anche fra settori che
han sana il nastro. (Aprplausi f1alla.sfinistm.
C ongr<atubazioni).

P RES I D E N T E. È isc:dtta a Ipar~
l,are il senatare Moltisanti. Ne ha facaltà.

M O L T I S A N T I. Signal" Presidente,
alllarevale MinistrO', anorevoli colleghi, col
massimo rispetto per le nabi.Ji fatiche che la
più ampia ,e quaJlific/11taassise di scienziati
e tecnici che la nastra staria dcordi sta in
questi giarni dedicando alla studio degli elE'~
menti fondamentali della strutturazione di~
Ulna .sana, OI1gallJ1ca,1Uingimirrallite poEltica
agraria, da decenni invanO' auspicata dagli
imprenditori ed aperatari tutti del nastro
esacerbato monda rurale, non passa esimer~
mi dal f,aI1emia un,a ,precisa, angosCliosa ,da~
manda che mi viene ripetuta da troppe 'Par~
ti, perchè si passa frettalosamente minimiz~
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zar1a o, peg'lgio, ,abilmente 'elu:der1a. Siamo
noi ben ,sicuri che lapernic.iosa cancrena della
nostra agricoltura potrà tranquillamente at~
tendere la consapevole maturazione delle li~
nee programmatiche fondament.ali della nuo-
va politica agraria, senza che la fragile navi~
cella rischi di arenarsi nelle secche o peggio
~nf~ang'lersli sugl~ scogli dei contrasti di,a1ert~
tici; che fatalmente insorgeranno fra i di.
versi partiti e nell'interno di eiascuno di essi
in sede di va:lutazione ,politica delLe condusio~
ni cui potrà pervenire la Conferenza nazio~
naIe dell'agricoltura?

La domand.a è pienamente ,aderente ai dab
deLlapiù amam l1elaItà,hen illota ai teCillii'ci,~g'lIi
scienziati, che si occupano di agricoltura e
che li nanno già da tempo encomiabilmente
r.ilevati, ed è :perciò comune dovere di noi
tutti ,assumerei, ciascuno nella sfe,ra delle
rispettive convInzioni e responsabilità, ben
precise ed inequivocabili posizioni.

Ho consultato un pregevole studio dedica.
to nel 1958 dai professor Paolo Alberiario al~
la si,tuazione tributaria dell'agricoltura ita~
liana. Sorvolando sull'ampia e veramente pre~
z,ios1amels,Sedi dati numerki, quanto mai de-
gni di meditazione e di studio, mi preme por~
re ,in rilievo quella parte delle conciusioni che
evidenzia magistralmente, nella maniera più
limpida ed obiettiva un tragi,co stato di co~e,
che rispecchia ,in pi1enC'le gravissime condi~
zioni dell'agricoltura italIana, rendendo ur~
gente l'attuazione di provvedimenti intesi a
consentirè, quanto meno, la sopravvivenza
delle imprese agricoIe, di ogni ordine e grado.

Tr,a tali conclusioni, particolarmente si-
gnificativa appare quella del documentato

rllconosCiimento detta 'grave sirbuazione rtri~
butaria dell'agricoltura .italiana.
..

« Il fatto tributario ~ afferma l'Alberta~

l'io ~ si inserisce, e diversamente, in un:a
gamma di situazioni economiche di per sè
disparatissime: qua favorevoli, là normali,
altrove difficili, altrove ancora insostenibili.
Le obiettive possibilità di contribuzione delle
az,ie:nde .si l1iv,el,ano,spesso lung1i :dal pote're
corrispondere alle richieste del fISCO.N on in~
frequentemente, la pretesa di questo è mag-
giore proprio dove minori sono le possibilità
di quelle ».

Prima di giungere aHe necessarie 'conse-
guenze, mi sia consentito di soffermarmi, con
qualche cifra indicativa, sugh aspetti più da-
mC'rosi delle gravissime sperequazioni tribu~
tarie, strettamente connesse con le disastrose
condizioni f.inanziarie degli Enti locali, cui si
deve spesso la paradossaleconcomitanza delle
più esose imposizioni fiscali con le minori
possibilità contributive del mondo rurale.

MIe 'Pagine 25 e 26 della ,pubblicazione
dianzi citata, sono riportate, per tutte le
provincie, le aliquote minime e massime com~
plessive sul reddito dominicale e sul red~
dito agrario vigenti .in ciascuna di esse nello
esercizio finanziario 1956~57, relative a 100
'Hlìeidi 'I1eddito'ootastalle imponihi,le, 'cornIraSip'e~
cificazione delle porzioni di aliquota corri~
spondenti ai contributi comunali.

Leggerò due elenchi, di qUindici provinlce
ciascuno, comprendentI rispettivamente i li~
miti elstJ:1emi,,inf,erioI1e e super:iore, ,del fe~
nomeno relativo all'imposta terreni.



PRI,MO ELENCO
AliquMe minime

PROVINCIA Aliquota complessiva Aliquota comunale

l) Val D'Aosta 139

2) Trento 139

3) Sondrio 384 96

4) Milano 401 120

5) Messina 408 120

6) Torino 420 60

7) Udine . 435 60

8) Macerata 438 96

9) Sassari 438 120

10) Cuneo . 445

Il) Foggia 450 120

12) Cosenza 461 120

13) Bolzano 462 96

14) Rieti 473 53

15) Novara 483 60

SECONDO EiLENCO
Aliquote massime

PROVINCIA Aliquota complessiva Aliquota comunale

l) Imperia 2.716 1.876

2) Benevento 2.620 840

3) Catania 2.564 1.472

4) Sassari 2.531 1.921

5) Palermo 2.332 1.258

6) Trento 2.326 1.620

7) Caserta 2.265 1.499

8) Teramo 2.236 1.106

9) Pavia 2.230 1.460

10) Chietl . 2.175 1.050

Il) Venezia 2.174 1.410

12) Potenza 2.171 1.020

1~) Udine . 2.156 1.329

14) Reggio Calabria 2.100 1.220

15) Cosenza . . 2.082 1.080
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Dal raffronto tra i due elenchi, emergono
4 province (Trento, Udine, Cosenza e Sas~
sari) che hanno il non invidiabile privilegio
di figurare in entrambi; ciò equivale a dire
che nelle stesse coesistono comuni ad ,aliquota .

non inferiore a 2.082, con comuni ,ad aliquota
non superiore a 483.

Per tradurre in .termini concreti la gra-
Vlità di tale spterequazione, mi ~V'vaT.rò.di UIl1
esempio della provincia di Palermo: due pic-
cole ,aziende cerealicole di uguale reddi.tività,
di 4 ettari ciascuna, gravate {:mtrambe di un
r:eddito domi:nicale Ìmpon:iJbUedi drca Ure
1.000 e ubicate a poche centinaia di metri
l'una dall'altra, ricooono tuttavia in due iCO~
muni diversi: 'Chiusa Scafani (aliquota 1682)
e Palazzo Adriano (aliquota 1943). Or:b;ene,
solo per tale diversa ubicazione, e fermi re~
stando tutti gli altri fattor,i, la prima pagherà
una imposta di lire 16.820 (1.000 per 1.682
diviso 100) mentre la seconda pagherà so-
lamente 9.4130,pari al 56 per ,cento dell'impo.-
sta gravante sulla prima.

Ma sussiste altresÌ un secondo genen~ di
sperequazione 'llscale,che il1ustverò OOinlun al.
tro esempio concreto. Portiamoci nel comune
di Noto, (aliquota 1.763), din!proVlinciadi Si-
racusa, e supponiamo il caso di due aziende,
una .agI'lumicola 'ed luna ceflealko1a, di :ugUia,le
:reddito domÌmicale imponibile (Lire 10.000):
esse risultavano perequate tra loro, ai fini
fiscali, nel 1938 (anno a cui si riferiscono le
tariffe di estimo catastale dei redditI impo-
nibili per ettaro-coltura attualmente in vigo-
re). Da aUor:a ad oggi esse hanno continuato
,a pagare, annualmen.te, somme uguali per im-
poste e sovriiITllposte terreni; ma pakihè i
rispettivi redditi effettivi, da allora ,ad oggi
si sono sVlalutati eon di:versocooffiiCiiente, la
prima (agrumicola) ricava oggi un reddito,
in lire attuali, pari a circa 120 volte il cor-
rispondente dato del 1938, mentre la secon-
da (cerealicolo-zootecnica) ricava oggi appe-
na 40 volte il reddito del 1938. Ciò equivale
ad una triplicazione dell'incidenza dell'impo-
sta fondiaria sul reddito effettivo per la se-
condaazienda, ferma restando quella delila
imposizione reale sulla prima.

OVe poi si ponga mente al fatto che in Si~
cilia, su 9 province, ben 5 comprendono co~
muni con aliquote non inferiori a 2.048 e
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che tale triste prerogatlva tende ad esten-
dersi progressivamente aH'intera regione,
ben si comprende, purtroppo, come in que-
st'ultima Iii sempI1e più f~equente susseguirsi
dli :a,nnate 'sfavorevoli, ,si,a dal ,punto di iVl1sta
climatico che da quello commerciale abbia. ,
determinato i,1 f3ital1e innesco deUa spiÌ'r:ale
deB'indebitamento cronico, che ha raggiunto
il suo livello massimo in ,alcune provincie,
nonostante che nell'ultimo decennio queste si
siano poste aIIJ."a'\òacrlgiuardiadell'ammo!der-
namento tecnico-colturale, della meccanizza~
zione 'e dei miglioramenti fondiari.

Tale fenomeno, sia detto per inciso, mi
lascia alquanto perplesso circa la pratica utj~
lità del Piano Verde, pur nel riconoscimento
dei lodevoH ,sforzi che esso si propone di com~
piere.

Infatti, se è vero, come è vero, che tutte le
aziende agricole, allo stato attuale, non sono
in grado di sopportare i numerosi pesi fi~
scali ed aZlie:nda1i, domani iÌJ bilancio d!€lle
azi€lllde sarà ancora Ipiù agg:miv:ato, in !Un
primo tempo daIl'interasommacapita.le oc~
corrente per l'esecuzione delle opere e succes~
s.ivamente, e <Cioèsoltanto alavoI1i ultimati e
a collaudo eff,ettuato, dalila somma 'Pari ,alLa
differenza tra l'ammontare della spesa e il
contributo dello Stato, ma'gig,iorata dl~li in~
teressi: a :tutto ciò non potrà sopperire il mag~
gior reddito derwan~e d;a un mig~iora:rrmnto
deHa prod'Uz,ione, s,i:a.in senso quant~tatiiVo che
in senso <quaEtativo. Tale <aumento di reddito,
,infatti, oltre ad essere aleatorio, non potrà
certo realizzarsi immediatamente; per le col-
ture arboree, come è noto, sono ruecessari al.
cuni anni prima che si abbia il prodotto e
conseguentemente prima che questo possa
tramutarsi in reddito utile all'ammortamento
dei capitali impiegati, e saranno ancora np~
cessari al,cuni 'anni pr:ima che innovi pro-
dotti ottenuti dalla oonversione <delliecolture
troV'ino I1emummativ:a ,collocazione 'nei merca~
ti nazionali ,ed estel1i.

Per tali tipi di investimento sarebbe, pel'~
tanto, auspicabile la c0>ncessione di mutui
fondiari ventennaIi a tasso di interesse non
superiore al 3 per cenJto, e con almeno tre
anni di preammortamento gratuito, median-
te opportuni ritocchi della legge 27 ottobre
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1951, n. 120.8, nonchè delle relative norme
di attuazione.

B.isogna difendere l'agricoltura, com~ già
si è fatto e si continua a fare per l'industria,
con ragionevoli forme di protezionismo eco~
nomico e avvi&ando ai mezzi più idonei per
potenziare l'esportazione ,all'estero e il con~
sumo a:ll'interno dei suoi prodotti.

V,economia agricol,a meridionale, ad esem~
pio, avrebbe potuto confidare in una più
larga esportazione di agrumi, mandorle, pr:~
matkei:, ,olio e v:1no <edmv'ece ha dovuto vi~
vere sotto la minaccia della concorrenza di
altri Paesi mediterranei ed americani come
,sotto una sip3ida di Damocle, vedend!o ogni
anno regredire le possibilità di collocazione
dei prodotti nel mercato mondiale.

Altro gravissimo d'attore di OOIllfPress'Ìo..
ne dei reddiiti in agricoltura ~ ed 'in molti
casi sarebbe, purtroppo, più esatto parlare di
«incremento del ,deficit aziendale» ~ è co~

stituito dal regime di vero e proprio monopo~
lio imposto al commercio interno e di espor~
tazione di alcuni prodotti ed in specie degli
ortofrutticoli, dai gIlossisti del settore, che si
traduce ben spe~so in una sistematica spo~
liazione dei medi e piccoli .agricoltori, men~
tre i dettaglianti, dal canto loro, trovano in
genere più convleniente grav:are di €,Sosimar~
gini di utili uni limitatissimo volume di ven~
dite, con dup~ice danno sociale, sia dei picco~
li produttori ,che alimentano ,i locali mercati
di consumo, che dei consumatori.

A 'prescindere dai neg,ativi aspetti econo~
mi<CÌe :sociaLi del f,enOmeno ddanzi c8II1TIJato,
intrinsecamente grave, ben più deleterie a:p~
p,aiono le sue ripercussioni sul piano tecni~
co~produttivo: infatti gli operatori commer~
ciali hanno fi11lito col costituire un vero e
proprio «sipario di ferro» tra produttori e
consumatori, che per l'artificioso ed arbitra~
ria corso dei prezzi di mercato impedisce ai
iPDimi di ,adeguare i Iloro ,ordinamenti ,collo
turali e produttivi alle effettive preferepze
ed ai gusti dei secondi.

In attesa ,che [a «bonifica del mercato »,
cui potranno v,alid~mente contr,ibuire appo~
site orga:ndzzazioni economiche dei produttori
per la vendita coUettiva dei prodotti agri~
coli e zootecnici, possa rimuovere ogni inde~
bita inframmettenza di interessi asociali o

antisociali,appare quanto mai opportuno chE'
lo Sta.to :si occupi esi preoocupi di fOlini're
agiLiagricoltori tutte 11eneces<sa:rLeIÌhfoT'!Ila~
ZIÌ«)I11iie ,diirettiv1e 'M fine dÌ! cons'eg1U1i1:I'Ie un Im,~

di:rJZ'zo della ,produzione agdcO'la omOg1e'llieo,
razionaLe e modeI'l1lo.

Ciò è tanto più necessario ove si ponga
mente aH'urgenza di realizzaré il proficuo
inserimento del settore ag,ricolo della produ~
z.1onenazionale nell'area dellMercato iCOIlIJJUn€
europeo.

La riuscita di tale inS<8Irimentopl1e8uppooe,
peraltro, la ricostruzione di un'effidente
agricoltura nazionale, ,sul fondamento inso~
stituibile e ineluttabile di una [arga e solidn
piattaforma concorrenziale che consenta
prezzi costantemente remunerativi dei pro~
dotti.

Il miglior,amento e lo sviluppo della via~
bilità rurale, in connessione con quello delle
vie di grande comunicazione, il poten:zia~
mento del parco ferroviario nazionale e delle
navi traghetto, (fino a che l'.auspicata co~
struzione del ponte sullo stretto di Messina
non congiung1erà ,s,tabi1mente la SÌic,1Iia,al con~
tinente) 10 sviLuppo deUe r.eti di distribuzÌcÙ\o
ne dell'acqua potabile e dell' energia ~lettrica
nelle campagne, la costruzione di fabbricati
rur,ali. la diminuzione del costo dei beni stru~
mentali. quali, ad esempio, macchi'ne e con~
cimi, e dei servizi extra aziendali, gli in~
centivi per l'ammodernamento del1e aziendè e
'la riconversione del1e colture potr,anno inne~
gabilmente contribuire alla eliminazione del~
le pUI'lUlente:p,iaghe che hanno siilliO:rIairnJpedi~
to o rallentato lo sviluppo di zone tradizional~
mente depresse, determinando ,ed acceleran~
do ~o spopolamento deUe campagne.

I suddetti interventi, unitamente all'azione
costante, vigile, inesorabiLe che gli organi
competenti devono esercitare per stroncari'
le frodi e le sofisticazioni, costituiscono di
conseguenza altrettanti imperativi etici dello
Stato 'e solo con il rispetto di ques,ti potrà, ad
un secolo di distanza dal1a conseguita unità
politica, riprendere, con rinnovata lena, ran~
cor lungo cammino per il consolidamento
dell'unità degli italiani nel campo sociale ed
economko.

Ma tale meta appare, purtroppo, ancora
lontana, mentre il pericolo del10 sfacelo econo~
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mico e sociale del nostro mondo rurale si fa
sempre più grave ed incombente, e neppure
gli inteI'Vietnti di anzi auspd.cati possono ri~
tenersi sufficienti ad assicurare il supera~
men/to, in tempo utile, delle critichecondizio~
ni economiche e finanziarie in cui versano le
imprese agricole, soprattutto quel1e deHe zone
depflesse ,di tutta Ita1ii1a,.ave non ci si :affretti
a fronteggiare più consapevolmente e respon~
sabi1mente tale stato di vera e propria emer~
genza con criteri e strumenti adeguati, quali
quel1i che ritengo opportuno qui di seguito
enunciare:

P,rimo. 'Moratoria ,sui iprestLti 3Igra.l"Ì'di:
esercizio e di migliaramento esistenti, in at~
tesa che le imprese agricole interessate pos~
sano accedere ad un apposito «fondo di ro~
taz,ione» per il risa,namell!to finanziario in~
dispensabile per la ricostituzione del capitale
di esercizio e lasistemaziane delle passi~
vità .onerose, spesso progressivamente accu~
mulatesi con crescendo rossiniana per sfavo~
revoli congiunture climatiche e di mercato.

Secondo. Blocco decennale delle, ilmo'poste
e' sovrimpaste sui terreni e sui redditi agra~
l'i, can ,il preciso ed inderogabile impegno
di non consentire, in neSSUn comune, per
tutta la durata del blocco, il superamento di
aHquate massime opportunamente pI"estabi~
lite in 'campo nazionale. L'eventuale raddop~
pia dell'attuale quota erariale in sede di de~
terminazione di dette .aliquote massime com~
plessive cansentirebbe la costituzione di un
fondo nazionale di perequazione fiscale, per
sopperire 'alle inderoga,bili ~si'genze finanzi~-
rie dei comuni a prevalente economia agri~
co1a, senza grav:are 1'Iagricoltura ,locaLe 'con
oneri eccedenti le effettive possibilità della
medesima.

Sarà ,inoltre opportuno, in :attesa di orga~
nici provvedimenti per il risanamento finan~
ziariodegli enti locali, reprimere adeguata~
mente ogni tentativo di Deimpos,izione .agli
agricoltori, sotto altri titoli a denominazioni,
del diminuito gettito delle sovraimposte co~
munali e provincia1i sui terreni e sul reddito
agrario.

Terzo. ,Pereqwa2iione delLa base di imposi....
~ione degli .oneri tributari, mercè l'estensio~
ne del In;uovooatasto 'weometl"ko parti cenare

a tutto il territoria nazionale, e l'.aggiorna~
mento delle tariffe di estimo catastale per
ettaro-co1tul1a.

Quarto. RevisiOlIle d~lla 'base di' :iIl11posi~
zione dei cantributi ,agricoli unificati, ed im-
mediata i&pplicazionle del libretto per l'ef~
fettivo impiego di mano d'opera in tutte le
province in cui v:iene tuttaraapp1icato il si~
sterna del rfabbiSOtgno presunto, .inesauribi~e
fonte di giustificate lagnanze e di esose im~
posizioni.

Quinto. Perequazione na~ionale, :degli o.n!€~

l'i fiscali e sociali, commisurando il carico
compl~gsi,v~mente gravoote sull',agri!coltura 'al~
~e <effettive possihiLità ,conb:11butive deLla me~
desima.

Sesto. Eliminazione del pic'colo Latifondo,
mediante la ormai indilazionabile regolamen~
tazione della legge sulla minima unitàcol~
tum1e. lill rta1e deli,cato settore si sarà forse
costretti a rivedere certe affrettate quota~
zioni, non si sa se più dannose per gli ex pro~
prietari espropriati a per i neo..prop'rietari
creati dalla r.iforma :agraria.

Ed infatti que'sta riforma venne concepita
in maniera del tutto sommaria senza che si
fossero approfonditi tutti gli aspetti del pro~
b1ema che riguardavano .partko1ari situazio-
ni di fatto, di ambiente, di clima, di ,sistemi e
di ,colture. Ridurre, spez~ettare la proprietà
fondi.aria e r,idistribuirla fu interpretato ad
litteram come se si fosse trattato di trac~
ciare dei segni di matita su di un foglio bian~
co di carta. N e abbiamo visto e subìto le
c011Jseguenze.

Si è assegnata la terra ai contadini senza
dar loro i necessari mezzi di lavora e di pro~
duzione, senza predisporre un sistema coape~
rativistico e consortile, senza eftiettuare pre~
ventivamente opere di bonirfica e di ammo~
dernamento deUe aziende. La riforma agra~
ria che avrebbe dovuto ripopolare i campi li
ha così spopolati. Spesso sono state asse~ ,

gnateterre la cui destinaziane a pascolo
.avrebbe consentito un reddito maggiore, ,es~
se:ndo in esse ditfcficile o .impossibi1e praticare
alcuna coltura, e ciò con grave danno al pa~
trimonio zootecnico ,nazianale. Molti assegna~
tari, privi di capitali, di attrezzi e di SCOl'te
hanno avuto terre senza Gase, senza acqua,
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senza strade, rese deserte dalla incuria dei
latifondlsti e rimaste tali per indifferenza dei
riformatori.

Nel contempo i proprietari >terderi si so.
no trovati in serie difficoltà ,finanziarie: han-
nG avuto in meno il reddito delle terre soor.
parate e non hanno ricev~~o il relativo prez.
zo, essendo state date in corrispettilvo delle
cartelle i cui pagamenti si sono fatti atten.
dereper molto tempo. I contadini sono stati
d~lusi, i proprietari ,sono rimasti scora,g-
giati.

Ma è proprio la capacità di riconoscere con-
sapevolmente i propri errori e di parvi tem~
pestivo rimedio CIÒche ,più di ogni altra cosa
può differen!ziare il S€nso di responsabilità
di quantI sono chiamati a dirigere la cosa
pubblica. Io non dubito di questo senso di
responsabilità da parte del Parlamento ita.
liano e dello stesso Ministro, onorevole Ru.
mar, del quale personalmente apprezzo 1a
dinamica passinrue che imprime nell' azione
di Governo che glI è affidata. L'agricoltura
,inter~ssa butto rHPaese, allliche e 'Vorrei dire
principalmente il settol'ie 'ind!~striale,cihe se
non trova a chi vender,e i propri prodotti
entra l,atalmente in crisi. È quindi neces-
sario che tutti contribuiscano alla sua rina-
scita. Mi ritengo, dunque, legittimato a for-'
mulare i miglion auspici per il più rapido l'd
organico risanamento di questo fondamen-
tale settore produttivo per il maggiore svi-
luppo economico della Nazione e per il mi-
glioramento delle condizioni sociali del no-
stro popolo. (Vivi applaus1. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. N on essendovi al-
tri i.sc:dtti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno. Si dia 1ettur,a dell'ordine del gior-
no del senatore Pignatelli.

C A R E L L I, Segretario:

«Il S:enato impegna il IGove,:rn:o6:lla !pilli
efficace difesa della produzione vinicola n:a-
zionale, sia perseguitando seriamente i soft..
:sticlatori deli v:ini: ,s,Ì:aistituendo un ,contrO/Ho
del consumo dello zucchero, largamente im-
piegato nelle sofisticazioni ».

P R E iS I D E N T E Il s,enatore Pi-
gnatelli ha facoltà di svolgere questo ordine
del giomo.

P I G N A T E L L I Onorevol'e Presi.
dente, sarò brevissimo non tanto per aderi-
re ,alla sua autorevole raccomandazione,
quanto perchè ritengo inutile dilungarmi sul-
l'argomento che è oggetto del mio discorso.

Da quando ho l'onorle di seder,e in Parla.
mento, e sonopassflti 13 anni, intorno aHa
crisi vitiv:in!icola si è discusso moltissimo ed
io ho udito polemiche tra persone prep~ra-
tissime che non hanno .però dato alcun frutto.

È i.nutile 'Cihei.o ripeta. qual è la geinesi di
questa crisi che si aggrav,a ogni anno. Nel~
rianno ,corrente noi, labb1amo aViuto Ulll 'l~ac-
colto di uve, sul p.iano nazionale, del 20 per'
cento inferiore al raccolto di uve dell'anno
precedente, e nella zona che io ho l'onore di
rappresentare, la provincia di Taranto, il
raccolto deLl'ultima Vioodemmi,a è stato ]n.
fedore del 43 per cento a quello dell'anno
innanzi. Ebbene, nonostante questo dIminui-
to quan!titativo di produzione, noi abbiamo
ancora le cantine sociali piene di vino, men~
tr.e siamo già alla vigilia del nuovo raccolto.

Desidererei che i'l Ministro mi dicesse se
egli conosce tutta la grav,ità di questo pl'f)~
blema quale si è determinato nell'anno in
corso; che cosa ha fatto il suo Dicastero per
affrontare la paurosa crisi vinicola deU'.an~
no corrente; se sa che in questi giorni, da~
vanti alla Corte di Assise di Brindisi, si sta
svolgendo il dibattito .per i tragici fatti di
San Donaci; se .egli ha .pr:evisto che, c.ome
conseguenza del f,atto che le cantine sociali
della Puglia sono ancora p.iene di vino si
vermcherà il crollo del prezzo deUe uve del-
l'imminente r,a,ccolto, per cui potranno ripe-
tersi altri fatti non dissimili da quelli di
San Donaci.

RUM OR, Minisl-ro dell'agricoiltura ('

deUe foreste. Ho presentato due l.eggi per re-
golare questo settore.

P I G N A T E L L I. Io pe1'sonalm~nte
C0010SCiO,la (\1'I1:si'e so qu,al è ta situaz,ione :de1
mercato. VuoI dire che le sue leggi o n.on
sono state approvate o sono risultate inef-
Dead.
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RUM OR, Mtnistro dell'agricoltura c i

delle fOl"este. N on sono state ancora poste in
discussione.

P I G N A T E L L I. AUDra Vlerrailmo,ap~
provate quando la crisi sarà ancora in atto
e avrà dato i suoi frutti di cenere e tasca.

Onorev.ole Ministro, la causa principale del~
la crisi vinkola nazionale sta nelle sOlfisti~
cazioni. Allorchè qui si approvò la leggie per
il nbasso del prezzo, dello zucchero, io fecI
la seguente dichiarazione di voto: dichiaro
di votare a favore di questa legge perchè
desidero che U consumo dello zucchero di~
venga sempre più popolare, però ricordo al
Parlamento che con 10 zucchero si sofistica
il vino.

Nella mIa zona, in pr.ovmcia di Tarant.o,
son.o stati sor,presi due stabilimenti in cui
si sofisticava il vino. Il pretore del mio man~
damento ha condannato uno di essi a 50.000
lire di multa ,e l',altr:o a 1 milione. geeo come
si perseguitano l. frodatori in questo ,campo ~

Desider.o ora sapere dall'onorevole Mini~
stro che cosa intende fare per eliminare o
almeno attenuare le sofisticazicni del vino.

Vuole o no controllare la produzione dello
zucchero? Vuole .o no controllare la distri~
buzione dello zucchero? Se gli zuccherieri,
che sono più potenti dei viticoltori, non vor~
ram1l0contr01li nel proprio settore, i viticol~
tO~1 lIe chi'erdono ,l',istituzione di un'imposta
di fabbricazi,one sul vino, un'imposta che non
abbia finalità fiscali, ma che istituisca il con~
h'oll.o della produzione vinicola nazionale. I
v.itkoltori non temono il censimento aJJ.inuale
della loro produzione: risulterà evidente che
tutto il vino che circolerà oltre i limiti del
contraHo fiscale s,arà v:ino provenJi,ente .dJal1e
sofisticazioni. Questa è una legge che il Par~
lamento deve fare perchè rfinora tutto ciò
che si è detto, tutto ciò che si è scritto si è
appalesato inutile Se non dannos ai :fini del
risanamento di questo settore. La crisi vi~
nicola, graviss1ima da 13 anni', èassolutamen~
te pericolosa nell'anno che corre. E qui mi
fermo per attendere soltanto dal Ministro
assicurazioni serie circa la lotta alle sOifÌsti~
cazicni vinicole e circa la tutel>a di questo
prodotto, che dà da vivere a 11 milioni di
italliani ,e p'l'ovi'ene da una. 'CO~i1Ul'1aa;grnda
insostitulbile nel Mezzogiorno d'Italia

P R ,E S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Baracco e
Vacca 1:'0

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

considerando:

a) che la produzione del legno :tn Ita~
lia è deficitarila, 'in quanto non si riesce a
provvedere se non per un terzo del quan~
titativo necessario alle esigenze dell'annuo
consumo nazionale del legno grezzo;

h) che tale squilibl1io, mentre incide in
mi'sura notevole ,sul ,deficit ,della biLancia com~
merciale ,con l'estero, .comporta una situa~
zione 'preoccupante nei riguardi della nostra
indust:ria cartaria, speclie s:e si ti-en conto del~
k1. situazione che verrà a verificarsi, a non
lontana ,scadenza, nell'amhÌito delLMercato co~
mune europeo;

c) che,oome riisu1ta dalg11isltudi di:Ii'gelllti
ed approfond:iti dei, nostri valenti :teooici, ai'a
-I1!p]eampo ministeria1e, sia in queLlo IseÌ!enrtilfì~
co, sia infine in quello industriale, il nostro
Paese può con ragionata Isicurezza colmare
lo squilibrio tra produzione e consumo a co~
sti di concorrenza, limitando inoltre .il forte
esodo rurale con il conseguente abbandano
dell'agricoltura in vaste zone di bassa mon~
tagna e di collina,

invita il Governo ad affrontare solleci~
tamente un programma organico di :pioppi~
coltura e di coltura del legno a rapido in~
cremento ».

P RES I D E N T E Il senatore Ba~
racco ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

BAR A C C O. Signor PresIdente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, svolgerò
brevi considerazioni dirette ad illustrare in
modo sintetica l' andine dellgIorna dllil 'eoll,ega
V,aeeaJ:'ioe da me proposto ta:ll"esame,eal1liade--
cisione del Senato. Tale ordin~ del gi.orno
nella sua parte motiva si richiama aconsta~
tazioni di fatto poco tranquillanti. La prima
è basata sulla circostanza ehe la produzio~
ne del legno nel nostro Paese è deficitaria.
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in quanto non riesce a provvedere se non per
un terzo del quantitativo necessario :alle eSI~
genZie del consumo annuo nazionale del legno
grezzo. La parola è alle cifre.

Il professor Moser nel suo volume 8° «An~
nua;1i dell' AccademIa sci,enze forestali» del
1959 a,ccerta che la media ,annua del legname
da opera, importato nel periodo 1950~57, ri~
partito nelJe due principali categorie di im~
pieghi industri.ali, a:m:monta a J:'D!etrioUlbi
6.113.500. Le cifre diwntano .più impres~
sionanti se si tiene .presente che l'importa~
zione è in mov,i'rnento di forte as.cesa, lper CUli:
nel 1957 le importazioni avevano raggiunto
un tC'tale di metri cubi 8.071.220. A tale im~
portazione corrisponde per il 1957 la nostra
produzione di l,egname per un totale di me~
tri cubi 4.366.000. Tenuto conto delle espor~
tazioni, il Moser conclude che il nostro bi~
liancio 11eg;noso&i ,ohiude con un deficit .an~
nuale medio di metri cubi 8 milioni di le...
gname da lavoro.

E prosegue: ,( SUPPohf'ndo che gli incYe~
menti futuri dei fabbisogni totali per gli al~
tri settori industriali seguano lo stesso an~
damento degli incrementi futuri previsti per
i fabbisogni totali, si calcola che il defi!cit
globale di legname da opera prevedibile, gros~
so modo, per il 1970 si aggireI"ebbe su circa
13 milioni di metn cubi da importare an~
TInaLmente ». Non bisogna dimenbcare ,che
nelLa disper.ata ipotesi che tempestive e 'SoHe~
cite provvidenZie non si dovessero adottarf'
pér colmare taIe deficit, ci espor:r:emmo ad
una inevitabile disoccupazione di ingent.e
quantità di unità lavorative.

pall'Alnnoario di sltatistiche industriali del
195'7 rl:sulta ohe per le vari,e lavorazioni d!el
legno eI"ano in mIe anno occupati :n. 389.379
<,perai ,È da tenere presente che in questi
ulth:ni a~ni il loro numero si è ancora no~
te¥olmente incrementato soprattutto per 10
amp1i~mento, l'apertura, l'ammodernamento
di nuovi stabilimenti grandi e piccoli per il
compensato, cartiere, fabbriche di pannelli
e così ,vila.A dette maestran:zJe vanno agg,i'un~
te 1ea:ltIie immediatamente 'connesse; I8Id
esempio, 75.000 operai addetti alle industrie
po1igr3Jfiche ed editoriali, come pure tutti gli
interessati aJile attività ag,ricole, ,ed in,fine le
unità operative richieste dal1e attività indn~

stria1i di compensati di carta, cartoni, con~
fezioni, imbal1aggi, /fìammiferi. Si può con
grande approssimazione concludere che non
meno di 600.000 unità operative sono legatè
ana produzione del legno ed all'industria car~
tada.

Ma quel che più conta è tener presente
che la produzione di materia prima per sod~
disfare il bisogno di carta e di compensati
cresce oon:r1itmo ,accelel1a~o, dil1ei meglio
con cadenza di galoppo.

Dati statistici rigorosamente controll:ati
accertano che il consumo della carta è rad~
doppiato i.n 20 anni e si prevede che debba
nuoV1aJmente,raddoppial1si 'entrò 1,5 :alnrui,oosì
che risulterà quadruplicato in 35 anni.

Infatti la quantità di materiali legnosi im~
portati negli ultimi otto ann1i si è Taddop~
pI.ata dal 1949 al 1956 e la stessa spesa -si
è più che triplicata passando da 27 miEardi
e 729 milioni del 1949 a 92.741.000.000 del
1956. Ed oggi supera o è dI poco inferiore a
100 miliardi all'anno.

Ora è di evidenza lapalissiana che tale
notevole squilibrio incide inevItabilmente ed
in modo notevole sul defiCiit della nostra bi~
lancia commer,ciale con l'estero. Su un quo~
tidiano di ieri opportunamente si osserva che
la differenza tra le importazioni' e le 'espor~
tazioni sta purtroppo aumentando con un
cl1es:eendo rosSiiiIli1ano,,per cui, se tale squi~
librio non viene contenuto o meglio gradual~
mente ridotto, può ¥erifi:caI1Sii,il fenOIDEmOgra~
vi.ssimo che anche l'afflusso deUe valutepre~
giate conseguenti e correlative al1e cosiddet~
te partite ;ilnvisibi1inon riesca laideqiUJi~ihr:are
la bilancia oommerciale con l'esteiro, e la ri~
serv:a aUI"ea o pregiata, che costituisce il pi~
lone più ,sicur:o :per ill¥al1ol'le,della Thostr:a:l<1r:a,
può c;aderecon le conseguenze catastrofiche
ben note. Di qui la necessità di contenere
anche nell'importante settore del legno l' eso~
do della moneta pregiata all'estero incremen~
tando la produzione all'interno.

Il terzo motivo è rappresentato dal peri~
colo in cui viene a trovarsi la nostrafioren~
te industria cartaria nei suoi vari e sempre
progredienti settori di fronte all'industria di
quei P1aeSiÌ\,ehe,a¥endo a dovi~iia leg,name
in loeD, offrono la materia prima a costo di
gran lunga inferiore a. quella del legname
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nostrano ,ed oggi per di più si stanno orien~
tando ad esportare prodotti finiti in condi~
zioni più che sfavorevoli 'per la nostra in~
dustria.

n fenomeno si presenta con aspetti più
paurosi neN'ambito del Mercato comune, .co~
roe mi sarebbe facile dimostrare, se non

, fossi costretto dalla brevità del tempo con~
cessomi, COThevidenza più che palmare.

Un altrD rilievo che ,pure è posto in evi~
denza neU'ordine del giorno in oggetto è
quello che coll'incremento della produzione
deL1apioppicoltura e delle conifere a rapido
incremento si concorre a diminuire, almenD
in pal'lbe, il fioI1be .esodo 'rura1e ,ed iÌll 'conse~ I

guenteabbandonD dell'agricoltura in vaste
zone di bassa montagna e di collina.

In queste condizioni di cose è OVViDil que~
sito: abbiamo noi la possibilità di .ovviare
agli inconvenienti sopra denunci.ati e la cui
gravità n0n può sfuggire ad .ognuno di noi?

Soccorrono ~i i pareri ragionati, fondati
sues.perilmentazioni ri,gorosamente sci'8'ntifi~
che, dei nostrh7ialenti te,cnid, slia Ì,nIC£lJilllpOmIi'~
nisteriale, sia in quello str.ettamente .scien~
tilfico, sia, linrfime,:ne1 campo mdootria1e.

Possiamo con legittimo orgoglio affermare
che anche in questi settori i nostri tecnici
fronteggiano vittoriosamente il confronto coi

I

tecnici degli altri Paesi. Dovl'ei qui f.are no~
mi; me Ine lastengo, :sempl'le per .ragioni di
brevità e per non inoorrere in involontarie
dimenticanze.

F1a !d'uopo inoltl1e lealmentel'lk<:>iIlos1cer:e
che .sotto la sagace guida del Minister.o del~
l'agricoltura vantiamo cenltri di studi di sil~
vicoltur.a che ci sono invidiati dall'estero per
serietà di studi, rigorose esperimentazioni
su basi pratiche.

Orbene, questi tecnici e questi espertI con~
cordemente ci assicurano che il nostro Paese
può, con ragionata sicurezza, sia annullare
lo squilibrio tra produzione e consumo, sia
,raggiunger.e, in progresso di tempo, una pro~
duzione di legname vario corrispondente alle
neoessità deLla nostl'la tilll'dustria ,eartada l',
quel che più conta, 'a costi di 'concor.renz,a
con l'industria straniera e ciò ancheneJiJ'am~
bito del M.E.C.

Prevedo una facile obiezione sul terreno
strettamente economico: la coltivazione del

legno può considerarsi r,edditizia? N on pos~
soaddentrarmi sul terrenD strettamente tec~
nico perchè la mia competenza in materia
è più che nulla; leggo le conclusioni aU'uopo
adottate da!l professor Guglielmo Giordano,
dir;ettore del Centro naz:ionale ,del legnD del
Consiglio nazionale delle ricerche, nella re~
lazione da lui fatta al primo Convegno na~
zionale pioppi e conifere la rapido incremen-
to, tenutosi a Torino nell'aprile 1960: «Ri~
teniamo di poter concludere favorevolmente
sopra prospettive economiche future di ven~
dita dei 'prodotti di qualsiasi coltivaziDne di
piante legnoSe a rapido accrescimento ».

Naturalmente, e qui siamo alla parte con~
elusiva den'ordine del gioYnlo, si subordina
il raggiungimeI1to di tali mete alla condi-
zione che sia approvato e più sollecitamen:"
te attuato un piano organico che incrementi
la pioppicoltura, che oggi è già forte e chf'
si afferma in mod,o più che efficiente, e che si
sviluppi con gr,adualità, ma COn solerte di~
namismo, ,]1.potenzila:me,nto de~le .coltul1e deN'e
conifere ad incremento rapido.

n mio è un invito, ma ho la lfiduciosa cer~
tezza che sarà per il Ministro un impegno,
conoscendo la sua sensibilità per ogni pr(}-
blema che interessi l'agricoltura e gli agri~
coltorie il suo solerte dinamismo nell'attua~
zione delle provvidenze che ,aU'uopo si ren~
dono necessarie Sono in ciò confermato dal
par,ere favorevolE' della Commissione, laqua~
le, a meZZDdei 'suoi relatori, nella loro dotta,
perspÌiCua e geni:al'e relazione, hJa [lUgacemJen~
te ma efficacemente posto in giusto rilievo
quanto fDrma materia dell'ordine del giorno.
Spero e mi auguro che il Senato voglia con~
fortarmi del su<' autorevole consenso. (Ap--
7)7(1,1),.'3£dal cel/1Jtm).

P RES I ,D E N T E Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori MancinD,
Bosi, Ristori e Zucca.

C A R E L L I. Segretario:

«Il Senato,

consider,ato che il fenomeno del1e avver~
sità atmosf'eriche colpisce ogni anno deCline
di migLiaia ,di piccole e medie aziende agri~
cole i cui enormi damni si rifl'ettono suUa
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economia naziona1e nell'ordine di centiillaia
di miliardi, e gli effletti delle ge1ate e deHe
grandinate s,i risentono per più am:ni sulle
colture 'e sulle misere economie individuali;

tenuto conto che, d.::tllacrisi che da vari
anni investe l'ag~icoltura, Ie aziende coltiva~
trici dirette e 'specialmente quelle degli as~

- segnatari sono state spinte ai limiti estl1emi
di sopportabi:1ità economica ,con le eocezionali
grandinate di quest'anno come quelle di am~
pie zone del Piemonte, del Lazio, della Puglia
e della Lucania ove, i'n soli otto Comuni del1a
provincia di Potenza, i danni ammontano ad
un miEal1do e circa 129 mUioni;

considerato che per ta:l-egOOel1edi danni
vi è assoluta carenza legislativa,

invita ,il Governo a:

1) predisporre nuovi mezzi finanzi,ari per
la legge 21 luglio 1960, n. 739, e per la pro~
raga delLa leg1ge 9 marzo 19'61, n. 181;

2) considera~e 'l',opportunità di aderire
alla linea legislativa del dis-egno di Legge
Sereni~Mili1lo per la costituzione di un fondo
di soli.darietà na~ioI1ale contro j danni delle
avversità atmosferkhe ».

P RES I D E N T E. Il senatore Man~
cino ha facoltà di svolgere questo ordine del
gIorno.

M A N C I N O. Signor Presidente, ono~
revoli senJa,tori, signor Mini~tro, il mio ordi~
ne del giorno, che ho presentato insieme ad
altri coUeghi, data la materia cuj si rif,e~
risce, non ha bisogno di una lunga tratta~
zione. Dirò poche parole soltanto, non per
quanto riguarda gli enormi danni, noti a tut~
ti, che ogni ,a,nno la nostr,8. agricoltura è sog~
getta a subire dalle avversità atmosferiche
e naturali, ma per quanto riguarda la cal'en~
za legislativa relativa a questa materia.

È noto che noi in Italia abbiamo una sola
legge, che interessa i proprietari conduttori
che vengono colpiti da gelate, da grandinate
o da calamità del genere, legge che prevede
sgravi lfiscali qualora il danno non sia stato
inferiore al 75 per cento. Questo strumento
però, oltre ad essere insufficiente ed inade~
guato, concerne soltanito i proprietari con..

duttori. Ma noi sappIamo quanto compl-essa
sia la questione dei ra,pporti in agricoltura
tra il proprietarie non conduttore ed il fit~
tavolo o mezzadro. Con questa legge si verl~
fica n primo paradosso che, Se la granrl]~
nata distrugge o danneggia le colture, il fi'_~
tavolo, che conduce l'azienda, subisce il dan..
no ma non gode dialcml beneficio. Un secon~
do paradosso è costituito dal fatto che, men~
tre per il ,fittavolo o ill mezzadro la gran'dine
e la gelata costituiscono una sciagura, per
il proprietario rappresentano una speCÌ<rdi
fortuna. n~ontadino non conosce certe di~
sposizionl legisIative, di cui discuteremo tra
poco; il proprietario mvece con!osce bene la
esistenz.a di quella tale norma ed inoltra do~
manda all'Intendenza dI !finanza, all'Ufficio
tecnico eraria'le, all'Ispettor.ato, eccetera, ,~
gode del beneficio dello sgravio lfiscale sul~
J'imposta fondiaria. Il fittavolo ed il mezza~
,dI'o, che hanno suhito i ,dlanni, non ,wodono,al~
cun beneficio.

E.sÌiste, è V'ero, un'altra nOl'lJIla,,che regoLa
la situazione dei fittavoli e dei mlezzarll'i, con~
tenuta negli ar,ticoli 1635 e 1636 del Codice
civile. Il contadino dovrebbe conoscere il
Codice, ma non 110,conos<oe.Se ne è informato,

,
è costretto a ricorrere ad un avvocato e ad
affrontare una situazione i cui risultati cer~
tamente non saranno molto lusinghieri.

Per godere dei benefici previsti dall'arti~
colo 1635, occorrerebbe il concorso di tre cir~
costanze: 1) che il contratto sia pluriennale;
2) che il danno non sia inferiore al 50 per
cento; 3) che la perdita non trovi compenso
nei precedenti raccolti.

Questa norma, per non discutere a lungo,
equivale aHa norma di un'altra legge, che
riguarda pure l'agricoltura; voglio riferir~
mi all'articolo 42 della legge del 1933 -cheìave~
va un ,sostanziale orientamento 'democratico
e di d,i'fesa de.gH interessi di investi~nto del
pubbHco denaro; ma ,all'UlltlilIl1;o<ca:poversolUna
clausola annullava tutta l'ess,enzla d!ell'artko~
10.iC'osìtaccade 'Per quanto concerne questo ar~
ticolo 1-635: la terzla circostanza ,alllnuHa but~
to perchè pl1evede lla :riduzione del canone
ma nel caso in cui non trovi compenso nei
raccolti precedenti.

E non è tutto perchè per godere del be~
neftcio l'interes,sato deve attendere la sca~
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deIllZa del contratto; qumdI per quell'anno
deve pagare! Quando è scaduto il contratto
si deve procedere al conguaglIo di tutte le
annate ,precedenti, vedere i raccolti che 81
sono fatti, poi si moltiplica per un certo
coefficiente e se ne traggono le conseguenze.
Se, a Dio pi,acerudo, dopo tutta questaalch.i~
mia, risultasse quello che la legge rlChiede,
allora soltanto si procederà ana riduzione
dellfitto, purchè la perdita però risulti 'sem~
pre superlOre al 50 per cento. Trascuro altri
partlcolan.

Io non voglio approfondIre la questione,
perchè non sono problemi da discutèe III
questa sede; ma ho voluto accennare soltan/to
come :stanno 1118''cos'e, ho voluto :poJ:"r1ein e'Vi~
denza la carenza legis1ativa che abbiamo in
questo campo. IÈ vero che i danni li subisco~
no migliaia dI aziende che sono con\dotte di~
rettamente dal proprietario, e possono godere
dello ,sgravlÌ,o fiscale, ma non è suffid:eIlite, e
poi non dimentichiamo che la stragrande
maggioranza di piccole e medie aziende, so~
prattutto nel Centro e nel Mezzogiorno d'Ita~
Ea, sono condotte a mezzadria e in affittan~
za. Quindi, p r,a,ticamente, le miglIaia e mi~
gliaia di f1:ttavoli e mezzadri ~ e non si
tratta del1a mezzadria deUe Marche o della
TOSicla:na! ~ mon godono :ar1clun:benefido. E

non ,mlcorrono mai a:l ma:gi:Sltl~ato,pelI' una se~
ri,e di motivi ,che n'On è il caso di discuitle:re.
Bastacons'Ìide,rare solo 'Ì[ ocatto0ui ho aJC~
cennato pr:ima, cioè il :bisogno di rÌ<corl'ere
a;Il',avvoGato, di ,3Ispetta,I'.edegli :atI1ni:per at~
tendere ,pori: H ,rri'Siultato:ehe H danrno, tenuto
conto dei r:aiCicoltirp:re1cede!ll,ti,risult,i ,SluperÌ<ore
30,150 :per0ento. È 'eVlident'eche non dcor~
rono.

La gravità del proMema richiamò l'atten~
ZlOne del Parlamento e fu considerata la ne~
cessità di provvedere,con la legge del 1948,
alla costituzione delle Commissioni provin~
ciali. Constatato il loro funzionamento, si è
stati costretti, nel 1960, ad emanare una leg~
ge, la 739. Nel 1961, nel mese di marzo, si
è statI costretti ad emanarne un'altra, la
181. Ma queste leggi hanno ,avuto caratten'
limitato. Abbiamo pr'esentato questo ordine
del giorno nel quale invitiamo il Governo a
predisporre nuovi meZZI finanziari per la
leg1ge 21111ug}io19,60, n. 739, e per IliaptI1oroga
della legge 9 marzo 1961, n. 181.

Anche ciò avrà carattere dI provv~sorietà.
Con questI provvedimenti si traUa di tam~
ponare, dI v,enire incontro in una certa mi~
su:r:a ,a1 da,nn:eggta.ti, ma non si riisolve if
problema. Per CUIinvihamo Il Governo a con~
siderare l'opportunità di aderire alla linea
legislativa del dIsegno dI legge S'ereni~Milil~
lo per la costItuzione di un fondo di solida~
netà nazionale contro i danni delle avver~
sità atmosferiche, In maniera che si possano
trovare fondi disponibiIi quando ta1i calami~
tà si verificano. Come diceva ad un c'erto
punto del sua intervento il collega Donat!,
rifer:entesi ad altro problema, è questo un
fenomeno :CIui

~

non possiamo sottraI1ci: 1~
grandinate si ripetono ogni anno; l danm
sono enormi e noti a tutti noi.

Per cui è necessario che ci onenti.amo a
creare strumenti che non dico risolvano il
:probilema :dim daJllni, ma asskurilno i n1Iez~
zi per venire incontro sollecitamenteaicon~
tadini che vengono colpiti dalle note av~
versità.

Cr'edo UOllCl sia bisogno di dIre altro:
Governo, Parlamento e Paese si sono con~
viruti de1la gravità del problema, tanto che Sl

..
è già intervenutI con provvedimenti legisla~
tiVI, ma inadeguati. Adesso bisogna fare un
passo avanti per procurar3i un nuovo stru-
mento in modo che in a V'venire non si deb~
bano lamentare mancanza o insufficienza di
meZZI per mterventi immediati e concreti ,a
favore dei COlPIti dalle avversità atmosferi~
che; perciò c:r;edoche Commdssioine e G0-
verno nOn dovrebbero trovare difficoltà ad
accettare l'ordine del gIOrno da me presen~
tatoo

PR E S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senator:e Marazzita.

C A R E L L I, Segretario:

«,Ill Senato,

.constatato che Ila discussione sul bilancio
dell'Agricoltura ha evidenziato e messo a nu~
do ,in tutta la lor:o graJVità e dmmmaticità i
problemi a1grkoli ,che interessano la regione
caLabrese; ,

considerato che, nonostante l'ultima vi~
sita del Presidente del <Consiglio dei ministri
e malgmdo le promesse fatte per un COllere-
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to pi'ano organico, idoneo a s.muovere par~
zialmoote le cause delI'arretratezza clUi la
Calabrie è ,condannata, nessun passo è s,tato
finora campÌ!uto in taJle direzione;

rilev-ato comunque che il ~ttore della
agricoltura va posto in ,primo piano Iperchè,
in zona erninen~te agrIcola, la rnaggio~
mnza della popolazione ne è intere.sgata e
dalla crisi, ormai cronica dell'agcricoltura de--
riva la ,paralisi della intera VIta produi"tiVla ill
tutti i settori economici,

impegna il Governo 'a volere volg;ere la
maossima attenzione e a fare tutti ,gli sforzi in
direzione deUa soluziooe della crÌ$i agricola
calabrese, sviluppando, 'amp.1iando, miglio~
rando e rendendo PiÙ funzionale la l€g,gp
s.'Pecl,aleper la Calabda, neUa chiaI1a viswne
di aocelerare il 'Processo di avanzwnento e di
civilizzazione della regione ,più depressa del
Sud ».

P R E .s I D E N T E. Il senatore Marazr-
zita ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

M A R A Z Z l T A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli col1e~hi, sarò
brevissimo. Ho notato che esiste una grave
lacuna nel bilancio e nella relazione, la man~
canza cioè di qualsiasi accenno alla regione
callabrese che rimane la grande assente, la
cenerentola di sempre. Del Mezzogiorno si
parla solo in un p,eriodo della relazione e
solo per ricordarJo come causa del ritardo
nello sviluppo del1'a,gricoltura, precisandos,i
che la ragione dI questo sta appunto nella
ca,renza di vaste zone del .Meridione" dorve ,lia
boniJfica irrigua non riesce ancora a tras[or~
mare fondamentalmente la vecchia struttura
cereali cola con colture ortofrutticole e zoo~
tecniohe e ,con adeguata meccanizzazione.
Ciò che per noi è strano è la constatazione
che, dopo che si è diagnosticato il male, nè
il bilancio nè la relazione trovino comodo di
spendere una sola parola per additare la
terapia. Del Mezzogiorno esiste un accenno
'anCOl1a,e ,solo 'Un Biooenno, nella r,eJ,azione
J'addove si 'parla d,el~e cifre Ivi ,inViestite
nel isettOl'le 'agI1i,colo, e si richiamano, ol~
tre quel1e deli1a.Cas'sa per il Mezzogiorno,

le cifre del Piano Verde; e non ci si aCCOlrge
che così ,finalmente si avalla (l'ormai vecchia
ma sempre valida ,eccezione sollevata dalla
nostra parte consistente nel rilievo che la
Gassa per il Mezzogiorno e la legge speciale
per la Calwbria sono v:enute meno ai loro
obbLighi n.atmra:li, perchè :in pr,atica glli stan~
ziamenti fatti hanno avuto caratte.re sostitu~
tivo ,e non integrativo.

A favore della Calabria ha fatto ,ieri rie~
cheggiare la sua voce, sempre dolce e pacata,
il collega Vaccaro ed anche egli, pur termi~
nando il suo intervento con la piena adesione
aHa polItica del Governo, non potè fare a
meno di sottoline,are l'opportunità di ,elimi-
nare lla sperequazione esistente tra zone e
zone, piRl,tJicoLa,rmeiITtet11a N o~d e Sud. Sono
le sue testuali parole, così come lo stesso se~
natore Vaccaro non potè fare a meno di ri~
marcal1e la necessità di evitare, o ,quanto
meno arrestare lo spopolamento delle campa~
gne, indicando alcuni rimedi contro tale male,
che io definisco veramente un flagello per 'la
nostra economia calahrese, fra cui anzitutto
il miglioramento delle condizioni di vita delle
popolazioni rumli attraverso vari provvedi~
menti come la costruzione di case idonee, lo
sviluppo delle opere di difesa del suolo, Il
completamento delle vie di comunicaz,ione. la
ricomposizione deUa piccola proprietà con~
tadina.

Eccoci al «dunque », onorevoli colleghi.
Noi IsociaListi, ,cheabbi,amo il ~us,to di n,on
nasconderei dietro il lenocinio della forma e
andiamo dritti alla sostanza, diciamo di ,es~
sel1e stupefatti di fronte al nulla di più, con~
tenuto nel bilancio di previsione di questo
anno, rispetto agli anni precedenti, nono-
stante il fatto che ila sua preparazione Bibbia
avuto luogo dopo la visita del Presidente del
Consiglio in Calabria; pe.r ,cui sarebbe da
concludersi che tale viaggio, da taluno, e per
quaJche momento, ritenuto, sle non decisivo,
di grande utilità per le prospettive della Ca~
labria, altro non fu che uno dei soliti viaggi
terminati con promesse non ancora realiz.-
zate. Talle stato di scetticismo non si attenua
certamente in noi con Ila lettura del disegno
di legge n. 1,592 presentato ieri dal Presi~

'dente del Consiglio, in cui si parla appunto
di provvedimenti intesi ad autorizzaI1e inter~
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venti per l'eLiminazione di ahitazioni malsane
in Cal.a;bria,ad assicurare alla stessa Regione
il completamento del fabbisogno relativo allla
riparazione dei danni alluvionali verUicatisi
negli anni 1951 ,e 1953, ad assicurare l'in~
cremento dell' occupazione, a potenziare la
stessa istruzione pubblica nonohè ad assicu~
rare altri interventi di diversa natura.

Orbene: nulla vi è per il settore agricolo.
Fo~se IP:rovvediimenti per la .specMi,c,amateria
ne vedremo nel1'altro disegno di legge ,an~
nunciato stamane; vuoI dire che ne parlere~
ma a suo tempo, COnla nostra abituale ohia~
rezza, ancora una volta senza fronzoli. Ma
qualunque cosa contenga questo nuovo dise~
gno di legge è certo che ci è voluto il viaggio
in Calabria e sono dovuti passare tanti anni
per rIconoscere finalmente ohe noi avevamo
ragione qualndo pa,Dlavamo di disfUlllzÌone
della Ilegge particolare per la Cala:bria, ,con
una ,conseguente di,sfunziooe di tutto J',3jpp&-
rata che fa centro a:lla Cassa per il IMezz,o~
giorno ed alla legge speciale in parola.

Se oggi infatti si avverte il ,bisogno di al~
tre leggi, ad integraz,ione e modilfica di quella
legge speciale, è ohiaro che tale legge .spe~
daLe non ha risposto al suo compito. Ma sa~
rebbe fuori di luogo ed anche ingeneroso ed
anacronistico ritornar'e Iqui sulle ,caUSe di
tutto ciò, rimarcando li difetti. In sintesi noi
diremo che 1.a legge speciale ha risolto poco
o niente, come si desume dal fatto che la si~
tuazione è rimasta quasi immutata. In Cala~
bria la difesa del suolo è cosa di là da venire;
,le ,alluvioni si v'erHicano ad ogni caduta di
pioggia, La più innocente, dopo di che si at~
tende perlomeno un decennio per trovare un
rimedio a questi danni. L'Aspromonte è
sprovvisto di strade e ta:nti paesi come Sino~
poli, Cosoleto e altri sono tagliati fuori da
ogni possibilità di sfruttare quella zona fer~
tile, ohe sarebbe tanto generosa per le po~
polazioni Laboriose della Calahria. Il disbo~
sca:mento ,wumenta; i criteri di :as.soC1ÌaziLolnee
di cooperazione sono un vago sogno; la mez-
zadria calabl1ese è una mezzadria impropria,
ancora disciplinata secondoanticihi sistemi;
la vitilcultwr:a è inarisi, vorl1ei dire, lperma,..
nente; il padronato si ostina a non dare
nulla del frutto degli ,agrumi ai lavoratori
del .fondo; il bracciantato agricolo è in stato

di inferiorità sul terreno assicurativo e pre~
videnziale rispetto alle altre categorie del
settore industriale.

È un quadro che non ha hisogno di tinte
caricate per divenire desolante, e ohe per~
tanto dovrebbe scuotere 'la sens1bilità di Go~
v,e.rni onesti che :non vogLiono rip,etere gLi
errori storici di tutti gli :a1tliiGovlerrni.

Noi vi diCÌia:mo: oper:ate, opeI1ate :bene, ed
operate ,a'ncl1ie,pn:!lsto,<comeè neoessar:io. Pe,r
aver'e Iu:nbuon r1sultato, s.eeondo .qUalllto di,..
Qe~a Asdep1a:de, IiI:buon medico ,deve ,cumre:
Tuto, cito, iucurlide. Questo è 1:1grido di do~
lore e di disperazlOnech.e vi giunge dalle po--
polaz,ioni desolate del Mezzogiorno .e dèlla
Calabria. (Applausi ,dalla simst'f1a).

P RES l D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Poiehè non è pl1esente il senatore Magliano,
Presidente della 2" Commissione permanent.e,
sospendiamo per cinque minuti la seduta in
attesa di poter iniziare la dIscussione del di~
segno di legge: «Aumento dell'organico de~
gli uscieri giudiziari ».

(La sedJut'a, sospes'a alle or:e 19,20, è ri~
prresa aUe 011e19,25).

Discussione 'e aplprovazione del disegno di
legge: « Aumenlto Ide11'organico deg\li uscieri
giudwari », 1(1467) (ApYJJrova,toIdalla Ca,..
mera ideideprutatt)

P RES l,D E N T E.. L'ordine' del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Aumento de],]'organico degli 'Uscieri giudi~
ziari », già approvato da1:1aCamera dei de~
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto la :p:aldal1ei.1senatore Jodi,ce. Ne

ha f:acoltà,

J O D I C E. Onorevole Presidente, ono~
revoli coJ:leg1b.i, onorevole Ministro, se e
quando approverà il disegno di legge sotto~
posto al nostro esame, il Senato non avrà
certamente indicato al Governo la strada
giusta per l'attuazione del piano organico di
rinnovamento della giustizia, cioè di quel
programma a largo I1espiro, da tutti caldeg~
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giata, che davrebbe adeguar,e aHe effettive
esigenze del servizio, tutta l'Amministraziane
della giustizia del nostra Paese. Pensoal~
tl1esì che il Senato" appravanda questa dise~
gna di legge, si renderebbe partecipe ancara
una volta dell'enorme responsabilità che in~
cambe su tutti i Gaverm che si sana SUCC8~
duti nel nos1tra Paese dal1lacasiddetta Liiberla~
ziane ad aggi, per l'immobilismO' ne~ quale
si sona adagiati di fronte ai più pressanti
e indilaziana:bili problemI della società ,ita~
liana, a per il mada frazianaria, lacunasa, in~
campleta, disarganica con cui hanno risalta
alcuni problemi, piccali o grandi che fassera,
quando, essi, per la situaziane obiettiva neHa
quale si mquadravano, non consentivano' U'l~
teriore rinvia a minacciavano' di scuotel'e i
pilastr,i di sostegno delle strutture saciali
alle quali si riferivano'. Per dimostrare Il
mia assunta farò quasi esclusivamente rife~
rimenta alle cifl1e, precisando' che l'attuale
disegno di legge si accupa dI un particolare
settore degl,i ausiliari dell' Amministraziane
della ,giustizia e cioè del settare degli uscieri
g1Udiziari. In un suo interessante volume, in
sobria ma nitida ¥este tipagrafica, stampata
dai detenuti addetti alla tipografia del car~
cere di Regina Coeli di Roma, l'onaI"evale
Ganella, che ringrazio di cuare per avermene
fornito una còpia elegantemente rilegata e
con dedica lusinghiera, in una nota a pagina
1216, riconosce che :l'organico attuale deg1i
uscieri giudiziari è assolutamente inadeguato
alle esigenze degli uffici, ove si consideri che
per 1.353 uffici giudiziari dispaniama appena
di 1.300 unità, palesando così che mentre i
grandi uffici risentano' di una tale deficienza,
\èi sono rPretur:e assalutamente prive di tale
persanale subalterno. N ella sua breve rela~
ziane al disegna di legge presentata alla Ca~
mera il 17 lugltia 19,60 poi, l'onol'evale Go~
nella chiarisce ancora di più la gravità di
questo marginal,e problema dell' Amministra~
zione dellla g1ilustiz1i1a,preCli,Slanda,che essa è
addirittura catastrafica perchèdei 1.200
uscieri giudiziari e 100 uscieri giudizia ci
capi di cui si campane la relativa pianta ar.
ganica, circa due terzi sano scarsamente ef~
rficienti, saprattutta per essere stati recIutati,
a narma di legge, tra gli invalidi sia di guer~
ra, sia per servizio" ai quali tra l'mItra è ri~

conasciuta il diritta ad un più lunga periodO'
di ferie. Precisa infine l'anarevole Ganella
nella detta breve relazione che hen 736 Pre~
ture SOlTha,sfarnùJte di usderi 'giudiziari, !Ilam
essendo' prevista nella pianta orgamca di
quegli uffici l'usciere g,iudiziaria, per cui i
cancelheri sono ,eSipos1ti,alla neeessità pr:a~
tica di assolvere 1e mansiani dell'usciere con
lara grave disagio, maralee materiale, me1ì~
tre nelle sedi giudiziarie dove sono previsti
in organica pasti di uscieri g1Udlziari, questi,
per .quanta si sa in ordine alla lara capacità
e aU'laumentata mOlLe di~avtOl'o, appaiono
così manifestamente inadeguati alle esigenze
dei vari uffici da pravoca~e ~ came ci fa sa~
pere l'onarevac1e Ministro ~ continue lagnan~
ze da parte dei capi deHe Carti, dei Tribu~
nali e delle IPreture.

Senoncthè l'anorevole Gonella dall'acuta,
precisa analisi che ha fatta nei vari dacu~
menti citati della catastrQfica sItuazione di
questo settore dell' Amministraziane della giu~
stizia, ha evitato di trarre 1e lagiche, stareI
per dire fatali, conseguenze. Precisando' in~
fatti che hen due terzi degli attuali uscieri
giudiziari, per le ragioni esposte, sona scar~
samente efficienti, l'anorevale Ganella mette
la situaz,iane in termini drammatici perchè
in sostanza lascia int,endel'e che di tutta il
persanale di tale categaria attualmente in
servizio, saltanto 450 elementi sana utilI. E
poichè dalHa stessa 'esposizione del M,inistro
si rileva che non soltanto, occarrerebbe al~
meno un usciere per ciascuna delle 73,6 Pre~
ture che ne sana attualmente sprovviste, ma
altresì accarl1ere:bbe rinsanguare con nuovi
eIementi gli organici di tutti gli altri uffici
g,iudiziari che muavano lagnanze, si sarehbe
partati a cl1edel1e ad un adeguato allarga~
menta delll'arganico del settare; perchè il
nessuno può sfuggir:e, onarevali colleghi, che
per saddisfare le esigenze praspettate dal~
l' onareva1e Ministro' occorl'erebbero in so~
stanza almeno' altn 1.,00,0 uscieri g1Udiziari

L'onarevole Ministro, ,invece, che casa ha
fatta? Ha presentata alla Camera un dise~
gno di legge can cui ha chiesto a:ltri 500
uscieri e quasi a malincuar,e ~ e questo mi
spiace rilevar lo ~ a mezzo del Sattasegreta~

l'io' onorev01e Dominedò fece sapere di accet~
tare le modifiche apportate dalla Commissia~
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ne che quel numero portano a 700, dimenti~
cando che con le 700 nuove reclute l'organico
degli uscierigiudiziari dispone di appena
1.150 elementi effidenti, così come denuncia
lo stesso onorevole Ministro, di fronte a 736
Pl'eture che hanno diritto ciascuna almeno
ad un usciere e di fronte alla lagnanzeed ai
reclami di tutti gli altri uffici giudiziari (e
si tratta evidentemente dei grandI uffici giu~
diziari, circa 600) in J:1eIazioneal settore in
esame, di cui denunciano l'assoluta meffi~
cienza.

È gwndi willa situazione di asso1uto disa~
gio Clh.e ha costretto, onorevoli colleghi, la
cosdenza onesta e l'acuto intelletto dell'a::;~
sente relatol'e Monni ad una scarna relazione
della quarle i tratti più salienti sono costituiti,
da una parte, dal rIconoscimento esplicito del
fatto che i nuovi 700 uscieri non sono suffi~
cienti alle esigenze del servizio, e, dall'altra,
dai «mi par~e» e dai punti interrogativi che
si riferiscono alla destinazione di queste nuo~
ve reclute degli ausiliari della Giustizia.

'lo non ce l'ho con il senatore Manni, rela~
tore, e penso ohe egli abbia la stessa dispo~
sizione d'animo nei miei confronti, non(1~'
stante il suo risentimento manifestamente
espresso in sede di Commissione, di fronte
alle nostre critiche al disegno ,di legge e aHa
iilllizilativa dei :par:Lamentari deLl'opposizione,
che richiesero il rinvio della discussione del
disegno di legge in kula. Ma io credo che ,noi
abbiamo qui in All'la il diritto, e starei per
dire il dovere, di porre di nuovo le domande
che ponemmo in Commissione ,e che possiamo
sintetizzare nel modo che segue.

Primo: se si è costretti nella relazione a
riconoscel'e che i 700 nuovi uscieri non sono
minimamente suffidenti alle esigen:z;e ed ai
bisO'gni degli ufficigiudiziari ~ io cito in
questo momento le parole testuali della re~
lazlione ~ .pel'chè non è statO' proposto in
Commissione e qui in Aula che i 700 vengano
portati almeno a 1.0'0'O?Secondo: se l'onore~
vo1e Manni nella sua l'elazione, d'ac,cordo con
il Ministro, riconosce il disagio e le diffieoltà
che insorgono nelle Preture e negli uffici giù~
diziari iÌlngeruere pirivi di usciel'1e,per il f.atto
che spesso l'avvocato, il cancelliere e talvolta
lo stesso magistrato devono sopper:ire ana
Clhiamata dei testimoni, perchè non è stata

proposta in Commissione o qui in Aula una
modifica per dare in organico almeno un
usciere a tutte le Pretur;e che ne sono att'Ual~
mente prive? Terzo: se la relazione riconosce
che il disegno di legge tace in ordme alla
destinazione delle nUOve reclute, se essa è
costretta a rilevare ch.e in siffatta situazione
le Preture che attualmente nOn hanno in or~
ganico gli uscieri giudiziari, in seguito a que~
sto provvedimento potrebbero non averli al1~
cora, Ipel1chè;1a magigioIìanza Isi ,Ìiimita poi a
segnalare la lacuna, invece dI proporre un
emendamentO' che elimini l'mcanv,eniente?
Quarto: se, per soddisfare le esigenze che
la relazione denuncia, per colmare le lacune
evidenti Clh.ela relazione segnala, per dare
una risposta agli interrogativi che la rela~
zione pone, noi avessimo proposto, come vo~
levamo, emendamenti o artIcoli agg~unhvi, la
Commissione, il Gruppo di maggioranza
avrebber:o vootatoe ,soLlecitato li ,suOliiseritti
a v:otare la favore degli emendamenti e degE
articoli ~g"ig1iiUntivi?

N oi abbiamo atteso invano una risposta,
nè .ci lusinghiamo ohe essa possa venire in
senso favorevole, anche se rigore logico e
sanità mentale, cifr:e alia mano, ci dicono che
11disegno di legge al nostro esame non sol~
tanto non sana la catastrofica situazione dì
questo importante aspetto degli ausiliari
della giustizia, ma per di più l'aggrava.

'I,nfa:tti, aSS€gineremo noi i nU!ov:i,'Us'cieri
a tllt1ie ,le Pretul'le che ne sono latturulmente
prive? Se sì, noi dobbiamo subito rìlevoare
che non bastano, perchè le Preture che ne
sono prive sono 736, le nUOve reclute 700. Se
quindi assegnassimo tutte le nUOve reclute
alle sole Preture, noi lasceremmo 36 Preture
senza lusoieri, ICDeanda quindi una ,ca~egoria
di Preture privilegiate ed una categoria 'di
Preture minorate. Inoltre, Se assegner,emo i
novelli uscieri tutti aUe Preture, ,cosa faremo
per calmare l,e la:gnanze dei capi di tutti gli
rultri uffici giudizi ari ?

Sono questi i problemi, sono questi gli in~
terrogativi che r,estano senza risposta, con
la conseguenza che in tanti uffici gli avvocati,
i cancellieri e qualche volta lo stesso magi~
strato, dopo l'approvazione di questo disegno
di legge, continueranno a fare l'appello dei
testimoni; per loro conto i cancellieri conti~
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l1ueranno a fare i procaccia postali, ad in~
trodurre i testimoni, gli imputati e gli aVV0~
cati negli uffici del magistrato, mentre i pro~
cessi penali, per fare la spola tra procura ed
uffid d'istruzione, continueranno ad impie~
gare settimane, come settimane con.tinueran~
no ad impiegare per passare dalla segreteria
del giudice istruttore agli uffici delle sezioni.
E ci vorranno ancora settimane, così come
si ver:Ì1fica oggi, perchè una s,entenza, un
provvedimento vada all'Ufficio del ,registro,
regolarizzi i ~uoi rapporti con l' ono~evole mi~
nistro Trabucahi, e se ne torni in canceliLeria.
Resterà tutto come prima, se non addirittura
peggio di prima!

In queste condizioni, onorevoli colleghI, la
GiustiziaSitancacJ:ti la ,tnvoca, stanoo 'chi la
teme, stanca ohi att,ende da essa lareillitegra~
zione dell'ordine giuridico che pIletende vio~
Lato: ,stanca tutti! PeI'ichè è pesante, pe~chè
è pachidermica, perchè è snervante, ond'è
che sempre più perde in prestigio ed in de~
coro.

Onorevo1i ool:leghi, non ditemi che e&o't,~
gero! In Itaha la Giustizia non funzio[1a f',
quando funziana, funziona malissimo perchè,
fr:a l'altro, lin lta,u,a, ali1a IGiustiz1a malIlca
l'usciere! Noi non siamo in grado di dare
~'uscieI'le !aUa Giustizira:!

c O R N A G G I A M E D I C I. MI
scusi, senatore J adiee, ma il suo non è un
discorso filosofico e non è logico, in quanto,
almeno, se stiamo malissimo, cerchiamo di
stare meno peggio; e poi riduciamo le Pre--
ture!

J O D I C E. Ma 1'0,o,noreV'olic011leghi~

dal momento che mi si fornisce l'occas,ioJle
con questa interruzione ~ devo suhito chia~
rire che per mio conto non so cihe senso ab~
bia, in Italia, parla,IIe di paradiso terrestre,
quando nan siamo in grado di dare un usciere
ai magistrati!

È chiaro, onorevole Carnaggia Medici, che
qui, in quest' Alula staremo meno peggio se
aumenteI1emo un poco 'Ie spes~ Iper l'iilllumin8r
zione! È chiaro che staremo meno peggio,
aumentando di 100 o 200 mila lire la spesa,
anche se poi l'Aula risultasse ancora non
bene illuminata Ma questo non ha senso in

sede politica! Perchè voi mi dovete dire in
sede politica che significato hanno i vostri
discorsi, quando da quei banchi vi mettete a
'Parlare di miracolo economico, di 3 mila mi ~

lia,l'di arCcUilliulat,jnelle crasse dello IStato, di
progmsso iilnidustri,a1e, di un"rndustI1ia ita~
liana 0he starebbe a capo dell'industria euro~
pea, del Mercato comune che riceverebbe im~
pulso da questa industria e così via, se poi
non siete in -grado o non volete dare un
usciere ad una Prebura! (Vivlaci proteste dal
Ciootro). Onorevalicolleghi, nan vi sono pro~
teste .che valgtano!

Rer me, questo nGn ha senso! È chiaroin~
fatti 'Che di fronte 8JUa sirbua;~ione tin esa~
me, .se voi, pur e8slendo stati -costretti a :rieo~
noscere che ce ne vogliono mille, di uscieri,
ne assumete soltanto 700, scusa,ndovi col dire
,che intanto staIiemo meno peggio,allora il
pr:oblema assume a,spetto diV'er:so, peI1chè si
tratta di precisare ,che non si ha ;la volontà
seria e concreta da 'parte vostra di risolvere, i
probllemi, neppUlI~equando essi 'Sono di facile
.swuzionle! Si tratta di300 iUscier,iehe occorre~
l'ebbero ancora per mettere l'Amministra~
zione della giustizia in una posizione di de~
coro; eppure vi rirfiutate di assumedi! Il Mi~
nistro, anzi, ne av,eva chiesti appena 500 pur
avendo rIconosciuto che degli attuali uscieri
in servizio ~ abbiamo 1.300 'Usderi in se}"~

vizio ~ solo 450 sono efficienti, perohè gli

altri sono tutti ma1lati! :Si reggono, quando
vanno negli uffici, su di una sedia fuori della
porta, e non danno alcuna prestazione. Ora,
in questa situazione voi assumete appena al~
tri 700 uscieri! Ma cosa ne voIete fare, al~
lara, di questo settore importantissimo della
vita nazionale?

Intanto si parla tanto di «terzo potere»
in rapporto all' Amministrazione deHa gi'U~
stizia, definita pilastro deNa vita nazionale!
Declamiamo in coro che dove non c'è giu~
stizia non c'è Uberià, nOn c'è democrazia,
no,n c'è possibilità di progresso! E poi ci
:Dermiamo di fronte agli uscieri, non diamo
g~l,iusderi .nreces:sari! I,nfine, per drar:e questi
pochi uscieri al1'amminiJstr:azione della giu~
stizia ~ è questo il senso del nastI10 disagio,
onol'leV'o1iool1eghi ~ cih:e,casla f:acCÌlamo? R:ad~
doppiamo le tasse sui decreti 'e sulle sentenze
penaH !
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N oi, in Commissione, onorevole Ministro
~ lei non era presente, ma indubbiamente
conoscerà quei verbali ~ abbiamo fatto al~
cune obiezioni di carattere pregiudiziiale per~
chè ahbiamo detto tra l'altro ohe non e:m ìl
caso di approvare l'articolo 3 di questo di~
segno di legge, perchè esso ha un contenuto
identico a quello de1l'articolo 11 del disegno
di legge n. 1493, il famigerato disegno di
legge col quale l'onorevole Trarbucchi ha pre~
so d:i ll11!imla Gi>us:tiziaita:liana. .

G I A N Q U I N T O. Responsabile è tut~
to il Govel'no, nOn solo il ministro Trabucchi:
è la politica del Governo.

J O D I C E. Comunque nOI chiedemmo
almeno rIa sospensiva su questo punto, per~
chè non intendevamo pregiudicare la que~
stione di fondo posta dall'articolo 3, quella
questione per cui in Italia tanto l'io tempo è
corso, perchè sapete hene che, a proposito
del disegno di legge Trabucchi, c'è stata la
agitazione degli ing;egneri, dei medici, degli
avvocati, di tutta la classe intellettuale ita~
liana. Tn sostanza noi avevamo detto: non
introduciamo ill cavallo di Troia nella citta~
del1a percilè, approvwndo questo rurticolo, ,iin~
frangiamo l'argine che intendiamo porre al~
l'azione del Governo intesa ad aggravar9 le
spe~e di Giiustizia.

N an ci si volle sentire: fummo perCIò co~
stretti a chiedere il rinvio in Aula e qui, in
Aula, riproponiamo il problema alla vostra
attenziooe. Siete anche voi d'accordo, da:l mo~
mento ,che 1m ilinea g,enel1wle sembra che SI
stia l'Iaig1g;iungendo l'accordo sul :punto che il
costo ,deUa Gi'ustiziia 'Ìin Italia mon debba 'es~

SBl'Ieultel'lilol'iIn1ente laggrav,ato?

P IO IL A. Questo nan è ,costo deUa Giu~
sti7JÌ,a: paga d1!i viola la Giustizia.

J O D I C E. Credo di aver inteso che la
spesa per la registrazione del decl'eto o della
sentenza penale di condanna non sia costo
de;rl,a Giusti'zia, percihè andrebbe acarieo d8l1
condannato. Non so quale senso ahbia il ri~
lievo, comunque credo di potere a mia volta
rilevare che non è assolutamente giusto che

un: cittadino condannato per una contrav~
venzione, poniamo, a 1.000 lire di ammenda
o di multa, debba pagare poi per la registra~
zione del provvedimento tre mil:a lire! Ono~
l'ìevoli 'colLeghi, noi IpeI1dta:moperrfino ii1:sell~
so delilie prQPorzio]1j~! Comunque noi :rirte-.
\ni:amo che il costo ,deLLaGÌiustli'zdJam Ita~ia
sia il più pesante nei confronti deile aItre
nazioni del mondo e che !perciò non: debL
ba essere ulteriormente aggravato! In Ita~
lia, per due mna lire, si va innanzi al con~
ciliatore e un giudizio innanzi al conciLiato"!"e
costa 50 milIa lire

G O N E L L A, Ministro di gmzia c
giustizia. Non è esatto che il costo della giu~
stizia in Italia sia così alto: nOn è stato ri-
valutato in rapporto al valore della moneta
anteguerra, per cui è meno oneroso oggi che
nell'anteguerra. Almeno questo lo riconosca.

J O D I G E. Ciò nonostante, è costosis~
simo!

Comunque, siamo contrari a questo disegno
di legge anche per il modo con cui cerca di
reperiI'le i fondi! Mia v'è di più. Aumentare
]e tasse sulle sentenze e i decreti penacrli si~
gnirfica indubbiam,ente aumel1tare ]e spe&e di
Giustiz.i'a, 'anche 'Se ,in modo surl'lettizio: ed
aumentare le spese di g-iusti7.ia, sia pure in
rapporto solo ai decreti ed alle sentenze pe.-
nali di ,condanna; s'igmifi.capregiudiea:rle lUna
Questione di grande portata. cioè la questione
sollevata dal diseg'Ilo di leg'goen. 149,3, col
quale l'onol'levole Trabucchi ha manifestato
il proposito di aggravare in modo insoppor~
tabi]e H costo deiJIJla G:ilulstizia in Ita~Ii.la,con
l'a:cQuiescenz,a di tutti g-li altri Ministri, e
Quindi del Governo Ma il voto va negato al
disegno di legge soprattutto ,e rfinalmente per
evitare erhe si affern1i il principio erhe ogmi
ulteriore spesa occorrente per migliorare
il funzionamento de}:l'Amministrazione drena
giustizia in Italia dehba essere coperta a'U~
mentando il costo deUa Giust,i1zia. E ciò 'P'er~
chè, ovemai tale principio dovesse pl'evalere,
è fUOI1i di dubbio che fra poco ,in Italia ~a
IpossibÌilità di r:korrer:e a1lra Gdustizia di'Ven~
terebbe appannaggio di pochi privilegiati.
col erhe si creerebbe indubbiamente una si~
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tuazione antidemocratica, se non addirittura
an ticos ti tuzi onale.

Sono queste le ragioni per le quaIl nOI non
voteremo a favoI'e deil!disegno di legge.

P RES I D E N T' E. N on essendovi al-
tri iscritti a parIare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Annunzio di disegno di legge trasmesso daJila
Camera dei deputati e di deferimento di
esso alll',esame di ICoomnissione ,permanente.
Approvazione di Iprocediura lU11gentissima

P RES I D E N T E. Comunico che Il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge: «Pro-
roga delle funzioni della Commissione par-
lamentare d'inchiesta sul.la costruzione dello
aeroporto di Fiuml<CÌno» (1615).

Comunico che, valendosi della facoltà con-
fl8lr1trugHdaJl R,eg.olamerito, il Presidente del
Senato ha deferito tale disegno ,di legge al-
l'esame della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, tmsporti, poste e teleco--
municazioni e marina meI'cantile).

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Ohiedo che per l'esame
del .disegno di leggie ,dI proroga delle fun~
zioJ1JideÙ!laComrmss,ione d'ilUoo1esta ,per J\a
costruzione deU'aeroporto di Fliiumicino, .sia
,adottata ,la prooedul'1a iU,rgentissima.

R I C C I O. Quale componente la Com-
missione speeiale, mi associo alla richiesta del
senatore Varaldo.

P RES I D E N T Eo. Il Senato dovrà ora
pronunciarsi sulla richiesta della procedura
urgentissima.

PQkhè lliessuno domanda di 'park1re" metto
ai voti la richi.esta della procedura urgentis-
sima. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvlata).

Ripresa della discussione

P RES l D E N T E. RIprendl'amo Ia
discussione del disegno di legge 'COnC6Iil1.ente
l'aumento deLI'or~anico degli iU,scieri giudi~
ziari.

Deve essere svolto l'ordine del giorno dei
senatori Leone e V,alenzi. Se ne dia lettura.

C E M M I, Seg'f'etario:

« Il Senato,

cons1derando che l'articolo 3 del dIsegno
di legge in esame concorre .obiettivamente
ad elevave il costo dell' Amministrazione della
giustizia trascurando 10 spirito cui s'info:mla
l'articolo 3 della Carta costituzionale,

invita il Governo a non ricorrere ulte-
riormente per le coperture ,finanziarie dei
disegni di legge all'aggravamento di tasse
giudiziarie »

P RES I D E, N T E Il senatore Leone
ha facoltà di svo}geLe questo ordine del
giorno.

L E, O N E. .onorevole sÌ/guaI' Presidle,nte,
onorevoli colleghi, si'gnori del Governo, è im.~
discutibilme.nte vero che da qualche tempo si
nota un certo movimelH.to, un tentativo di, su~
perMe 1'limmobilismo della co'sidde,tta politica
giudiziaria italiruna. Si em~ttouo decret~ su
deCl'et1, 'si ,av:anzamo ,proposte su proposte, si
esaminano varl argomenti, improvVlisando un
i.nsieme diuorme. che dovrebbero costituire
quasi Uillariforma. Ma la fr:ammentaI1Ìietà di
tut,to questo impedisce a ohicchesia di indivi~
duaIie 'Uln'aver:a lilnea pa1ititca ,di, ri£orma e
l'esistenZla di una hen malVcata e dedsiva idea
di rinnovamento deiJ.la GtustÌ'Zlila. Sono stati
varati, lo ,sappi,amo be,nissimo, una serie di
decreti leggi 'per l'ordinamento del personale
delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie'
e per gli stessiama:nuensi; ,poi per la legge
28 ottobre 11951,n. 1128, sull'ol1din:amento de~
gE uffkiali giudiz,iari. Tutto questo èper--
fettamente vero.

AIlche nel campo del diritto penale 'puro,
qualche modifica si è avuta, andandosi incon-
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tro a talune esigenze assolutamente pressanti.
Ma ciò <che :la Naz,ione si attende <dat:anti an~
ni, la V'e~a grande a:s.piraz,ione dellpopolo jJta~
liano, larinnovazione del suo diritto penale
finalmente posto SIUhasi democr:aUche eanti~
f:asciste, tutto questo noi lo aspettiamo Ilnv,ano
e :non fa p.arte dreUa politka del Governo. Io
ho qui sotto ,gli occhi 'Una .test.imonianza\7iera~
mente ,solenne di questa .carenza di una Ig.~an~
de poilitioa del1la GiUlstiz,~a in Ita}i,a" una testi~
moniaJllz:a ,che Cl viene proprio rda1:ta grande
Miag'l,stratur,a milii,tante. Alludo all1e pamle .di
Leilio Gi:a:nnone, Pubblica :rmnilstero del tr:ihu~
nal,e del paiese nel quale ,si è trattata 'la famoi>a

cau'sa riguardante il vino, del quale ora mi
sfugge i.1 nome.

G O.N E L L A. Ministro di grazia e giu~
stizia. È molto noto, vedo !

L E .o N E. Lelio Gianm.one ,così ha con~
eluso la sua re:qui'sitoria :« Noi magistrati
si.amo ,costretti ad agire ,nel .contrasto tra la
realtà della legge e ,la nO'stra esperienza d~
uomini e di studiosi. L'uomo tra la folla è di~
verso dall'uomo solo. Sento ,che dovrei ,chiede~
re alJi0he ,]?,attenua:nte dell"aver ,agito per sug~
gestione di folla in tumulto. n Codice è aTIieo~
l'a quello fasci.sta, non è stato rifo!I'1TIato;c'è
l,a Corte ,costitluz,ionale, è vero, ma finchè
non si cambiano le leggi non 'si otterrà perfet~
tamente niente ».

Guardate quale dichiarazione ve,ramente
indsiva ,ci vi.ene pr.oprio dalla M>algi'striatura
militante, e per giunta nel corso di un giudi~
zio di quella drammaticità!

Ella deV'e cO!llisen<tirmi,onar,evole Ministro,
.che si<parli di que,sta particolare slituazione.
Ella, che è veramente dot,ato di una sensibi~
Età ,che tutti riconosci.amo, deve Ipur am ~

mettere ,che la ,caren2Jache vi'ene denun~
citata castituis'ce 'Ulnostato di fatta che deve
assolutamente cessare. Diversamente noi dob~
b~amo asserire ,che le nostre istituzioni non
,acquisteranno mai quel senso e quel carattere
profondamente democr:ati.co ohe è nelIa na~
stna Oarta Costituzionale e che è, sapratutto.
in ciò che il popolo ital~ana ha compiuta per
poter ,I1ealizz:al1equesta sua v'eI1a,nuav,a e pro~
fonda Lihertà Di:V:ersament,e, onol1evole Mi~
nistro, dobbi:ama dike che, Se 1a Giustizia è in

realtà H fondamento d:el popoli, della vita
de 11e Nazioni, nai siamo incolllipleto falli ~

mento. Nessun Di,castero, nessuna pollitwa di

settore, diciamo così, della nostra RepubbHca
è carente come è earen t,e quella relativa alla
Giustiz,la

Trattando In manìera 'speciflca del proble~
ma che .oggi 'stiamo discutendo, d~bbo dire
(e lo rioordo per i ,colleghi che non avessero.
una specifkacompetenza in questa mate'l'lia),
che gli uscieri sona ~degli impiegati civili de~~
lo Stato, non f,anna parte dell'organizzazione
giudizi aria italiana, e ciò in dipendenza della
legge fandamentale del 1956. E,s.iste una spe,~
cie di 'g,eriarchla: cammesso, .c,ommeis,saIcap.o,
usciere 'capo, iUscie,re inserviente. Ora, seiCon~
do ~na tabella allegata a questa disegrno di
Jegge le basi di partenza erano queste,: uscie~
ri capo nell'organico 10.0, ed usciÌeri semplici
1.200. Con questo dis:eg:no di legge si ha un
'aumento di 42 unità per glI 'Uscieri 'capii ,e dI
6,58 unità per gli uscieI1i giudiziario U :rUOI.o
organico degli usderi giudiziari viene così
portato da 1.200 a 1.858 unità, e quella degli
uscieri capo da 100 a 142 unità. Questa è lia
nuov,a base ,che seg.uirebbeal ,eos'rdetto aJI:1ar~
gamento di oT'ganiico. Il co.Uega JodlÌice vii ha
'già !dato 'una .pJiastica rappr.esent1az,ione del~
l'insuffici'8illza di queste cIfre per :1',ass01u.ta
impossibilità ,che esse possano. fl'onteggiare
un fabbisogno che ,ia pU1ntualizzieròpr:oiettan~
dOVlila vera slÌtuiaz,ione numerioa dei nostri
uffici gi'U.di~i,a;ri,i quaIl hanno necleissità di
rUisc1eliiin diivens:e 1p.~(1porz.ianila .seconda. del
liv:eL10al qua:1el'ufficio 'g.iJud:i7Jia:r.iointems'sa.to
si trova. Gli luffici g1irudicZiari.in IltaJl:i:aSOlliO
così di:str~buiti: 984 PrertuI1e, 154 T'ribu'lllali,
23 Corli1 !d'ialppe}rl,o,3 IseZlionidV'ili e 4 pena.li
di Cass,azione; vi ,sono lino1tr,e ,61 s'ezioni di
Corte di Assise !di pI1ima grada e 31 di Ap~
peNo, 14 Tr,ibun,a,li per minorlenni, 8 Tribu~
na.Ii dJeLle,a,cque pubbllkhe. Come sii fa ,a sop~
peririe, in urn oerto qual modo, a tempeI1are le
esi,genz:e di] <così v,asta molle <di luffici ,giiUdi~
zLari COn 1..388 u:sÒeri e 142 ca:pi uscLeri?
Bastano 'queste poche dfre per dare la dimo~
strazione esatta dell'assoluta 1mIPossi:bilità
che qn;e'sti pO'veri uscie;ri possrano in un ce:rto
qual modo fronteggiare li[.f.abbisogno e na~
turalmente assolvere quei ,compiti che essi
hanno, im qiuanto noi Sa:pplLrumOqua1ii si,ano i
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compiti di questi uscieri. 'Questi uscieri ne~le
udi,enze dovrebbero chiamar,ea nome i te'sti~
mo~i. Ne,LIeCorti di A,sslSe si. presentano con
c~pp:e di ,coLorrosso cÌl!egiungO!no sempr:e ap~
pena :appeiIl1a:al Il,i,v'eJ,10de:Ua giacea; anche li
si ICle,r,cadi risparmim-:e dando a que,sto per~
sonlale un laspetto quasi. C'omieo, nonostante
la :drlamma,tkità dene ease che si svolgono
attorno a ,loro. Quindi necessità di una mar~
cia di adeg1uame:nto verso q:ueste es!ige[lze,
marcd:adi adeguameiIlto che non possiamo 'ri~
seontI1aJI1ein queste :cifr:e liUipuz,ia,ne di mi~
seri:a ,amministraJtiva .ehe SOnOIegate an'ar~
tkoL0 p,rimo del disegno di l,egge che stiamo
diseutendo.

Ma a preseindere de, que'sti dati di natura
tecnica che si rapportano in maniell'a ch.iara
~ piI'eci'sa a quelli. che sono iv:a1ord.o i non va~
lori teClll:k,id:e11:alegge che sUaJmo:discutendo,
andiamo a vedere quello :che più ci interessa
in questa materia e cioè lÌ ,criteri di base che
hann~ ispirato la legge 'stessa e che sono 'stati
in 'un .certo ,senso i:nv:estiti, dil1elj.quasd" da un
ri:fiettol1e che li ha mes,s,i in evidenza, e quegJi
~dementi di principio che. non po'ssiarno asso~
lutamente ac,cettare e che spiegano piena~
mente la presentazione del nostro ordine, del
giorno e l'indirizzo ~ella discussi.ane che voi
avete già ascoltato attraverso il dis,corso del
collega Jodice. ,Qui riLeviamo proprio il fatto
neUa sua gravità.

Il relatore ad un certo momento argomen~
ta iInquesta maIlliera, Iper sos~ene,re la comiple~
ta ~Hdità, e quindi l"a8s01utaeffidenza. de~
disegno di l1egge presentlato dal Governo: «Il
punto che può meritare veramente una .certa
a.ttem,ionre è pJ1Qpria l'articola 3, 'cOllliJ quale
si stabiHsce l'aumenta dell'impasta di baUo
sulle sentenz~ e ooi d'eca-etidicondann:a in ma~
teria penale per pl1O'vvedere alla copertura
d:el1asp,elsa.Onorevo1icoHeghi, non dobbiaJmO'
spav,entard di ,questo aumento. Proprio i.n
questi giorni, per ,1.a¥erità, sii .lamenta l"acere~
scirneuto deHe spes:e di giustizia: Igli av:va~
oatli, ,che !sono lanche de11e ;peJ1S0negenerosle»
(non 'sappi.amo ,che interpretazione da~ a
questa incisO'!) «11Ì1evana g1ustamentech.e in
Ita11ia,la pO'vera giente .non .deve essel1e ipOSta
!l)JellVacondizione di: :non poter a'VIel1egiiUstiz:ia
per ,i!!iCos1ta,di essa». «Ora in ques,to casa »
~ lio ric:hi~a l,apa;rtircoLa,re atten~ione degli

onorevolleolUeghi su questa proposiziane che
io v:edo ,int:r~1sadi ve.ro e prapr:io -cinismo,
sClusatemi H termi,ne ~ «non ,si tratta per
fortuna di, far ,costare ca,ra la giustiz.i'a ma
di :Ear1a pag1aI'leeara a c'OIIoroche ,la offen~
.dono ».

Se la logica è lagica, secondo il relatore il
fatto di aumentar;e le spese a earico del con~
dannata non è piÙ un provvedimento di na~
tUI~a Jj,nanziaria a ,fis,cale, .ehe na,tul1almente
si discosta completamente da ogni criterio
punitiv,o, ma o9'stitUlisee .proprIO luna aggiu!n~
t,a alla punizione, una aggiunta a.na sentenza
di condanna così co~e è stata stilata dal ma~
gisorato. Qui 'siamo veramente di traverso,
,s,e così .passo esprimermi, a tutte ile iIlaI'~
me cos:t1tuziarnali, ,anche le pi Ù ,ovv:ie. Che
cosa può pensare un .cittadino che abbia mO'do
di leggere un'affermazione di questa sprede?
Potr,ebbe essere partato a damrundaJ1siqUaJnti
giudilCliha, qUaJn~e,peJ1sonesona autorizza,te a
fare IUinaslentenzia nei suoi ,confranti! Badate
che tutto questa ha anche dei ,riflessi pratici
gravissimi, perchè il condannato il più delle
volte non è in grado di pa:gare, onde di nua~
va Iritorna in 'Primo piano la famiglia, la qua~
le non è altra che la vittima del dramma giu~
diziario del congiunta; e la famigli.a fini'sce
col sobbaroorsi a quelle tragiche vicende ,che
tutticanasdamo: 'pi~naI1amenti, s,equestrri,
v,endiita di mob11i; povem paccottiglia ,SUl
mardalp1edi. E,cco 10,spettacolo tcleUaGiustizia
in Itaili.a!

'Quindi io pensa cl1e un plrorvvedimento di
qrues'ta speoie .re:un pri,ndpia di ques,ta na.tura,
dopo ,che il Senato ha approvato il ,conguaglio
delLe pene .peeun1ari.'e in pene detentivre, lac~
clettando una 'Cifra veramente geneJ:1osa,quel~
1a d!i5 mill,aMre, <cometermine di conguagl,io,
sia una cosa veramente anacronisti.ca. 11fatta
è ,che attrnv:erso que,sta p~ccola dispasizione
insinuata in ,questa di'segno di Ie,g,ge, tutto
quello che vi poteva essere di buono, di uma~
no e di cristiano nelle disposizioni precendeil1~
temente rapp:mvatleverrebbe addirittura fran~
tumalto <daU'app,rovazione di una ,1egge simile.
Si tratta quindi. di rLprendere con la sinistra
quello che è stato 'conce'sso can la destil'a, e ciò
significa ipocrisia legilslativa che noi non pos~
siamo :asso1.utame:nte laccettare.
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P RES ,I D E N T E. Senato:re Leone, la
pl1e,go di corncludere: si trat,ta soltanto di
svolgere un ordine del gio,rno.

L E O N E. Sono appunto 'sulla vi,a della
conclusione, signor ,Pr€lsrid;~mte.Vorrei ag~
giungere soltanto, riallaeciandomi ad un pas~
so di ,questo mio rapi.do intervento, che noi
cogHarno questa oceas,ione, data ,la presenz,a
dello stesso Minist:w di gr'azia e gli'ustizia ohe
dà tono e vigore a questa discJU\ssione,,per :r:i~
cordare aU'onorevole Gonella che parti.amo da
ques,to picoolo episodlO dell'uscIere ~ che :po~

trehbe les'S,ere,l"ultim'a persona del d~amm.a
che rientra nel quadro deU,a pohti.ca giudiz,ia~
I1i,a~ ,per aff,ermareche butti i problemi inso~
~Ulti,chi,edono ur'g,enteme:nte una soluziune : co~
sì l,a coJJl>egialitàdel giudice, la specialli,zz:azio~
ne del giudi0e, il gli,udizio di Gass'az,ione nella
'8ua lentez,z,a, neM'esue spese e ,nelle sue va;rIe
accidental.ità ,che lo l1endono addi,rittuYia,. . ca~
rismatico; 'c<Jsì il ["eciutamento e la promo~
z,ione deli magistrati, probl,ema questo che si
avvia verso Ira soluzion:e, anche se attr,averso
moltI ,contrasti dI IllnterlessI, ,che molte volte
non onorano coloro che 'se ne rendono prota~
gonisti; così l'e,ftettiva indi.pendenza del giu,
dke, costituzionale e funzionale, attraverso i1
funzionamento globale del Consiglio supe~
riol1e deHa Magll,stratmlia, ed infine ,l'.orgamz~
zazione del personale dei vmi servizi, del1,e
varie cancellerie, dei collaboratori in genere,
COffi9questi dI cui stiamo tratta,ndo. Questo
è il quadro immane che si pre.senta di fronte
IftlMinistro nel momento attuale così come si
p~es,enta innanz~ a tutti i citt3Jdini italiani,
perchè tutti sono in grado di da,re il loro giu~
diz:io ,su di: IlUnasituazio:n:e di questa speeie c
sul difetto so:st,anz:i'3JIedeHa Giustizia, qiuale
noi stiamo 'constatando. E poI anc,ora H decen~
traanento e l,a perequazione geografi,ca dei. v,a~
ri uffici .giudiziari. Il Ministro sa che prob1e~
ma importante ,sia questo e come tutti atten~
dano una soluzione delle ,questi.oni che si rial~
lacciano a questo concetto e a 'questa nec.essi~
tà. Ed infine la ~iforma del ,codice di pubblica
skurezza, che ancora è di là da venire.

Noi abbiamo colto la grande fortuna della
s,ua prleS,Emz:a!in Aula, sigmor Mini,stro, per
allargare un 'pO'coquesto dibattito e percer-
'oaJI1e,ip:t1endendo spunto dalle minime COse ~

che minime non sono affatto. perchè involgo~
no tantiprobl,emi di umanità e di funzionalità i

~ di. ,giungere a conclusioni Ich!e .si aJvvidn:i-

no al vertice della sUta stessa polit1ca.
A conclusione di queste mie ~apide osserva~

zioni, insisto affinchè il mio ordi.ne del gior~
no sia pasto in votazio:n;e.

P RES I D E N T E. A questo punto
dovrei dare la parola al relatore. Il senatore
Monni, però, n'Ùnè presente perchè I31fflittoda
IllIftlattia, che noi. speri'amo non 'sia grave ;ed
auspkhiamo ve.tliga felicemente superata.

In sua vece ha facoltà di parlare il senato~
~e Magli,ano, Pres:idente della iGOITnjmi~ssione.

M A G L I A N O, f.f. relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, l'infermità
dell'illustre Iftmico e Icol~ega senatore Manni,
al quale tutti noi inviamo il più vivo augurio
di vederlo pll'esto di nuovo fra noi con la sua
grande attività e ccrmp'etenz,a, mi ,c.ost:t1in~e.1
sostituirlo per esprimer;e 'anco,ra una volte. il
pensiero della Commi'ssione nella sua grande
maggioranz,a su questo di'se,gno di legge, che
H s;enatore Monni nella ,relazione ha limpida~
mente riassunto.

Questo disegno di legge venne i.nviato dalla
Presidenza del Senato au'a 'Commj'ssione, che
ho l'onore di pr;esiedere, in sede deliherante.
I colleghi Iodic~, Leone ed altri, però, avva'.
landosi della disposizi.one regolamentalre, han~
no ,chiesto ,che esso fosse portato in Aiula; il
ch;e oggi d induce a gue'sta più amplia discus~
sione, la qual,e del:resto non è un danno, pe'1'~
chè determinati probJ.emi è bene si,ano posti
in maggiore evidenza di,n3Jnz,i,al Senato ed
all' opiniollJe :pubbl:vca.

N on posso, ,comunqu,e, non rilev:are due
punti; me lo consentano icari,coil1,eghi della
Commissione che hanno parlato.

Quando si fece Ira richiesta di rimessione
in Aula, essa fu motivata dalla necess!Ìtà di
presentare emendamenti. al disegno di legge,
emendamenti che non sono venuti. Non mi
pare quindi nè 'log1co nè coerente tOliI1are
ogg,i a f,amedel:le critiche, le quali .già furono
ogg'letto di un' ampllissima disoussione.

Seconda osservazione. Possiam~ tutti es~
sere d'accordo, e credo ,anche l'onorevole Mi.
nistro nella sua altacompre:nsione delle ne,~
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ces,sità deHa GIustizia, che questo disegmo di
legge, sia per i,l piccolo e<p,isod:iodegli us,c,i'eri
g.1udizi'ari, lutlili ma modest.i lausilli.a,ri della
funzioIlJe gi udiziaria, sia per tutti gli altrtÌ
problemi di car.attere addirittul'!a filosofico,
come diceva 1'amico Cornaggill., .che SOOlOstati
accennatl, non 'risolve. Ma nè i,l M~i'nils'tronel
proporlo, :nè nm nel chi.eder:ne l',app,rovaz'ione,
ci i11udiamo, ponenda questi 700 uscieri igiu~
diiziari dietro le porte delile Pretune e dei TTi~
buna:1i a ,cihiama,r:e i testimoni, o ,a ,chiudere
gli 'Us,ei, di !risolver!e i gravi 'prablemi tante
volte rilLevati, anche da me come relatore del
ibi,lancio.

I punti in disl0us'Sione sono tre. ,si. dice: il
nUInlero non è suffidente,; voi nominate 700
useile,ri giudiz,ia,ri, quando riconoscete ohe le
Preture che ne mancano 'sana 73>6. ,Ma gli
amiici devOlna tener :presente la pratica realtà
della vita, ch:e moiLte volte anche attraverso i
proverbi si esprime: il meglio, cioè, è ne.mi~
co del bene. P,er poter dare ,a tutte le Preture,
a tutti i Tribunali qUjel numera dT iUscie,ri che
,a!ssieur'erebbe un perfetto f,unzionamento, 'flOi
dovr:emmo -mantenere ~ votanda ,contra, co~
me VOli proponlete ~ Ullia situazionediffidle

e veramernte penos:a quale è queHa di oggli.?
Tra i due ma,l.i,doè quello di mwnt'enere un;a
situaz,ione impos,s,ibi1e e quel,lo di migliorar1a
quasi ,al ,compl,eto, se purle nom ,si ,arriva :alla
.perfeziollie, ,cr'eldodoveroso e ilogieo p'e,r le,altà,
ed aJncheper:il senso di respollis:3Jbi1itàdel P'ar~
lamento, riconosce!'e ,che questo ,disegno di
legge risponde im ,gran parte all:e finalità che
si propone.

Ed è ,anGhe da a:ggiunger1e che nom si può
attribui!'e alcuna ,colpa al Governo; io non
ho qui il compito di. difendere un così illustre
rappres:entante de,lGoverno mia voi stessi
non potete negare che iJ.ministro GoneUa, co~
me anche gli altri componenti del Governo ed
i,l P'aI11amento che lo ha ,seguito !cosrtantem~:m~
te, :hanno dato un limpulso veI1amente ~ar'go è
dedsllv;o per Ja Iii.soluz,ione dei probl'emi gilU~
diziari; e a questo ,proposito devoricoI1dare
che domani" in quest' Aula, si parlerà .aneora
di 'problemi ,concernenti Qlue,sto ,settnre, in
quarnto d!iscuterlemo III dis,egmo di l,eg'weper
l'aumento degli organioi :della Magi,str:atura.

Le vostre critiche, pert6.nto, se possono an~
ohe esser~eIIllIOtivatedal desiderio di v,edere la

perfezione nel campo giudi.ziario, o vÌCeve,rsa
da motivi di vartigianerila politica, a mio pa~
l'ere non possono essere condivise dal S:Eillato.

Vi è poi, ,un seco.ndo punto; questa proposta
di portaI1e ,a 700 l'aumento dei posti è st,a,ta
pres'entat:a ,ana Camera dei deputati: infartti
IHprogetto orig:inario stabiliva che l'aumento
fosse .di500 posti. L'altro ramo del Par1amen~
to ha elevato tale numero a 700 ed il 'Gov;erno
ha accetta,to l'emendamento. Ma gue,sta pro~
posta di 700, è venuta proprio dai v01stfliban~
chi! .oDa, io dico, senatore J odi,ce, pe:rehè al1la .
Camera d:ei depumti nan ave,te proposto di,
portare il numero a 1000, p'el~0hènon riavete
proposto in C.ommissi'one, perchè non lo p'ro~
ponete oggi? Perchè La vostra coerenza e la
vostra e,sp:erienza per quanto concerne la si~
tuazione degli uffici Igiudi.ziari vi fanno cOlm...
prendere che non potrebbe tale proposta ~s~
sere accolta! Ma allora. perchè fare quest,e
critkhe? Pur riconoscendo che bisog:nerà an~
com migliorare la ~ituazione, oggi, con que...
sto dIlseg:no di :legge, siamo già im gI1ado dti
far,e un pa,sso notevole in avarnti in ques,to
settoI1e.

È evidente che 6.umentando gli organici
deU,aMagistratura ,siidovranno aumentare an~
che tutti quelli relativi alle Segret!erie. all~e
dattilagrafe,. agE a.Inanuensi, a tutti gl i altri
organi che .concorrono aH'amminÌ'str'azlione
della giustizia, e sarà in ,sede di discuS!sione
di quel disegno di legge, .cui.ho 'po.c'.a;nziac~
cennato, che se ne potrà di'scutere.

Secondo punto: si è osservato che, all'6r~
ticolo 2 di qUe'sto provvedimento, non si dice
che gli uscieri in questione saranno de,sEnati
anche alle Preture. ,È vero che l'articolo 2 par-
la in sensa geu9'l'ico di uffici giudiziari, e non
&pooifi,ca se si tratti di Tribuna1i, di Corti
d''aiPP8l},}'O,di Pretur:e; ma ritengo Iche il Mi~
nistro patrà dare ampie 'as'sticurazioni a que~
sto ri.guardo. E in Commissione fu proposto
pl1oprio di agg!iU'ng€ll~ele p,arole «,comprese
le Pretur:e », ma il ,rappresentante del Gover-
no ,osservò .che parlandasi dei vari, uffici g<Ìll-
d<izilari non si 'Voleva, evidentement,e, escLu.~
der,e le Pr'etlure.

P,assiamo ora al terzo punto, che è quella
che ha dato pOli Luogo all'ordine del giorno
svolto dal senatore Leone. Avete, d,etto: voi
aumentate le s:pes,egiiUd'iziarie, il costo d€lUa
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'gmstizi,a in Italia, e la J>0vel1a gen~e che, de¥e
chiedere :giustizia sarà ,costretta ad un~ mag~
giore 'spesa.

Onorevolll coUeghi, non faCCla'l11aci vm:::ere
daUa retorka e né:ppure ,dai sentill.Il)entalismi!
È vero ,,,he nel disegno di legige ancora in eS'a~
me, presentato dal,'Minilstro de1:1e£ina:nze, ,se~
natore Trabucchi, è contefiiuta anche una di~
sposizione di talle genere, assieme 'ad altre
che :hanil10 .da,to 1uogo ,alle giuste agita;z,ioni
ed alle proteste che tutti s~ppiamo ~ e, mi

auguro, anzi, ch:e i,l ,senatore Pial'a potrà pe,r
quanto concerne questo punto ,confermare che
in gl1:mparte le spese saranno c01Jerte da 'al~
tre entrate, per ,cui le preoccupazioni e le agi~
rozioni non avranno più ragione di t';ssere ~

ma è anche vero ,che que,sto disegno di legge
che stiamo discutendo fu presentato quando
quello del Ministro delle finanze non eTa nep~
pure in preparazione, peirchè allora non si
parlava (Ìl aumento di competenze, di T:etri~
buzioni all~ Magistratura e di altre necessità
che 10 Stato ha dovuto affrontare in quest'ul~
tim!O periodo di tffiI1lpo. Devo q:umdi dire che,
,evidentemente. quando si discuterà quel dise~
gno di legge potràes.sere riveduta anche, que~
sta ,pa,rte .che ha so11evato oggi del1e obiezioni,
e sarà faJCile, aUora, riffi!ediMe a taluni incon~
venienti, anche procedurali. dovuti a 'circo~
stanze ,non imputabilli ad alcuno.

Ma il punto importante, ,co,munque, è m
sostanza, 'secondo que1lo che V'ai dite, ehe
la ,povem Igente ,che chiede gius,tizia do~
vrà Ipa1ga:l1e di pIÙ. Ma, Oll'o,I1evoli 'col1e~
glli, (]lui nOn si tratta ,di gente che de'Ve
faDe ca;USe o riC\Orsi o a.ltre riahrieste gil\1~
dizilarie; qui si ,tratt-a di citt~dini ,ohe hanno
infranto la legge, ,quindi si tratta, di gen t~
ch~ è stata condannata e ohe pa;gherà qua;l~
,cosa di più per l~condanna; pagherà qualco~
sa di più che però non 'costituis0e u'l1lanuova
tassa, una tassa esosa, in quanto è l,a rivalu~
tazione monetaria di spes;e, di pagamenti, che
già dove~lano essere rivalutati. N on è esatto
quello che ha detto iJ s,enaJtore Leone, ed eg:l,i
stesso deve ,aver 'oompr,eso l:a sua :ÌJnes,attezz,a,
pe,rchè avendo noi portato 'a 5 mila lire la
diaria, diciamo eosì, per permut,ar;e una pena
pBouniaria in pena detentiv,a, abbi,amo di fat~
to £avol"irto i meno aibbi'enti ehe debballlo p'alga~
re forti multe e ,ammende, ma queste di clUi

dis,cuti,amo non :sono peneconvertiib:ù1i illl perne
detentive, 'sono invece spes;e digiU'stizia pér
cui, se chi le deve paga,re ha la possibilità di
farlo, le pagherà, se è invece un pov:ero di~
sgmzi'ato ,andranno tra le .spese inesi'gibili.

Allora che 'signi.fi0a questa retorica secon~
do cui Ja povera ,gente ch.:e-chiede giustizia è
persegui,tata? Non è vero affatto; io per piri~
mo sono 'contrario all'aumento delle spese giu~
<d!iziarie,e ques,to per r:ende:re Ia 'gi'Ustiz,jaac~
cessibi,l:e 'a tutti, e 'le mie :mlazioni sul bj.J3In~
cio ,stanno a eOlllfemnarl0, ma questo <Tho,n,ri~
g1uarda :iJ 'conda:nlnato che, anzi, sarebbe lieto
,se ,la 'giustlzia non Sl accupas:Se di lui: è Lui
,che èchti.amato daHa 'giustizia ar~ndtere conto
,de'1Ie,sue infrazioni ,aMa 1egge.

Non ci dobbiamo preoccupare di queIlo che
'ha 'pOltuto dire un proCluratOl1e, piÙ o meno
ignoto, del:l,aRepubblliea, di un TribUlnale p'i1Ì
o meno irreperibile: i magistrati scrivano e
dicono tanrtecose, nm hanno soprattutto il
compito di es'sere obiettivi e giusti pe'radem~
pieI'le alloro dovere. Q'uello ,che scrivono è una
manifestazione personale che possiamo ap~
prav,are o l1e1spingere,ma che non deve 'Preoc~
0upare il :Senato, nè tanto II1ieno.oggi l'AsseJTh.
blea.

Penso quindi che questa mi,a improvvisata
relazione, che ,co.nforta quella già chiariiSsima
del senatore Manni, possa tranquillizzare il
JSenato ed indurlo ad approvaJre ,il disegno dl
l€g,ge nella sua integrità.

Q'U~nto all'ordine deJ giorno, sulla prima
parte non posso ,consentire, p'erc~è questo di~
segno di legge, a mio avvi,so, non viola n~su~
na noI"ITl/acostituzionale. La seconda parte,
come raccomand:az,ione al Mi'l1Ii,stro di non
provve,dere a coperture fi,nanziarie ,co.n~u~
menti del costo delle spese 'giudiziarie, ci tro~
va tuth d'accordo e pen'so che il Ministro po~
trà accettarla.

Confido pertanto che il Senlato voglia ,a1J~
provare il disegno di leg1ge. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Mini'strodi grazia ;e .giu~
stizia.

* G O N E L L A, Ministro di grazia e
giustizia. Onorevoli senatari, non ho nulla



Senato della Repubbl'ica III Legislatu'}'n.~ 19~98 ~

27 GIUGNO J 961430a SEDUTA (pome:ridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

da aggiungere aiUe chiare, ~0ute e, IIliÌpare"
definitiVie paro,l'e ehe ha pronunciato pac',anzi
iJ senatoIie Magliano, Iiilspemdendo a tutte le
critiche ,che sono emerse nei di1scorsi tenuti
~eI.ativamente a questo disegno di legge. Rin~
grazio ,quindi i,l senatorelMagliano per quanta
ha detto, perchè mi. esonera dallo insistere.
ulte'l'iormente su questi argomenti.

Ringrazio anche il s:enatore Manni per la
magnifica relazione che <già in precedenza
chiariva i punti. fondamentali éd i principi
'sui quali questa legge si ba'sa.

Mi dispiace di non esse:r;e d'accordo con la
s08tanza delle aI'Jgomentazioni del senatarè
Jodioo, ed anche di 'e,ssere,poco d'accordo con
quelle del senatare Leone, che pure r,ingrazio
degli obiettiiVi. riconascimenti. Il seIill,tare Jo~
dice' è a,ss<Emte,e nan p'Osso po,1emi'zzare det~
tagliatarmeiIlte can ,lui. Però debba almena f.are
il punto su a'lcuni mativi che mi 'sem1brana
perfettamente Igratuiti ed in genere sul mati~
va .generale relativo all'eccessiva costa, a, di~
ciama, ecr:essiva ,aumento degli oneri per l'Ò
spe'se della giustizia.

Ho già detta nell'intenruzione che, comun~
que si pensi ,e .si valuti questo fatto, è fuori
d, dubbio che 'la Gi.usti,zia attualmente ha 'Un
costo inf.eriore a quella dell'antegue.rra. Alme~

n'O questo non la si può misconoscere ,perchè
per nulla sono state rivalutate le spese giudi~
ziarie in mpporto alla intervenutra 'sval'Uta~
zione della moneta.

D'altra parte non si può di.mentkare che,
negli ultimi tre anni, Il bilancio della Giusti~
zia ,è s,tato p'ress00hè raddoppiato e a questo
raddoppio degli 'Oneri che. [o Stato sosti.ene 'P:er
i servizi della Giu.stizia non ri/sponde noanche
lontanamente, nan dico il raddoppio, ma nep~
pure un parziale aum!enta del1é 'spe.se per la
Giusti.zia stessa. E si potrebbe molto parr-Iare
su questo argomento, can dati specifici. Sia~
ma infatti malto lantani da quell'aggravi o
che ha lamentato il senatore Jadiee.

Quanto all probIema degl,i one~i delNa ,giu~
stizi.a, io non acoetto, <comenon hamnaaccetta~
to 'Poc'anzi il ,senatare Magliano e, p,rima di
lui, i[ relatOre Monni nella 'Sua re,laziane, va~
lidità alcuna per il 1uago camune corrente
suBa 'gratuità d;ella giustizia. A questo prapo~
sita, mentre accetto la seconda parte dell'or~
dine del giorno. del1senatore Leone, non aven~

da nessuna difficaltà ad acco,gli:erla come l'IaC~
,camandazione, dkhìaro di non consentire in~
vece con la prima parte, perchè se è vero che
lo Stato ha il dovere di far sì che, ,gli oneri
per i servizi di Igiusti,z,ia si~anan meno pos'si-
bEe 'pes'anti per dlcittad!ino, non è vero invece
~ contr:ari,ame,nte a quanto isi a:ffieI1ma nella

stampa, nei comizi e a]trov.e ~ che vi sia
il .principia .costituzionale d~1Ia igI1atuità del~
]a ,giustizia ehe venga violato. Un tale prin~
cip,io non esiste affatto.

E<siste se mai. il principio della non gra~
tuità della giustizia e di un'a discriminazione
fra i sogg,etti, Iper quanto rÌ'guarda gli aneri
relativi. Mi sembro superf'luo dcardare al Se~
nato il terzo comma dell'articolo 24 della
Costituzione, il quale sancisce che ,ai non ab~
bienti (con una di,stinZ!ione quindi fra la
cat,~garia de'gli abbi,enti e la categoria dei nan
abbienti), ,con appositi i'stituti, sono assicu~
rati i mezzi per agire e difendersi davanti ad
ogni ,giurisdizion:e, Gli (l,ppositi isti.tuti si co~
noscono; potranno, essere migliorati e tra~
sform:ati (e io mi auguro che, questa trasfor~
mazione e 'questa migilioramento si attui:no e
che lo stesso Parlamento ne pDenda l'inizia~
tiva legislativa) ma questo è il principia ge~
nera]e della Costituzione, che è ben diverso
dalla gratuità: l"aiuto dello 8tata ai. nan ab~
bienti, p,erchè questi siano. posti in condiziane
di parità con gli abbienti per agire e ditfen~
clersi in sede di Igiustizia.

P I C C H IOT T I. Però il bIlancio della
Giustizia è l'uni,ca ohe abbia un reddito. Nes~
sun altro bilancia lo ha. (Commenti).

G.o N E L L A, Ministro di grazia e giu-
st~zia. Il bilancio della Giustizia ha un red~
dito? Che reddito?

la constata che le s'Pese sano 'state più che
raddoppiate. Ad ogni modo, ,per quanta ri~
guarda le critiche mosse aH'articolo 3 di que~
sto diselgno di. Iegg1e, la stessa Commi,ssione
Fin.anze e Tesoro, h~ 'rilconQseiuto l,a carl1ettelz~
za di tale norma. ISemai vi è un problema (F
coordinamento con l'articolo 11 deMa legige
relativa all'aumenta delle retribuzioni dei ma~
gistrati; questo problema sarà esa:mi.nata
quand'O verrà in disciUssione al Sena:toqueQ]a
legge e il sua airtilColo11.
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Mi s,embra strano poi il tono deNe pa'rol;e
dei senatori dell'opposizione che approfittano
sempre delle occasioni in cui si pone ripairo
a delle defidenze, per deplorare le deficienze
stesse, che sono evidentemente riconosciute
da noi per Vrimi, che vi poni,amo riparo con i
mezzi. di ,cui si può disporre. Avr:ei capito una
opposizione diversa: che si fosse per esempio
presa l'iniziativa per proposte di legge che
colmassero quelle lacune o ponessero riparo
a quelle defk'ienze; oppure ,avrei capito ~

come ha rilevato iJ senatore Magliano ~ che
al Senato o alla Camera si fosse pr:esa ,piJli~
ziativa per un ulteriore aumento di questi
posti. 'Ma deplorare la malattia propil"io nel
momento in cui si cerca di curarla mi. sembra
strano, anche se la ffiaJlattia è veramente cro~
nica e se la stess>a relazione governativa la
descrive con tinte abbastanza crude e quindi
con grande sincerità; quanto meno md s>em~
brache non sia un coopemre 'positivamente
aU'indicazione dei mezz,i per superare delle
aituazioni riconosciu~e difficili.

Comunque 1',3Iumentodi 700 posti. di usciere
giudiziario è stato a.ccettato di 'malanimo;
certo. noi ,avremmo pre,ferito raddoppiare, tri~
pli'care questo numero, ma ci siamo trovati di
fronte ad un problema di.00pertura e all'esi~
genza di re:perire i fondi necessari. Cionon~
dimeno un aumento di 700 posti è un incre~
mento che supera di per sè di oltr:e il 50 per
{'ento l'attuale consistenza degli o~ganici. Si
dice: ma può darsi che ,cOonquesta legge non
si arrivi ra 'coprire i pasti delle P~eture. An~
che a ,questo proposito delle precisaz,ioni sono
state già fatte da] senatore Manni; a queste
ne agg~ungerò un'altra. Da parte deHa stes~
sa Com:missione mista di parlamentari e ma~
gistrati è sta.ta proposta la sappressione di
un centinaio di Preture: non si potrà pen~
sare di attribui,re ora dei posti di ruolo per~
fino alle 'Pl1.eture di .ouiè in progmmma la sop~
P1ressione per manC3.nza di lavoro! Con i 70ù
pasti pensi,amo (ed accolgo oon ciò la racco~
mandazione del Senato e della Commi,ssione
stessa, La quale ha ritenuto, e mi pat:e obiet~
ti.vamente, inutile l"aggiunta: «,comprese le
Preture », essendo ciò impUcito nella norma
del dis:egno di legge) cOonquesti posti, dice~
vo, pensi'amo che si possa sopperire aHe PTe~
ture per le quali è p're'visto un posto di l'uoI.a,

;per le altre nessun posto di ruolo è plrevisto
perchè non se ne vede la necessità.

Ringrazio il Senato per l'accoglienz,a posi~
tiva che ha fatto a gue,sta proposta del Go~
verno. Aocetto Icome raccomandazione la se~
canda p'ar~e deH'ordine del 'giorno Leone

"

L E O N E. Viva raccomandazione...

G O N E L L A, Ministro di grazia e g'tu~
stizia. Diciamo :pUl1eviv,a, viv:i'ssima, se vuole.

Però vorrei fare una raccomandazione a lei,
e spero che lei l'accetti per contraccambi.al1e
la mi.a a000udisoendenza. Lei ha parl<ato ri~
pe1JUtamente, il11sede di disclussione dei hi~
lanci dreUa mustiz:i,a, del:la cri.si dell:1ag:ius1Ji~
:lJi,aed ha elencato tutta la ,senie dei f'ena--
meni plato.logioi

L E O N E . E non ,credo di aver torto.

G O N E L L A, Ministro d1:graz'ia e giu-
st1:zia. ... fenomeni p,atologid che del iI"esto,
come lei sa, il Governo per primo riconosoe;
ma non ha mai, elencato le decine di disegni di
legge ,che il Governo ha presentato, e che
giacciono davanti ad ambedue frami de! Pt;;J.r~
lamento, proprio 'per eliminare quegli incon~
venienti, 'per togliere di mezzo quelle situa~
zioni patologiche. Lei 10 sa, alludo alle ~'ri~
forme dei ,codici, già da più di un anno pre~
sentate, alludo alla riforma d~U'ordinamen.to
penitenziario i! cui aspetto umanitario è di
gr,and<eriilievo. alliudo anche a Il,eg1gi'a;ppaiJ~en~
temente di se00ndaria imiPortanza, ma che
hanno un ri1i:evo notevole daI pmuto di, vista
€tko, non ultima quella concernente la sostall~
z,iale abolizione dell'ergastolo proposta dal
Gover.nocon un disegno di legge il quale
prev'ede ,che, al 28° amno di perna (e in ciò
concordo anche con proposte padamentari).
espiata con disci,pIina senza venir meno alle
nQrme del Regolamento penitenziario, l'€'I\ga~
stolano possa ottene1'le la lihertà v,igilata.

Tutte queste iniz,lativeprese dal Governo,
non ultima quella, pur rico~data, di mutare
iJ ragguaglio fra pene pe,cuni,ari'e e pene de~
tenti,ve, da circa due annI g1iacciollio ;n
attesa di essere discusse; e quanao io va.do a
visitare 1e ,catrceri. ho occasione di vedere dei
det:enuti i quali stanno espiando delle pene
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che non espierebbero se Il provvediJnje:nto di
legge che loro interess'a fosse stato a:p'j:Jlrovato.

Non faccio dì dò un rimprovero a neS!SiUno,
ma di fronte al Tip'etuto elenco dei difetti e
dei mali al Iquali si deve porre .riparo, mi
permetta, senatore L;eone, che le faccia una
raecorn:a:ndazione: di contribuire anche lei,
come tutti penso voghanocontrihuir:e, a far
sì che' questi di1segni di legge, sia pure mu~
tati 11Ie}l}aforma,Sielcondo ciò che il Parl'a~
mento sovrano riterrà opportuno di delibera~
re, vengano presi nella d;ehita con'siderazione,
non solo, ma con l'ul"gelIlza che questi p:ro-
blemi di natura !Umanitaria esigono.

Con questa ,raccomandazione, ringmzio il
Stenato per l'accogilienzache ha fatto al di~
segno di legge e mi auguro, data anche l'as-
senza di ogni emendamento, che 10 pos'sa ,ap
prov,al1e ne1 testo 'giià laccolto da~l':all,tl"oramo
del ,Parlamento. (Vi-vi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Leone, è
soddisfatto della ,dichIarazione dell'onorevole
Ministro per quanto riguarda H suo ordine
del giorno?

L E O N E. Non insisto nell'ordine dell
giorno e accetto le di.c:hilara:zicmidel Ministr~.

P R E :S I D E N T E. PassianljO ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettum.

C E M M I, Segretmrio:

Art 1.

Il ruolo organico degli USCIerI è aumen-
tato di 700 posti così ripartiti:

usciel'li giudizi'arl
uscieri capi

N.658
» 42

Il quadro 67 annesso al decreto del P,resi~
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, ,111.16,
è modificato Sècondo la tabella annessa alIa
presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Il Governo è delegato a procedere, entro
tre mesi dall'entroata in vigore della presente
legg,e, alla attribuzione dei posti aumentati
ane piante organiche degIi uffici giudiziari,
tenendo conto delle esigenze dei vari uffici.

(È app'ì'ovato).

Art.3.

Le imposte di bollo sulle sentenze e sui
decreti di condanna in materia penale pre~
viste dall',al'ticolo 45, numeri 2), 3) e 4) del~
l,a tariffa allegato A al decreto del Presi~
dente della Repubb1ica 25 giugno 1953, n. 492,
sono aumentate di un importo pari 'al loro
attuale ammontare,

(È apP1'ovato).

Art.4.

All'onerea11Jnuo dì lire 430.000.000 deri~
vante dall'attuazione dell'articolo] della pre~
sente legge per stipendi, aggiunta di fami~
gli,a ed oneri rUlessi, relativamente ai diver~
si esercizi tfinanziari, a decorreve da quello
1960~61, si provvederà con il maggiore get~
tito di cui al precedente articolo 3.

(È approvato).

Art.5.

Il M,iI1listrodel tesoro è ,autorizzato ad ap~
:portare, con propri decreti, le occorflenti v:a~
riazioni di bilancio.

(È apP1'ovato).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

TABELLA DEI RUOLI PER LA CARRIERA DEGLI

USCIERI GIUDIZIARI ADDETTI AGLI UFFICI

GIUDIZIARI DELLA REPUBBLICA CHE MODI~

FICA IL QUADRO 67 ANNESSO AL DECRETO DEL

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO

1956, N. 16:
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Uffici giudiz'iari.

Usoieri capi
Uscieri .

N. 142
» 1.858

(È apP'Y'ova:ta).

P RES I D E N T E'. M:etto ai voti il
disegno di. legge nel S<uOeomplesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(E: approvato).

Annunzio Idi presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che ~
s.tato .presentato il seguente .disegno di le1gige
d'LniZiiat1va:

it.el ,sen.(J;t01'e AngeU;/H:

«Prol1oga od fintegrazione de1!a legge 2'1
ma'rwli9!5i8, n. 2'90, relativa all'incfl'Iemen1.o
ed al ,pote11lZ'i1amentodella pesca e della pe-.
scicolrtura nelle acque interne» (1161:6.).

Questo diseg'no di legge ,sarà stampato, di-
stribuito ed a'sseg.nato alla Commdssione com~
pe~ente.

Annunzio di iaterpeUanze

:P RES I D ,E N T ,E . Si dia Jettura della
interpellanza pervenuta alla Pre's~a.enza.

C E M M I , Segretario:

AI Presidente del Consigltio dei ministri
ed 'ai Ministri dell'agrkol<bU:l'Iae delle :r:o~te
e delle finanze, per eonoseere quaM :untendi~
menti voglia ,perseguire H Governo, negando
o contrastando l"appHIClaZionedel1a ,1eg1ge19
giugno 1959, n. 413, che esonera fino al 30
giUlg1Ilo1963, un .contingente annuo di 800.000
quinta1i di sacoororne.Ja:sso di produzione na~
zionale, dal diritto erariale di cui all'arti~
colo 5 del decreto--legge 28 ,sett,eIlIlIbre 19516,
n: 1109, ,conv,er:tito nella l,e~ge 29 :novembre
1956, n. 1329.

La predetta ,legge di esenzione dJ.spone che
i conmgenti esentati devono essere ripartiti.
fra .gH 'stabilimenticthe oper:ano l,a d;eziUcohe~
razione del saccaromelasso, i'llattiVlità 6l
illoa:I1JelltodeUa entrata in vigore de1La le~e
medesima, «in relazi<me aHa potenz:i8Jdtà
:produttiva» di ciascun stabililIn!ento, «ed
al1:e rispettive esigenze lavorati've ».

Gli inteJ.'IPellanti fanno :presente che lo
zucmerirficio di Ga'Ve.rzere è 'Uinodeti !dluesta~
bi1imenti che uSUrfr:uiSIConOdella esenzione;
l'altro è quello di Legnago. Tutta la vim 'di
Cavarrere ~ Clittadilnia ri>conosCÌ>uta.ZODJad:e~
,pressB. ~ dipende o1"!Illiai<LaUa attiVlirtà dello
zuocherificio che imp,iega 680 ~a'Vor:atori. Per
g1amnti:re 8 mesi di lavoro, occorre ~ e que-

I
sto è un dato pacifko ~ l'assegnazione a.n~
nUia di 440.000 quintali di OOiccaro!II1le"1ialSSO;
tale fu l'assegnazion:e ooncor:data in rapporto
alle esigenze lavora<ti.ve, me:ntre l,a caJp6Cità
pmduttiva s:ll'pera il predetto quantitativo.
Allo zuccherificio di Leg'lllago ~ per a,ooùrdi
intervenuti ~ furono lassegnati 3,60.000quin~
tali. Or~ene, i Ministri delle finanze, deUa
agricoltura, della industria e oomrnercio, vio~
lano IraJegge, rifiutando og1nianno l'asseg:na~
zion.e ,totale dei cOIThtingentiesonembi. d~l dJ!.~
r.itto era:riaJe ai due StahiLimenti, per modo
che v:engono gravemente Didùtti i pe:riodi di
Iavoro delle malelstranze. AUe soglie dell'anno
finanziario H)61~1962, ancora. una volta vie-
ne 'Violam la ~egg:e, negando l'assegn.azione
del saocaromelasso nei quantitatilVli corri~
Slpondenti alla leglg:emedesima (463).

GIANQUlNTO, TOLLOY, IScOCCIMARRO,

MILILLO, GIACOMETTI

Annunzio di interrogazioni

P RES I il) E iN T E . Si. dia lettura delle
interrogazioni, ,con ri:chi;esta di risipostascrit-
ta, pervenute alla :Preside,nza.

C E M M I. Segretario:

AI Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per s.apere se si,anoa ,cùno-
scenza che, nonostante gli studi esegu.iti per
ammodernare gli impianti idrici e il reperi~
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mento di nuove sorgenti di acqua per i biso~
gni della città di Cosenza, ancora, dopo anni

di Istudi, la defi<Cienza di aCiqua che si avverte
pelr l'irucirementato sviluppo della città, è au~
mentata a ta,1e punto che la poca acqua viene
erogata a,ppena due or'e al Igiorno, e che h
aLcune zone ~ le pertfericJhe ~ non arriva
nemmeno, siccbè la parte nuova IdeHa città
ne è Ipratkamente priva.

Comprensibile è il disagio dei cittadini e
preoccupanti i perko1i per la salute pubblica.

Apprezzabili e lodevoli l provvedimenti del~
l'Amministr,azione comunale, per eliminare e
sopprimere eventuali abusi, 'affinchè l'acqua
potahile non venga destinata ad altri usi, ma
se l'aicqua non arriva ai serbatoi non si può
ovviamente, con le ordinanze ed ,altri prov~
vedimenti, riempidi.

Pertanto 'l'interrogante invoc,a urgente e
pronto intervento per risolvere il problema
idrico della cIttà di Cosenza, perchè non è
più sopportabile l'ingiustificato ,ritardo. Chie~
de, al contempo, che con lavori provvisori erl
urgenti si convoglino nei « bottini» degli ac~
quedotti del Grati e del Merone le sorgenti
non captate ancora che si disperdono inutil~
mente (2464).

VACCARO

Al Ministro del turIsmo e dello spettacolo,
per conoscere se sia veramente allo studio,
come è stato segnalato da organi rappl'esen~
tativi del mondo dello spettacolo, la formu-
lazione di una proposta di legge per l'ulte-
riore proroga quinquennale del termine sta-
bilito dalla legge 18 dicembre 1956, n. 1421,
in materia di protezione delle opere dell'in~
gegno. Nel caso che la notizia corrisponda
al vero, l'interrogante chiede di conoscere
il pensiero del Ministro in merito alla op-
portunità di un provvedimento particolare,
nOn coordinato con il complesso della legi~
slazione sul diritto d'autore, al quale sarebbe
difficile riconoscere un fine diverso da quello
di conservare a favore di pochi interessati,
con grave pregiudizio per l'attività dello
spettacolo, il dintto esclusivo su opere en-
trate a far parte del patrimonio artistico de]
Paese. L'interrogante, d'a,ltra parte, ritiene
di dover richiamare l'attenzlOne degli organi

responsabili sui riflessI negativi che un'ulte-
rior~ proroga del termine sopra indicato pro-
durrebbe a carko dei bilanci degli Enti lirici
italiani e delle altre istituzioni musicali ita~
lane, la cui situazione è certamente ben nota
al Ministro (2465).

SPAGNOLLI

Al Ministro dei trasportI, per sapere i mo~
tivi per i quali è stata respinta la richiesta
della Compagnia portuale «Pippo Rebaglia~
ti» di Savona di estendere la manovra con
trattori dei carri ferraviari sui binari a ser~
vizio delle banchine. L'interrogante ricorda
che tale servizio è in funzione nel porto di
Savona limitatamente a:d alcune zone. Man~
cando tale servizio i lavoratori portuali sono
obbligati a spingere i carri a spalla. Tale Sl~
stema oltre ad essere anacronistico al giorno
d'oggi, rappresenta anche un graVe pericolo
per i portuali. Infatti si ripetono molto spes~
so infortuni dei quali uno, ultimamente, mo,r~
tale. L'interrogante ricorda ancora che ante~
guerra le Ferrovie dello Stato fornivano nel
porto di Savona, per 10 spostamento dei carri
ferroviari lungo la banchina, un impianto di
capstan elettrici distribuiti m tutte le zone
del porto e cavalli per glispostamenti mi~
nimi sulle calate. Si chiede, anche in rela~
zione al continuo aumento de], traffico por~
tuale, se il Ministro non ritenga dare le op~
portune disposizioni affinchè sia ripristinato
con mezzi moderni, il servizio già in funzlO~
ne nell'anteguerra (2466).

ZUCCA

Ai Mmistri della pubblica Istruzione e del
turismo e dello spettacolo, per conoscere se
SIano inf'Ormati di una concessione edilizia
da parte della Sovrintendenza ai monumenti
di Napoli, in data 4 aprile 1961 con provve~
dimento n. 3739, per una ,costruzione nel~
l'isalla di Prooida (gllà antecedentemente oon~
cessa il 19 dicemblle 1960 e successivamente,
in seguito a numerose proteste, ritirata), con~
cessione In contrasto con la legge 29 giugno
1939, n. 1497, es,tesa a grocida con decI'leto
ministeriallle 2,6 marzo 194,6 e ,percolllos,cere
quali provV'edimenti intendano adottare per
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tutelare e proteggere le bellezze paesistiche
dell'Isola e se non ritengano opportuno ed
urgente disporre la redazione del piano ter~
ritoriale paesistico per la suddetta Isola di
Procida (2467).

PALERMO, V ALENZI

O~dme del ,giorno
per ile Isedlute,d,ime1'looledì28 ,giugno 1961

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunilrsi merco~edì 28 giiugno in due sedute
pUbbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con iil seguente ol1diilledel giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVlSlOne della spesa del Mi.~
nistero dell'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio fi.nanziario dallo luglio 1961 al
30 giugno 1962 (1415).

n. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputato BozzI. ~ Prorogà delle fun~
zioni della Commissione parlamentare di
inchiesta sulla costruzione dell'ae,roporto
di FiumilCino (1615) (Pr:(jcedura ur.,gen~

ti,ssima) (Appnvuato daUa Camera dei de~
putati).

2. Variazioni all'articolo 5 della legge
26 ottobre 1960, n. 1201, sullo stato di pre~
visione della spesa del Ministero dei la~
vari pubblici per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1960 al 30 giugno 1961 (1584~Ur~
genza).

3. Disposizioni per l'aumento degli or~
ganici della M::vgistr,aJtura (1500) (Appro~
vato daUa Camera dei deputati).

Ll. PARRI. ~ ;Scioglimento de'l Movimen~

to Sociale Italiano in alPiplicazione deIla
norma corutenuta nel 'primo comma della
XII di,sposizione tr.ansitoria e :finaIe della
Costituzione (1125).

III. Seguito della discuss,ione del ,disegno di
legge:

PARR! ed altri. ~ Ls,tituzione ,di unn
Commissione parlamenta.re !d'inchiesta su]
fenomeno deHa «mafia» (280).

La :seduta è toJta (ore 20,85).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlament.ari


